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Le prenotazioni per la diffusione dell'» Unità » 
di domenica prossima in onore del 50° del P.C.I., 
pervenute a tutto ieri sera, raggiungono già le 
700.000 copie. E poiché mancano le richieste, par¬ 
ziali o totali, di una quarantina di Federazioni, 
si può affermare, sin da ora, che la diffusione 
di domenica raggiungerà uno dei traguardi più 
alti. 


Ecco, intanto, altri Impegni: le Federazioni del* 
l'UMBRIA raddoppieranno la diffusione dome¬ 
nicale superando notevolmente le quindicimila 
copie. PERUGIA e TERNI, nel frattempo, han¬ 
no deciso di sottoscrivere un milione per assi¬ 
curare l'arrivo dell'c Unità » nelle località dove 
non esiste l'organizzazione del Partito. 

~ Forte il contributo delle Federazioni laziali. 
LATINA diffonderà domenica 4100 copie, VITER¬ 


BO 3500, FROSINONE 3600. A MANTOVA l'im¬ 
pegno è per 12.000 copie, ad AREZZO per 10.000, 
a BRESCIA 10.000 (di cui 3500 in città). Impegni 
di Sezione: COPPARO 800, ARGENTA 600. La 
frazione di S. MARTINO (Ferrara), che conta 
1500 abitanti, diffonderà 325 copie. La SARDE¬ 
GNA diffonderà 1 15.000 copie (e non undicimila 
come è stato precedentemente annunciato). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MIGLIAIA E MIGLIAIA DI COLTIVATORI E DI FITTAVOLI PROVENIENTI 
DA TUTTO IL PAESE HANNO INVASO IERI IL CENTRO DELLA CAPITALE 

Grande marifestazigne contaiBna a Bara 

La Camera approvi subito la legge sui fitti agrari! 

Alleanza, ACLI, UCI e cooperative agricole le organizzazioni promotrici - Presenti, centinaia di aderenti alla Coldiretti - In¬ 
terminabile corteo e comizio a Piazza SS. Apostoli - Un dirigente della FIOM nel suo intervento: « Non si può fare a meno 
dell’unità operai contadini » - Il saluto di uno studente - Sottolineato nelle conclusioni il valore unitario della manifestazione 

Un fatto nuovo 


LE TASSE fl ROMA 

50 miliardi 
ogni anno 
regalati 
agli evasori 

Duecentodieci supermilionari si oppongono all'ac¬ 
certamento deiramministrazione comunale 


L A manifestazione conta¬ 
dina che ha riempito di 
sé, ieri, le strade della ca¬ 
pitale ha ben diritto di es¬ 
sere chiamata una manife¬ 
stazione nuova. Di questo 
aggettivo « nuovo » spesso si 
abusa. E. spesso, si scorgono 
novità politiche laddove so¬ 
no soltanto mode passeggere, 
fuochi fatui, vecchia e avviz¬ 
zita mercanzia riverniciata e 
presentata come merce di 
giornata. No. Le novità poli¬ 
tiche nascono nel profondo 
della società e sono in grado 
di esprimerle solo quelle 
forze che sanno sfidare il 
tempo, e la fatica, e il la¬ 
voro oscuro ch’è necessario 
per intendere i bisogni veri 
delle grandi masse e del 
Paese e sanno, intorno a que¬ 
sti dati della realtà, costrui¬ 
re una iniziativa positiva, ca¬ 
pace non solo di esprimere 
la collera di un giorno o di 
esaurirsi in un grido, ma ca¬ 
pace di durare e di incidere 
nella società e nella vita. 

La novità di ieri non 
stava nelle rivendicazioni: 
sono anni e anni che il mo¬ 
vimento contadino democra¬ 
tico — e il nostro Partito — 
si batte per i temi che ieri 
risuonavano scanditi da mille 
cartelli e da decine di mi¬ 
gliaia di voci. Innanzi tutto 
una legge nuova — quella 
che da un anno si trascina 
alla Camera — per affittare 
la terra: una legge che limita 
la rendita parassitaria dei 
padroni del suolo agricolo e 
che dà ai contadini affittua¬ 
ri il diritto d’iniziativa nella 
trasformazione dei fondi. E 
poi la richiesta di una assi¬ 
stenza ai contadini degna di 
questo nome. Infine il rim¬ 
borso dei soldi dovuti dallo 
Stato ai produttori di olio 
e di grano. 

Non nuove le rivendica¬ 
zioni, dunque: ma nuova la 
quantità e la qualità della 
partecipazione. Molti di quei 
contadini che avevano già di¬ 
mostrato a Bonomi di non 
volere più soltanto promesse 
condite di anticomunismo, 
hanno dimostrato — ieri — 1 
di essere andati ancora più 
avanti, di essersi impadro¬ 
niti di un programma di ri¬ 
forma e di essere decisi a 
combattere per attuarlo. Er¬ 
rano a decine di migliaia. 
Ed erano, per la prima vol¬ 
ta, uniti in uno schieramento 
grande che travolgeva gli 
steccati che per decenni han¬ 
no tenuto separati nelle 
campagne un contadino dal¬ 
l’altro e i contadini dagli 
operai e dagli altri lavora¬ 
tori. E’ stata, ieri, una gran¬ 
de vittoria della linea delle 
riforme e della unità: del¬ 
l’unità contadina e dell’unità 
tra operai e contadini. Una 
vittoria ch’è dei contadini 
e per i contadini. Di fronte 
allo schieramento di ieri, 
alla forza e alla maturità di 
quella manifestazione sono 
c saranno più difficili le ma¬ 
novre d’insabbiamento e di 
rinvio della legge che modi¬ 
fica il contratto di affitto 
in agricoltura, sono e saran¬ 
no più difficili i tentativi 
d’ignorare — nel futuro — 
le nuove scadenze attorno 
agli altri problemi che ur¬ 
gono per una radicale rifor¬ 
ma in tutta l'agricoltura- 

M A NON è solo una vit¬ 
toria dei contadini è 
contemporaneamente un sue 
cesso -per tutte le forze de 
mocratiche Se le forze rea 
zionarie c fascistiche passa 
rono, nel passato, tu anche 
perché la classe operaia c le 
fan» democratiche non sep¬ 



pero intendere i bisogni del¬ 
le masse contadine e consen¬ 
tirono il formarsi di quel 
blocco rurale, di quell’allean¬ 
za tra padroni assenteisti, 
grandi agrari e coltivatori 
diretti che fu nefasta al Pae¬ 
se, alle masse lavoratrici e 
ai contadini stessi. La ma¬ 
nifestazione di ieri ha detto 
che questi piani, che ancora 
qualcuno accarezza e coltiva, 
sono oggi infinitamente più 
difficili nelle campagne ita¬ 
liane: perché lina nuova co¬ 
scienza è stata seminata e 
ha fruttificato; perché le 
masse contadine sentono'clié 
la classe operaia è al loro 
fianco; perché una unifica¬ 
zione politica avviene sotto 
il segno della lotta per le 
riforme e contro i comuni 
nemici: che sono le forze 
del grande capitale, della 
rendita parassitarla e della 
speculazione i cui interessi, 
intrecciati e congiunti, sono 
stati costantemente difesi da 
governi che pur si dicevano 
amici dei contadini. 

Certo, una unità ancor più 
grande è possibile. Essa non 

solo deve essere costruita .... . _ 

ma già si esprime in episodi II corteo dei contadini sfila per le vie del centro di Roma. 
concreti: come a Cremona ■ ’ * ’ 

dove nella stessa sala, sotto c. .. , ... . '_ _ 

le stesse parole d’ordine di Sono venuti da tutte le parti, dalle campagne 

riforma sono confluiti conta- del nord e del meridione, dal piccoli e dai grandi 
dini dell’Alleanza, delle centri. E a migliaia, decine di migliaia, con tanti IMC 

ACLI, dell’UCI e di quella cartelli, enormi striscioni, bandiere. Con i fischietti, proprio _ 

stessa Coldiretti che pure, a ]j a ma niera degli operai delle fabbriche. E sono venuti per 

fino a ieri, pareva dovesse d j re chiaro e tondo al governo di centro sinistra e a quelle . ■ 

essere separata per sempre ^forze politiche che sono sor- 1 
da una muraglia invalicabile de ai loro prob iemi. che la 1 

dalla parte piu avanzata del VI 1 ■ legge dell'affitto approvata ol- I 

mondo contadino. Il fatto e II CO||1 tA tre un anno fa dal Senato. * 

che anche nelle campagne deve essere approvata subi- 

cresce una nuova generazio- t in tj giorni anche 

ne e cresce una nuova con- 1 li da)|a Camera . E nello stesso 

sapt v olezza che le chiacchie- CI din. testo uscito da Palazzo Ma- ■ 

re e le promesse non € fan- dama I 

no farina », che la ressegna- _ _ _ ,, . il 

zione non paga, che anche g 1 f* I ¥ ^ssa prevede come è 1 

nel mondo contadino la di* I II I I , n °h? ~ la riduzione dei ca- i 

visione è l’arma dei potenti no P' , c * ,e s * pagano alla prò- ( 

per opprimere la gente che prietà della terra affittata, | jj 

lavora. . ' — anche nella misura del 40 per 


La Giunta di centrosinistra 
del comune di Roma ha reso 
noti, su invito dei consiglieri 
del gruppo comunista, i nomi 
dei - glossi contribuenti che, 
sfruttando in tutte le sue pie¬ 
ghe v l’attuale regolamento, 
riescono a non pagaie l’impo¬ 
sta di famiglia secondo gli 
accertamenti effettuati dal 
Campidoglio. Si tratta dei so¬ 
liti nomi: speculatori sulle 
aree, membri dell’aristocra¬ 
zia nera, grossi professionisti, 
attori e registi, baroni delle 
cattedre. Tutta gente (come 
d’altra parte avviene ogni 
anno) che riesce a congelare 
una cifra che si aggira sui 50 
miliardi, contribuendo in mo¬ 
do notevole a dare colpi su 
colpi al disastroso stato del 
bilancio comunale. 

Ad Alessandro Torlonia. 
principe e mercante di aree 
fabbricabili, era stato notifi¬ 
cato un imponibile di 375 mi¬ 
lioni all’anno: avrebbe dovuto 
pagare 54 milioni di imposta; 
si è opposto (« io questi soldi 
non li guadagno ») ed, in at¬ 
tesa che il suo ricorso venga 
esaminato, verserà nelle cas¬ 
se comunali la cifra da lui 
stabilita: circa 4 milioni. 
Goffredo Manfredi, impresa¬ 
rio edile impastoiato nelle pi¬ 
ste d’oro dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino. avrebbe dovuto paga¬ 
re circa 21 milioni e mezzo 
per 150 di imponibile: si è 
opposto (« io questi soldi non 
li guadagno *) e. in attesa 
che la sua pratica venga esa¬ 
minata. verserà alla tesoreria 
del Campidoglio poco meno di 
2 milioni. Anna Maria Torlo¬ 
nia. del ceppo del principe 
mercante di aree, pagherà po¬ 
co più di mezzo milione men¬ 
tre i funzionari del Comune 
hanno accertato un imponibi¬ 
le di 150 milioni (21 milioni 
e mezzo di tassa). Poi ci so¬ 
no i Ponti, le Loren. i Cecchi 
Gori. ì Sordi, gli Sforza Ce¬ 
sarmi. gli Haggiag e via op¬ 
ponendosi. 

Ed ancora: Vittorio De Si¬ 
ca avrebbe dovuto pagare 
quasi 16 milioni per un accer¬ 
tamento di 110. ma l’attore- 
regista ha chiesto addirittura 
l’annullamento. Franco Cri- 
staldi, produttore, accerta¬ 


mento 100 milioni, tassa do¬ 
vuta 14 milioni e mezzo, ci¬ 
fra pagata 437 mila lire. Ma¬ 
rina Parodi Delfino, da parte 
sua, ha chiesto l’annullamen¬ 
to mentre avrebbe dovuto pa¬ 
gare 18 milioni e passa per 
un accertamento di 130 milio¬ 
ni. Paride Stefanini, chirur¬ 
go direttore di clinica univer¬ 
sitaria. avrebbe dovuto paga¬ 
re 11 milioni e mezzo per un 
accertamento di 80 milioni, ma 
ha versato al comune soltan- 

Aladino Ginori 

(Segue in ultima pagina) 


Assurdo 
suicidio 
dopo un 
lieve 
incidente 
stradale 



0 Ieri sera a Roma, all'Al- 
berone, Vincenzo Jovine 
studente di 20 anni (nella 
foto) si è gettato dal 10. 
piano di un palazzo dopo 
lo scontro con una « 124 » 
A PAG. 5 


T UTTOCIO’ non sarebbe 
stato possibile se non 
ci fosse stato un lavoro lun¬ 
go, duro, paziente; se si fosse 
ceduto, in qualsiasi mo¬ 
mento, allo sconforto o alla 
disperazione di fronte alle 
difficoltà; se, di fronte al 
compito asperrimo di supe¬ 
rare incomprensioni che ta¬ 
lora erano drammatiche, si 
fosse abbandonata la stra¬ 
da giusta e si fosse ceduto 
o airopportunismo che di¬ 
chiarava impossibile la mo¬ 
bilitazione dei contadini o al 
massimalismo parolaio che 
sogna di mobilitare i conta¬ 
dini in azioni disperate e 
'senza costrutto. Per questo 
chi ha vissuto la manifesta¬ 
zione di ieri ha pensato a 
Di Vittorio, a Grieco, a Mi- 
glioli, agli uomini che hanno 
creduto — nei modi e nelle 
forme ch’crano proprie ai 
loro tempi — all’unità tra i 
lavoratori della terra, all’uni¬ 
tà contadina, all’unità degli 
operai e dei contadini, all’u¬ 
nità dei « bianchi » e dei 
« rossi » in una stessa batta¬ 
glia di trasformazione socia¬ 
le. E’ un seme che ha dato 
fnitti. Certo, la battaglia non 
è chiusa. Non è chiusa nep¬ 
pure la battaglia per i fitti 
agrari, battaglia di cui certi 
sciocchi che si dicono rivolu¬ 
zionari dicevano ch’era una 
lotta di retroguardia e su cui 
si sono già avute due crisi 
dì governo. Tanto meno è 
chiusa la battaglia generale 
per il rinnovamento e la tra¬ 
sformazione delle campagne. 
Ma un punto è segnalo. I 
contadini si sono destali, nel 
sud c nel nord L'unità con¬ 
tadina avanza- 


Sono venuti da tutte le parti, dalle campagne 
del nord e del meridione, dai piccoli e dai grandi 
centri. E a migliaia, decine di migliaia, con tanti 
cartelli, enormi striscioni, bandiere. Con i fischietti, proprio 
alla maniera degli operai delle fabbriche. E sono venuti per 
dire chiaro e tondo al governo di centro sinistra e a quelle 
^_____ forze politiche che sono sor- 

n _ de ai loro problemi, che la 

_ 1 __JL_ legge dell'affitto approvata ol¬ 

iai 11 IO tre 011 anno dal Senato. 

deve essere approvata subi- 
« » to, in questi giorni, anche 

/laIlO dalla Camera. E nello stesso 

Udla testo uscito da Palazzo Ma¬ 

dama. 

Y Y Essa prevede — come è 

I I « I I noto — la riduzione dei ca- 

noni che si pagano alla pro¬ 
prietà della terra affittata, 

. ' — " ■ anche nella misura del 40 per 

Nel corso della inanife- cento. Ciò significa che non 
stazione è slato letto il se- meno di 40 miliardi dì lire 
guente messaggio inviato dovrebbero trasferirsi dalle 

mi » mi?"a 11 a U «la".-*iÌfa tasche dei padroni della ter- 

mfl a notile odio scorctcris « am - « 

della CGIL. ra. ,n Q ue ^ e dei 600 mila 

contadini che sono fittavoli. 
« La CGIL esprime la ca- La legge inoltre prevede il ri- 

Jorosa ed impegnata solida- conoscimento del diritto del- 

ri ^ì a f d v.hr^h 0 J 3r l lc i 0 'I g ^ Ì ^i 1 l’affittuario di migliorare le 

nfeile fabbriche, nelie campa- rinarare b» case Bu¬ 

gne e negli uffici verso la terre * riparare le case, au 

lotta dei fittavoli contro la menta re la produzione, asso- 

rendita fondiaria, per l’equo ciarsi in cooperative e di go- 

canone e per ii riconosci- dere dei relativi finanziamenti 

mento dei loro diruti di la- pubblici. Altro punto qualifi- 

voro e di impresa cante — vale la pena ricor- 

Le rivendicazioni dei fitta- dar!o _ è la garanzia della 

yoh coincidono con quelle dei- anenM sulIa terra } 

loro federazioni dei mezzadri coltivatori che hanno realrzza- 
e dei coloni, ripetutamente to °P ere di miglioria. Quindi 

avanzate negli ultimi mesi al non solo meno affitto ma an- 

Governo, al Parlamento, alle che la possibilità al contadino 
assemblee regionali, nel qua- di fare il suo mestiere, di 

dro dell'azione generale per esprimere tutte le sue note- 
le riforme. voli capacità professionali e 

aàfM imprenditoriali, 

testo già approvato dal Sena- Si è trattato di una mani- 
to, deve essere un primo pas- festa zione imponente, di quel- 

so importante, anche se anco- le per le quali è arduo tro- 

ra parziale, per rafforzare vare aggettivi nuovi. Una fiu- 
nelle campagne I diritti dei niana di gente, di facce eon- 
coltivaton, contro i privilegi ,7 

della proprietà assenteista e ladine, di giovani. Difficile 

parassitarla. Solo con provve- contarli: comunque erano piu 
dimenti di questo tipo, con di venti mila. Ma imptessìo- 

cui tutti 1 lavoratori agrico- nanfe non era soltanto il nu¬ 
li (braccianti, mezzadri, colo- mero: il numero era contem- 

ni e coltivatori diretti) possa pornnenmente espressione dei- 

no diventare I protagonisti j a un ifà 

«E»™? dell’agricoltura. La novità politica più rile- 
sarà possibile aprire la stra- •_ 

da del progresso sociale e ' an e s * a np l carat- 

dello sviluppo economico nel- tere unitar, ° che ha avuto la 

le campagne. manifestazione. Accanto ai 

Tutta l’economia nazionale coltivatori diretti dell’AHean- 

— e in primo luogo le fami- za dei Contadini, oggi c’era- 

glie operaie — hanno bisogno no anche quelli dell'UCT, quel- 

di un’agricoltura più p rag re jj delie ACLI, i cooperatori 

dell'ANCA, l’associazione dei- 
tenore di vita soddisfacente r _ „ , _ , , 

al lavoratori dei campi, una !’? I^S a K cerano anche mol- 
alimentaztone migliore e meno contadini cne in tasca hanno 

costosa alle masse popolari. tessera della Coldirettì Una 

Per raggiungere questi obiet- partecipazione la loro, vela¬ 
tivi, è necessario liberare I'a- n__ • 

gricoltura da tutti i parassiti- KOfTiarlO DOfliTBCCl 


Nell'incontro della delegazione dell'ANCI con la Commissione Finanze della Camera 

Preti respinge le proposte dei Comuni 
per la modifica della legge tributaria 

I sindaci hanno riproposto una serie di decisive modifiche al progetto governativo • Una dichiarazione del compagno Raffaelli 
I presidenti di tutte le Regioni oggi a Roma per decidere le misure da prendere - Importanti emendamenti concordati tra PCI e PSIUP 


occi 


Aldo TortoIla 1 (Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 


Q UANDO comparirà que¬ 
sta nota, molto proba¬ 
bilmente i lettori conosce¬ 
ranno i risultati della dire¬ 
zione democristiana, che è 
riunita mentre scriviamo; 
ma dovranno in ogni caso 
ricordare che se Von. Do¬ 
nai Cattin, ministro del La¬ 
voro, non ne sarà uscito 
scacciato, annichililo, di¬ 
strutto. ridotto tn poltiglia 
o m polvere, non io si do¬ 
vrà alla vigorosa e sena 
campagna con cui il « Tem¬ 
po» di Roma, in questi 
giorni, ha instancabilmente 
domandato che del mini¬ 
stro del Laroro tosse fat¬ 
to scempio e che. cremato 
lo, le sue ceneri venisse 
ro sparse al vento. 

L'accusatore di Donat 
Cattin è Enrico Matta, il 
quale, dopo avere scritto t 
(ma non scritto- esploso) 
una furibonda requisitoria 
contro il titolare di un di 
castero il quale si per¬ 
mette. sebbene non senza 
reticenza o ombre che qui 
non è il caso di discutere, 
si permette, dicevamo, di 
pensare per prima cosa, 
essendo ministro del La¬ 
voro, agli interessi dei la¬ 
voratori, ha poi continuato 
nei giorni successivi a 
chiamare concitatamente a 
raccolta cittadini, guardie, 
politici, militari, vecchie, 
donne, bambini, turisti ed 
ecclesiastici, perché si ar- 
- molassero nelle file della 
crociata antidonacattiana. 
da lui indetta, e siccome 
non si arruolava nessu¬ 
no. Mattel si è dedicato 


la crociata 


alle chiamate nominative: 
on. Colombo, avete nien 
te da dire? Silenzio del- 
Von. Colombo. On. Forla 
ni. che ne pensate? For- 
lam passa e neppure si 
volta. Governatore Carli, 
come la mettiamo? Ma 
Carli non è venuto in uf¬ 
ficio, è a Mosca. Intanto 
Enrico Mailer nota che 
quando passa ner >a stra¬ 
da la gente tende a schi¬ 
varlo: « Quello lì — di¬ 
ce — vorrebbe che io an¬ 
dassi con Ivi a tare una 
dimostrazione sotto le fi¬ 
nestre di Donai Cattin E' 
un fissato E poi il pra 
curatore generale della 
Cassazione dice che au¬ 
menta la criminalità Sfi 
do, non li ricoverano... ». 

Il latto è che molti si 
spaventano per l’ipotesi 
delia Repubblica concilia¬ 
re. ma come Enrico Mal¬ 
tei dimostra c'è anche la 
schizofrenia conciliare, 
che è. essa sì, attuale e 
pericolosa, e noi, che in 
fondo siamo bonari, a ve¬ 
dere un collega ridotto in 
questo stufo arriviamo 
fino al punto di augurar¬ 
ci che qualche sfaccenda¬ 
to gli dia retta prima che 
sia troppo tardi, perché 
che cosa succederà di Mat¬ 
tel se la direzione DC non 
avrà fucilato Donat Cat¬ 
tin? Mentre scriviamo, la 
nostra ultima speranza è 
rappresentata dall’on Pie 
coli, questa vittima incoi- 
pevole della istruzione ob 
bligatoria. 

Fortcbraccio 


Ieri mattina a Montecitorio si è avuto l'annunciato incontro tra una delegazione di sindaci 
nominata dall'ANCI e il c Comitato dei nove » incaricato di seguire in aula il dibattito sul 
disegno di legge di delega per la riforma tributaria. Era presente anche il ministro delie 

finanze Preti I-a delegazione dei sindaci ha esposto le proprie valutazioni critiche al disegno 
di legge del governo, riaffermando la richiesta di profonde modifiche secondo la risoluzione 
approvata dal convegno ANCI di Viareggio nel dicembre scorso. In particolare la delegazione 
ha indicato come punti decisivi i seguenti: 1) partecipazione paritaria all’accertamento e al 
gettito delle imposte sulle persone fisiche e sulle società; 2) partecipazione determinante dei 
Comuni a tutte le fasi del contenzioso; 3) partecipazione alla formazione e tenuta della ana¬ 
grafe tributaria; 4) garanzia del versamento diretto ai Comuni della maggior parte del¬ 
le somme ad essi spettanti; 

5) delegabilità delle nuove en- ’ 

trote comunali a garanzia dei 

La delegazione dei sindaci /\ T A, 

ha inoltre richiesto precisi im- ^ ' 4. AA. W 1 tX1.tA.Xa 

pegni per quanto riguarda: _ _ 

a) la necessità del risanamen- W*1 T W 

to dei disavanzi; b) la dispo- p j || p^ g j | j lf f §j 1 

nibiltà di crediti per investi- " ’ 

menti, c) provvedimenti ur- indegno è il tono minore con gli « opposti estremismi ». E d io- 

gemi per la t manza elei lo- cui la grande stampa di mfor- crebbero ammettere che se c'è 

munì depressi (montani e del mozione ha registrato la mor- un pericolo di violenza da esiir- 

Mezzogiorno). te dell'agente Belìotti, ucciso pare, se ci sono mandanti da 

Sull’accoglienza che tali fi- su un trevo vicino a Reggio stanare, essi stanno dove soma 

chieste hanno avuto, il compa Calabria da un gruppo di « a sempre stali: a destra. E’ di 

gno Raffaelli ci ha dichiarato- dilatori » capeggiati da un fa- ti, nei torbidi anfratti politici 

c II ministro Preti non ho ar- scista nol0TÌ0 Sdegno, ma in cui tutte le destre si mi 

il ministro rreu non w ac spiegabile Se si ritenne possi- schiano e producono teppa, che 

colto, come era prevedibile. bile lanciare il nome di Anna è nata la strage di Milano, 

alcuna delle richieste dei Co- rumma come quello di una vit- nascono gli attentati qvotidia- 

muni e non solo ha difeso il lima della barbane rossa (ed ni contro le sedi dei partiti di 

disegno di legge nel testo at- era un falso, come dimostrato sinistra È’ di li che. ancora 

luaie. ma ha fatto presente doJ/e recenti dichiarazioni del impunita, è nata la spinta e la 

che nel governo (e dico io professor Staudacherì. il nome guida per le violenze di Reggio 

«riamente da n ar te di^etn dl B<,,loW presto a ,a,e Calabria, compresa l'ultima, la 

certamente da parte di Preti). sp€C ulazwne E' certo, infoi- uccisione dell agente BeUotti. 

si è richiesta la soppressione a ucciderlo è stato un t Odio di fazione », recrimina 

della modifica ottenuta in manipolo fascista Quindi il ri- compunto — ma m ultima pagi- 

(Segue a pagina 2) lenzio appare di obbligo, e na — V "Osservatore Romano”. 


Fori ani 
rassicura 
il PSU e 
la destra de 
A pa g. 2 


Indegno è il tono minore con 
cui la grande stampa di infor¬ 
mazione ha registrato la mor¬ 
te dell'agente BeUotti, ucciso 
su un treno vicino a Reggio 
Calabria da un gruppo di co¬ 
gitatovi » capeggiati da un fa¬ 
scista notorio Indegno, ma 
spiegabile Se si ritenne possi¬ 
bile lanciare il nome di Anna 
rumma come quello di una vit¬ 
tima della barbane rossa (ed 
era un falso, come dimostrato 
dalle recenti dichiarazioni del 
professor Slaudacher ), il nome 
di BeUotti non ri presta a tale 
speculazione E' certo, infat¬ 
ti. che a ucciderlo è stato un 
manipolo fascista Quindi il si¬ 
lenzio appare di obbligo, e 
dunque nessun telegramma au¬ 
torevole per dire al magistra 
to quel che deve fare, nes 
suna mobilitazione televisiva tn 
tesa a lar piangere le folle, 
nessuno sproloquio dei bardi i if- 
• finali della democrazia, oh 
Spadolini, i Mattel 
Indegno ma logico questo 
comtMTtamento Infatti, per de¬ 
nunciare questo ennesimo atto 
di criminalità fascista, alcuni 
dovrebbero rinunciare alla loro 
tesi politica più cara, quella de¬ 


gli s opposti estremismi >. E do¬ 
vrebbero ammettere che se c'è 
un pericolo di violenza da estir¬ 
pare. se ci sono mandanti da 
stanare, essi stanno dove sono 
sempre stati: a destra. E’ di 
lì. nei torbidi anfratti politici 
in cut tutte le destre ri mi¬ 
schiano e producono teppa, che 
è nata la strage di Milano, 
nascono gli attentali qvotldw- 
ni contro le sedi dei partiti di 
sinistra E' di li che. ancora 
impunita, è nata la spinta e la 
guida per le violenze di Reggio 
Calabria, compresa l’ultima, la 
uccisione dell’agente BeUotti. 
t Odio di fazwne ». recrimina 
compunto — ma m ultima pagi¬ 
na — V "Osservatore Romano”. 
Ma quale fazione? Lo doman¬ 
diamo a tutti coloro che chie¬ 
dono la testa degli operai che 
scioperano e chiudono gli oc¬ 
chi quando i fascisti assaltano, 
incendiano, uccidono Sono pro¬ 
prio costoro che mentirono su 
4 nnarumma e continuano a 
mentire su BeUotti i peggiori 
responsabili se il reale clima 
di provocazione e violenza fa¬ 
scista che nasce in Italia, scor¬ 
re via impunito, alimentato da 
inerzie e silenzi sempre pii col¬ 
pevoli. 
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Si profila alla Direzione della DC un rinvio del «chiarimento» 


runitd 7 mercoledì 20 gennaio 1971 


La canaglia fascista incoraggiata dall’impunità 


Ambiguo discorso di Forlani SVENTATO PER CASO A TRENTO 
che rassicura PSU e destra de NUOVO CRIMINALE ATTENTATO 


Nuovi accenni alla questione della continuità della legislatura — I lavori si concluderanno oggi — Riunione 
delle sinistre de con Moro — Domani il Consiglio dei ministri — Bertoldi (PSI) su fitti rustici e legge fiscale 


Una bomba di due chilogrammi di tritolo trovata sotto il monumento alla Resistenza 
E' stata fatta esplodere nella notte da un artificiere - Le incitazioni pubbliche alla vio¬ 
lenza da parte del MSI - SÌ conoscono nome e indirizzo dei dinamitardi tuttora in li* 
bertà - La risposta unitaria delle forze democratiche - Silenzio della DC 


Preti 


(Dalla prima pagina) 
commissione relativa alla In¬ 
clusione dei Comuni nella fa¬ 
se di accertamento. 

« Anche a nome dei com¬ 
pagni relatori di minoranza 
Vespignani e Lenti, ho riaf¬ 
fermato la più ferma opposi¬ 
zione al disegno di legge, per 
il suo carattere di esaspera¬ 
to, anticostituzionale accen¬ 
tramento ed ho illustrato la 
nostra posizione relativa al 
ruolo dei Comuni quale risul¬ 
ta dagli emendamenti che ab¬ 
biamo presentato e sui quali 
misureremo la buona fede 
delle altre forze politiche ». 

<r Per quanto riguarda il 
gruppo comunista — ha ag¬ 
giunto Raffaelli — siamo im¬ 
pegnati in diecine e diecine 
di assemblee, comizi, riunioni 
per dibattere nel paese il 
problema, e denunciare il ca¬ 
rattere di Controriforma del 
disegno di legge del governo 
e per costruire schieramenti 
locali che collegllino anche 
forze nel seno dei partiti di 
maggioranza allo scopo di re¬ 
spingere il testo governativo 
e aprire la strada ad una 
vera e democratica riforma 
tributaria ». 

« La nostra azione è con¬ 
centrata: 1) sul ruolo delle 
assemblee elettive locali; 2) 
sulla liberazione dei salari e 
minori redditi da una tassa¬ 
zione ingiusta; 3) su aliquote 
più incisive per i maggiori 
redditi individuali e societari; 
4) sulla difesa dei lavoratori 
mediante l'introduzione, nella 
legge, di indici che garanti¬ 
scano nel tempo le quote esen¬ 
ti che strapperemo ». 

L’emendamento principale 
dei comunisti e del PSIUP, 
che riguarda il ruolo che agli 
enti locali dove essere rico¬ 
nosciuto nel nuovo assetto tri¬ 
butario è sostitutivo dell'ar¬ 
ticolo 10 della delega: « Per 
l’accertamento — esso dice — 
gli uffici distrettuali delle im¬ 
poste dirette sottopongono le 
proposte di accertamento ai 
comuni. I comuni, avvalen¬ 
dosi dei Consigli Tributari da 
essi nominati, determinano 
gli imponibili. 

« Gli organi del Contenzio¬ 
so sono: l) commissione co¬ 
munale di prima istanza; 2) 
commissione provinciale di 
seconda istanza; 3) commis¬ 
sione centrale per ì soli giu¬ 
dizi di legittimità. 

« I membri delle commis¬ 
sioni comunali sono nominati 
per non meno della metà dal 
Consiglio comunale: i membri 
delle commissioni provinciali 
sono nominati per non meno 
della metà dal consiglio pro¬ 
vinciale; i membri della com¬ 
missione centrale sono nomi¬ 
nati per non meno della metà 
dai consigli regionali ». 

Sulla riforma tributaria si 
è intanto aperto ieri a Bo¬ 
logna al Consiglio regionale 
emiliano un dibattito che do¬ 
vrebbe concludersi oggi con 
l’approvazione di un docu¬ 
mento. Il presidente della 
giunta compagno Fanti ha 
affermato che se il governo 
mantenesse le posizioni soste¬ 
nute sino ad oggi si potrebbe 
aprire un grosso « scontro 
politico tra il governo e le 
istituzioni dell'ordinamento 
autonomistico dello Stato, dei 
Comuni, delle Province e del¬ 
le Regioni ». € L’impostazione 
del progetto governativo — ha 
osservato Fanti — non con¬ 
sente di raggiungere nessuno 
degli obiettivi di fondo che 
una riforma democratica de¬ 
ve perseguire: equa riparti¬ 
zione del canone fiscale, se¬ 
lezione degli investimenti e 
dei consumi, intensificazione 
dell’accumulazione pubblica 
per il soddisfacimento dei 
grandi bisogni collettivi e l'in¬ 
tervento pubblico in economia, 
una articolazione dello Stato 
su basi decentrate e autono¬ 
mistiche per lo sviluppo della 
partecipazione popolare e una 
politica di programmazione de¬ 
mocratica ». 

Il gruppo parlamentare del 
PSIUP si è riunito ieri alla Ca¬ 
mera per esprimere « la pro¬ 
pria soddisfazione per raccor¬ 
do intervenuto con il gruppo par¬ 
lamentare del PCI sui punti di 
fondo che riguardano la lotta 
per la modificazione sostanzia¬ 
le della proposta di legge dele¬ 
ga del governo per la rifor¬ 
ma tributaria. Essi si riassumo¬ 
no — informa un comunicato — 
nella revisione del rapporto fra 
imposte dirette e imposte in¬ 
dirette nella realizzazione del 
carattere progressivo delle im¬ 
poste, neiristituzione della tas- 
na sul patrimonio, nella difesa 
del molo democratico degli en¬ 
ti locali, nella esenzione delle 
fasce più basse del reddito fis- 
no, dei contadini e degli arti¬ 
giani. Nel documento si rileva 
che « su questi punti si stan¬ 
no realizzando importanti con¬ 
vergenze da parte del PSI e del¬ 
la sinistra DC. Il gruppo parla¬ 
mentare del PSIUP — conclude 
il comunicato — ritiene che se 
non vi saranno cedimenti esi¬ 
stono le condizioni per una pro¬ 
fonda trasformazione della leg¬ 
ge eterna ». 


Forlani, aprendo ieri mat¬ 
tina 1 lavori della Direzione 
della DC. ha fatto capire che 
il « chiarimento » richiesto dal¬ 
lo sinistre del suo partito con 
le lettere di Donat Cattin e 
Granelli non è cosa per que¬ 
sti tempi. Il dibattito, che 
si concluderà probabilmente 
oggi con l’approvazione di un 
ordine del giorno del tutto 
generico di appoggio a Co¬ 
lombo. non ha fatto altro, 
quindi, che registrare ancora 
una volta lo stato di incertez¬ 
za che da tempo caratterizza 
l'assetto interno dello « Scu¬ 
do crociato »: si tratta, in 
pratica, di un rinvio. Per 
giungere a questo risultato, 
il segretario della DC ha do¬ 
sato tutto il suo discorso, sia 
sulle questioni politiche ge¬ 
nerali, sia sulle questioni in¬ 
terne (ha chiesto, tra Taltro, 
a gruppi e a correnti una 
c maggiore autodisciplina » e 
si è pronunciato nuovamente 
contro il sistema proporzio¬ 
nale nelle elezioni degli or¬ 
gani interni). 

Sulla situazione politica, egli 
è sfuggito a un esame di me¬ 
rito di tutte le questioni che 
con maggiore acutezza si tro¬ 
vano sul tappeto (legge tri¬ 
butaria, provvedimenti di ri¬ 
forma, ecc.). Ha detto quin¬ 
di che i « nodi » dell'Italia 
sono quelli di « un paese cre¬ 
sciuto in fretta » che ha una 
« struttura politica ed istitu¬ 
zionale ancora fragile ». « Chi 
pensa che questi "nodi *' pos¬ 
sano essere sciolti con la spa¬ 
da di Alessandro, è fuori del¬ 
la realtà », ha aggiunto For¬ 
lani, affermando quindi che 
non vi è altra strada che 
quella della « collaborazione 
democratica» (centro-sinistra). 

Per questo bisogna « con¬ 
sentire al governo di lavora¬ 
re », evitando <r le polemiche 
inutili, inconcludenti e corrosi 
ve »; ed occorre anche segui¬ 
re la « rotta giusta » mentre 
sulle fiancate battono le « on¬ 
date del pessimismo » (Picco¬ 
li?) e « quelle della facilo¬ 
neria » (Donat Cattin?). 

Fatta questa introduzione, 
Forlani ha parlato della situa¬ 
zione economica con qualche 
accento di preoccupazione, ma 
senza drammatizzare, e so¬ 
stanzialmente ricalcando le 
posizioni del governo Colombo, 
alle quali ha fatto più volte 
riferimento. 

La parte più attesa del di¬ 
scorso del segretario della DC 
riguardava le questioni di 
prospettiva. Nell’intervista di 
fine d’anno all’Espresso, For¬ 
lani aveva escluso per la pri¬ 
ma volta l’eventualità di una 
adesione della DC alla deci¬ 
sione di scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. Ieri mat¬ 
tina, dopo un accenno critico 
all’« integralismo populista » 
e ai « vizi » che portano ad 
immaginare la possibilità di 
t scorciatoie » (che c oggetti¬ 
vamente favoriscono tendenze 
diverse e rovinose »). il se¬ 
gretario de ha affrontato la 
questione della continuità del¬ 
la legislatura sotto un profi¬ 
lo diverso. Ha detto che dichia¬ 
rarsi contrari alla strada del¬ 
le elezioni anticipate non può 
significare in ogni caso alli¬ 
nearsi c a quanti si oppongo¬ 
no in modo pregiudiziale al¬ 
l’idea dello scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, pre¬ 
scindendo da problemi di li¬ 
nea politica, che restano in¬ 
vece per noi — ha soggiun¬ 
to — decisivi e prioritari ». 
« Nessuno — ha proseguito 
Forlani — potrebbe imporre 
(alla DC) di governare fuori 
della propria linea politica... 
in contrasto con la propria 
dimensione elettorale ». In me¬ 
rito ai t pericoli di crisi », il 
segretario della DC ha detto 
di non credere ai « disegni 
prefabbricati », comunque se 
a questo punto « si dovesse 
arrivare non sarebbe indif¬ 
ferente per noi il modo e il 
perchè »: in questa ipotesi, 
la DC € dovrebbe avere le 
carte in regola per assumere 
democraticamente e con pie¬ 
na legittimità le iniziative e 
le scelte che le nostre con¬ 
vinzioni ci dettano e le nostre 
convinzioni potranno consen¬ 
tirci » (nell’intervista già ri¬ 
cordata egli, escludendo l’ipo¬ 
tesi della fine anticipata del¬ 
la legislatura, prospettò la 
possibilità del monocolore). 
Tra le scelte urgenti in 
sede parlamentare. Forlani 
ha posto quelle che riguarda¬ 
no il diritto di famiglia e la 
trattativa pe r il Concordato, 
temi sui quali ha regisrato 
« molte voci disponibili ». 

II discorso di Forlani è ap¬ 
parso rivolto a rassicurare 
socialdemocratici e destra 
de, con una certa interpreta¬ 
zione — arretrata — della 
« stabilità » del governo e 
con la conferma del ruolo 
moderato della DC. Le cau¬ 
tele sono state interpretate 
anche come un segno dell’at- 
tesa per il congresso del PSU: 
la segreteria de avverte, in 
sostanza, che essa non cede 
spazio a destra. Ma cosi fa¬ 
cendo assume un atteggia¬ 
mento non gradito, anzitutto, 


da parte delle sinistre interne. 

Subito dopo la relazione di 
Forlani, si sono riuniti 1 mas¬ 
simi leaders del « cartello 
delle sinistre ». Erano presen¬ 
ti Moro, Donat Cattin, Mor¬ 
iino, Zaccagnini, Galloni, Gra¬ 
nelli, Bodrato e Salvi. Bo- 
drato, parlando della relazio¬ 
ne di Forlani, ha detto che si 
tratta di un « grosso frigidai¬ 
re » nel quale sono stati messi, 
a venti gradi sotto zero, 1 
veri problemi del Paese e del¬ 
la DC. 

Donat Cattin ha detto che le 
sinistre danno una interpre¬ 
tazione « in movimento » del¬ 
la relazione del segretario: se 
questa tesi non si rivelasse 
esatta, ha precisato, si do¬ 
vrebbe andare allora al Con¬ 
siglio nazionale. In altre pa¬ 
role. la riunione di Direzio¬ 
ne dovrebbe essere conside¬ 
rata almeno come un inizio 
del « chiarimento ». 

I socialdemocratici hanno 
espresso un giudizio positivo 
sulle parti della relazione For¬ 
lani più critiche nei confron¬ 
ti della sinistra de. 

Domani si riunirà il Consi¬ 
glio dei ministri. Oggi avran¬ 


no luogo riunioni intermini¬ 
steriali per i problemi del 
Mezzogiorno e per mettere a 
punto l’agenda deU'incontro 
di venerdì con i sindacati. 

LA MALFA j n una intervi¬ 
sta al Mondo, il segretario del 
PRI conferma che il suo par¬ 
tito deciderà sul dilemma cri¬ 
si o continuità del governo 
Colombo alla luce delle pros¬ 
sime 4 verifiche ». Aggiiunge di 
sperare che la « prora dura 
e difficile » della crisi « ci sia 
risparmiata ». E precisa di 
avere assunto una posizione 
più distensiva negli ultimi 
giorni poiché ha visto nelle 
recenti prese di posizione il 
segno di « una preoccupazio¬ 
ne comune », sulle 1 questioni 
economiche, anche « nel cam¬ 
po dell'opposizione di sinistra 
e dei sindacati operai ». 

BERTOLDI — ]] capo-gruppo. 

dei deputati del PSI, Bertoldi, 
ha precisato ieri la posizione 
del suo partito su fitti agrari 
e legge fiscale. Per la prima 
questione, ha detto, si tratta 
di far si che la legge « di¬ 
venga operante al più presto 


e quindi di evitare un suo ri¬ 
torno al Senato, approvando 
il testo già votato in quella 
sede dalla maggioranza ». Per 
la legge tributaria, il PSI ha 
messo al lavoro una commis¬ 
sione « e giovedì porteremo 
— ha detto Bertoldi — alla 
riunione prevista col presi¬ 
dente del Consiglio e il mi¬ 
nistro delle Finanze gli emen¬ 
damenti proposti dai sociali¬ 
sti ». Il capo-gruppo del PSI 
.ha detto che « in ogni caso » 
debbono essere mantenuti gli 
emendamenti « già accettati 
dal governo » e deve essere 
chiaro che non si può pensare 
di « mantenere rigidamente II 
testo originario del ddlx: si 
tratta di riconoscere il diritto 
del Parlamento a discutere e. 
se necessario, a modificare, 
t soprattutto quando si tratta 
di leggi importanti e com¬ 
plesse ». 

C. f. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alia Camera alla se¬ 
duta pomeridiana di oggi 
mercoledì 20 gennaio. 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 19. 

A Trento la canaglia fascista 
vuole il morto. Se sino a ieri 
potevano esservi ancora dei 
dubbi, dopo il gravissimo epi¬ 
sodio di questa notte il disegno 
criminale acquista dei contorni 
nettissimi. Nella tarda serata 
di ieri, a seguito di una tele¬ 
fonata anonima, la polizia è 
stata massa in allarme. Nei 
giardini antistanti il Palazzo di 
giustizia, era stato notato un 
I>acco sospetto. Si trattava di 
un linceo che conteneva due 
chili di esplosivo, depositato ai 
piedi del monumento ai Caduti 
della Resistenza in Albania. L’o¬ 
biettivo ero dunque chiarissimo. 
Chiunque inciampandovi o pren¬ 
dendolo in mano, per curiosità, 
sarebbe stato dilaniato. 

Anche in questura non hanno 
. dubbi. I^a catena degli atten¬ 
tati a Trento è ormai d’altron¬ 
de troppo lunga. La sinistra e 
arrogante affermazione resa 
alla televisione dal deputato 
missino Delfino nell’ottobre scor¬ 
so: c II conto ccn Trento non 
è ancora chiuso » non aveva sol¬ 
tanto il carattere di una frase 
spavalda, di sfida intollerabile 
agli istituti della democrazia del 
nostro paese. Quell’appello è 
stato raccolto. A lanciarlo, del 
resto, era stato lo stesso segre- 


SESTO FIORENTINO 


ANNULLATA DALLA PREFETTURA 
la requisìzioiie delT azienda gas 

Pretesti giuridici e procedurali per impedire la municipalizzazione 
Il Comune aveva già praticato tariffe inferiori 


Vorrebbe abolire le attuali commissioni ■ 

La Corte dei conti rivendica 
il controllo sulle Regioni 

Si profila la impugnazione da parte della Corte dei conti 
dell’articolo della Legge Sceiba che istituisce le Commis¬ 
sioni di controllo sugli atti delle Regioni a statuto ordi¬ 
nario. L’associazione dei magistrati della Corte, facendo eco 
a recenti dichiarazioni del presidente della Corte stessa, ha 
dichiarato che la istituzione delle Commissioni sarebbe in 
contrasto con la Costituzione e « in stridente e ingiustificata 
disarmonia » con la soluzione adottata per le regioni a sta¬ 
tuto speciale (tale soluzione consiste nelfaver affidato il 
controllo a sezioni regionali della Corte dei Conti). In pra¬ 
tica si chiede che anche per le regioni a statuto ordinario 
il controllo venga riservato, in forma decentrata, alla Corte 
dei conti e a tale fine sì prospettano « iniziative, in ogni 
sede, intese a sostituire l'art. 41 » della Legge Sceiba. 

Come è noto, le contestate Commissioni di controllo sono 
costituite in ogni capoluogo regionale, sotto la presidenza 
del commissario di governo, e le compongono membri scelti 
su terne proposte dalla regione interessata e rappresentanti 
della Corte dei conti. Si ha, cioè, un tipo di composizione 
in parte elettiva ed in parte burocratica che. cor. evidenti 
difetti (vedasi, appunto, la presidenza affidata ad un fun¬ 
zionario statale), è pur sempre un passo avanti sul terreno 
democratico rispetto al puro e semplice affidamento del con¬ 
trollo alla magistratura amministrativa di carriera. 


Domani dibattito 
al Senato 
sulla riforma 
dell'Università 


Il dibattito sulla legge per 
la riforma universitaria inizierà 
domani nell’aula di Palazzo Ma¬ 
dama. con una settimana d’an¬ 
ticipo. 

Lo ha deciso ieri sera la con¬ 
ferenza dei capigruppo del Se¬ 
nato, che si è impegnata inoltre 
a iniziare in assemblea l’esame 
degli statuti regionali, non ap¬ 
pena la prima commissione per¬ 
manente avrà concluso i suoi 
lavori. 


Rinviato il processo 
Calamari-l'Unità 

Rinviato al 2 marzo il pro¬ 
cesso Calamari - « l’Unità ». I 
giudici della quarta sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma 
' (pres. Testi) hanno infatti con¬ 
cesso i c termini a difesa » 
chiesti daH’avv. Fausto Fiore. 


Nuovo pesante intervento per riesumare alla Regione il centro-sinistra 

Vertice a Roma per la Sardegna 


Convocati all'improvviso nella capitale i segretari regionali della 
DC, del PSI, PSU e PRI - Il presidente Giagu, che non sembra di¬ 
sposto a cedere, presenterà sabato il programma all'Assemblea 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI, 19. 

Alla vigilia della convocazio¬ 
ne del Consiglio regionale — 
che dovrà sentire sabato pros¬ 
simo alle 11 le dichiarazioni 
programmatiche del presidente 
Giagu — un altro inammissibi¬ 
le intervento è stato posto in 
atto dalle centrali romane del 
centro-sinistra. Su pressione di 
La Malfa e Ferri, i segretari 
nazionali dei quattro partiti di 
governo hanno convocato per 
domani a Roma i segretari re¬ 
gionali della DC, del PSI, del 
PSU e del PRI. 

L’iniziativa ha colto di sor¬ 
presa la DC sarda e i compa¬ 
gni socialisti. Gli onorevoli Det- 
ton e Tocco, responsabili re¬ 
gionali della DC e del PSI, han¬ 
no infatti ricevuto il telegram¬ 
ma di convocazione nella tar¬ 
da serata di ieri, senza che 
vi fosse stata alcuna consulta¬ 
zione preventiva, neppure te¬ 
lefonica. E’ invece assodato che 
la notizia della riunione di Ro¬ 
ma fosse fin dall’altro ieri a 
conoscenza dei segretari regio¬ 
nali del PSU e del PRI, Cella 
e Saba. 

Il grave intervento — che 
ha lo scopo di soffocare in ex¬ 
tremis ogni minimo tentativo 
di imboccare nell'isola una 


strada diversa da quella del 
centrosinistra — ha suscitato 
indignate reazioni negli ambien¬ 
ti politici isolani e nella stessa 
Democrazia cristiana. II parti¬ 
to di maggioranza relativa si 
trova, tra l’altro, in serie dif¬ 
ficoltà in seguito alla decisione 
assunta dal governo Colombo di 
smobilitare il settore piombo- 
zmeifero. 

Sembra va stato convocato a 
Roma anche il presidente Gia¬ 
gu. ma la notizia non è uffi¬ 
ciale. Comunque, l’onorevole 
Giagu non appare disposto ad 
accettare il ruolo di imputato 
nel vertice programmato nella 
capitale, che — secondo i lea¬ 
ders locali della sinistra de — 
« le centrali del quadripartito, 
e particolarmente i socialdemo¬ 
cratici e i repubblicani, voglio¬ 
no trasformare in una sorta di 
processo e in una caccia alle 
streghe ». 

Si dice anche che il Presi¬ 
dente della Regione, facendosi 
forte di una presa di posizio¬ 
ne assunta dalla conferenza dei 
capigruppo dell'Assemblea, non 
intenda in nessun modo accet¬ 
tare il diktat romano. 

Come è noto, i gruppi consi¬ 
liari hanno stigmatizzato ti fat¬ 
to che il presidente della Re¬ 
gione subisca inaccettabili pres¬ 
sioni da organi estranei al Con¬ 


siglio regionale. 

L'on. Detton. di fronte alla 
richiesta di riesumare il cen¬ 
tro-sinistra in Sardegna, non 
potrà che opporre le delibera¬ 
zioni assunte dagli organi di¬ 
rigenti isolani dei suo partito, 
i quali ritengono ancora oggi 
t superata e fallimentare l'at¬ 
tuale formula di governo». 

Il compagno Tocco, appena 
qualche giorno fa, ha dichiara¬ 
to la indispon.hilità del I*SI 
per un ritorno a! centro sini¬ 
stra. pronunciandosi per solu¬ 
zioni più avanzate. 

Tutto dunque, lascia preve¬ 
dere che nel vertice romano 
PSU e PRI verranno isolati. 

Il P.S.d'A . infine, ha ufficial¬ 
mente deciso d; appoggiare il 
monocolore programmatico che 
l’onorevole Giagu si appresta a 
presentare m Assemblea, ti se¬ 
gretario regionale del P.S.d'A. 
onorevole Giovanni Battista Me- 
lis ha ribadito c la disponibili¬ 
tà del suo partito ad appoggia¬ 
re dall’esterno la Giunta Gia¬ 
gu ». Il leader sardista ha da¬ 
to grande rilievo alle « violente 
reazioni dei lavoratori del Sul- 
cls e alle iniziative promosse 
dal P.S d’A. e dagli altri par¬ 
titi della sinistra autonomista 
per far intendere ai governan¬ 
ti di Roma che la misura £ 
colma ». 


Dalla nostra redazione 
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" FTRENZÈ. Ì9 . 

• Il prefetto di Firenze, dottor 
-De Vito, ha notificato questo 
oggi al sindaco di Sesto Fioren¬ 
tino, il compagno Oublesse Con¬ 
ti. ti decreto di annullamento 
dell'ordinanza con la quale la 
amministrazione comunale di 
Sesto, procedette, il 31 dicembre 
scorso, alla requisizione degli 
impianti di distribuzione del gas. 

Il decreto prefettizio, che ac¬ 
coglie ti ricorso dellTtalgas. an¬ 
nulla l’ordinanza del sindaco in 
base ad una presunta illegitti¬ 
mità della stessa: in realtà i 
pretesti giuridici e procedurali, 
non riescono a nascondere il ca¬ 
rattere politico della vertenza 
apertasi fra il comune di Sesto 
e l'Italgas. in seguito all’atteg¬ 
giamento di intransigenza assun¬ 
to dall'azienda del gas. la quale 
ha ostinatamente rifiutato qual¬ 
siasi soluzione concordata per il 
trapasso degli impianti dopo la 
scadenza della convenzione. 

L'antefatto è noto. II sindaco 
di Sesto, forte del voto unanime 
del consiglio comunale che ave¬ 
va deciso la municipalizzazione 
del servizio del gas. procedette 
la notte del 31 dicembre alla re¬ 
quisizione degli impianti, poiché 
l’azienda aveva rifiutato ogni so¬ 
luzione concordata. La popolazio¬ 
ne sostenne decisamente tale ini¬ 
ziativa, con la quale l'ammini¬ 
strazione veniva a gestire diret¬ 
tamente il servizio, praticando 
tariffe ridotte dell'll per cento 
rispetto a quelle deti'Italgas. 
Furono stipulati nuovi contratti 
(attualmente sono già 4.300. vale 
a dire due terzi dell'intera uten¬ 
za), mentre sono stati realizza¬ 
ti. in questi giorni, nuovi allac¬ 
ciamenti. che stanno a sottoli¬ 
neare il valore politico e sociale 
di tale atto. 

Del resto, l'iniziativa dell'am¬ 
ministrazione di Sesto è stal3 
sostenuta, oltreché dalla popola¬ 
zione. dall'amministrazione pro¬ 
vinciale e dai sindaci della pro¬ 
vincia. che hanno esortato le 
autorità politiche e dello Stato a 
respingere le pressioni e le ma¬ 
novre dellTtalgas. Durante que¬ 
sti venti giorni, l'amministrazio¬ 
ne comunale aveva ricercato una 
soluzione concordata con ITtal- 
gas. dichiarandosi disponibile a 
versare i 400 milioni inizialmen¬ 
te richiesti. 

Il monopolio però ha insistito 
nel proprio rigido atteggiamen¬ 
to. manifestando la propria osti¬ 
nata volontà a gestire un servi¬ 
zio cosi importante, affidatogli 
nel '34. senza alcun beneficio 
per il Comune, dal regime po 
destarile. 

La notizia del gravissimo 
provvedimento prefettizio ha su 
scitato le proteste e la mobili 
tazione del comune e della popo¬ 
lazione di Sesto Forte di tale 
sostegno ed in virtù della ge¬ 
stione positiva di questi 20 gior¬ 
ni. il sindaco, la giunta, il con 
sigilo e le forze politiche e so 
ciati, si opporranno alla ricon 
segna degli impianti, nvendican 
do. invece, la gestione pro-tem- 
pore concordata del servizio, 
durante il periodo di stima degli 
impianti, per portare avanti la 
prospettiva della municipalizza¬ 
zione del gas e della metanizza¬ 
zione. 


m. I, 


Giovedì 21 alle ore 9 In 
Direzione riunione del grup¬ 
po nazionale por I trasporli. 


torio del MSI, Almirante, il qua¬ 
le. nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Trento, dopo ì 
fatti del 30 luglio alla IGN1S, 
aveva detto che se la giustizia 
non fosse intervenuta, i missini 
avrebbero provveduto a farsi 
giustizia da soli. Ed ecco, per 
ricordare soltanto gli episodi più 
clamorosi, che nel settembre 
una bomba scoppia lungo la li¬ 
nea ferroviaria, vicinissimo ven¬ 
gono trovati dei volantini con 
la sigla del MAR, una organiz¬ 
zazione paramilitare dì estrema 
destra. 

Il 4 ottobre si verificano gli 
attenuati simultanei in tre cine¬ 
ma cittadini. Tre bombe, na¬ 
scoste nelle toilettes, esplodono 
senza provocare, per puro caso, 
delle vittime. In questo stesso 
periodo viene scoperto un furto 
di dinamite nei cantieri auto¬ 
stradali. 

Gli autori del furto sono tre 
fascisti di Bolzano. Il collega¬ 
mento con gli attentati viene 
stabilito subito, ma poi, singo¬ 
larmente, la pratica viene ar¬ 
chiviata. Gli autori sono denun¬ 
ciati a piede libero. Il 15 ottobre 
un’altra bomba ad alto poten¬ 
ziale scoppia nella sede del Co¬ 
mune. Il bersaglio del Comune 
trova una spiegazione nel fatto 
che il consiglio comunale, in ri¬ 
ferimento agli attentati e ai fat¬ 
ti del 30 luglio, aveva assunto 
una chiara posizione antifa¬ 
scista. 

La settimana scorsa, nella not¬ 
te di giovedì, viene incendiata 
la sede del movimento studen¬ 
tesco. Un quarto d'ora dopo, 
stranamente, viene pure incen¬ 
diata la porta della sede della 
CISNAL e viene appiccato il 
fuoco ad una rivendita di ta¬ 
bacchi intestata alla moglie del 
reggente della CISNAL locale. 
Nella notte fra sabato e dome¬ 
nica si hanno gli attentati al 
collegio universitario e all'auto 
del dirigente sindacale Mattei. 
Infine ieri sera si ha l’ultimo 
episodio della bomba depositata 
ai piedi del monumento alla Re¬ 
sistenza. fatta poi esplodere, 
nel cuore della notte, da un ar¬ 
tificiere venuto da Bolzano. 

_ Sulla provenienza degli atten¬ 
tati non vi sono dubbi. Per l’in¬ 
cendio alla sede del movimento 
studentesco è stato del resto 
denunciato il geometra Riccar¬ 
do Leveghi. dirigente di c Avan¬ 
guardia nazionale ». altra for¬ 
mazione estremista di destra, 
che usa come proprio simbolo 
la croce runica, la stessa di 
cui si fregiava, a suo tempo, 
la Hitlerjugend nella Germania 
nazista. Fra l’altro questo fa¬ 
scista. denunciato perchè i pro¬ 
pri occhiali sono stati rinvenuti 
sulla porta della sede del mo¬ 
vimento studentesco dopo l’in¬ 
cendio. è stato rilasciato e sem¬ 
bra che ora sia introvabile. 

Gli autori sono dunque iden¬ 
tificati, giacché gli incendi alla 
sede della CISNAL e della ta¬ 
baccheria non possono trarre in 
inganno. 

Nè vi possono essere dubbi 
sulle intenzioni criminose dei fa¬ 
scisti. Abbiamo detto delle di¬ 
chiarazioni di Almirante e di 
Delfino. Ma in questi giorni gli 
estremisti di destra hanno lan¬ 
ciato nelle strade di Trento vo¬ 
lantini in cui si afferma te- 
stualmetìte: « Reagiremo alle 
botte rispondendo con la caccia 
all’uomo, alla benzina con il 
mitra ». 

La reazione a Trento delle 
organizzazioni sindacali e dei 
partiti di sinistra è stata im¬ 
mediata e dura. Si chiede che 
i colpevoli vengano puniti, che 
la canaglia'fascista venga spaz¬ 
zata via una volta per tutte. 
Una ferma risposta è stata data 
stasera nel corso dell’assemblea 
indetta dai tre sindacati, dai 
partiti e dalle organizzazioni 
democratiche. L'unico partito 
che finora non si è fatto vivo 
è la DC. fino a ieri occupata 
nel dare fiato a una campagna 
antioperaia e anticomunista. 

Nella giornata di oggi nume¬ 
rose assemblee sono state tenu¬ 
te nelle fabbriche. Anche all’uni¬ 
versità sono state tenute riu¬ 
nioni. Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali. in un loro comunicato, 
indicano nelle azioni dei * fasci¬ 
sti e delle forze reazionarie il 
tentativo di impedire con tutti 
ì mezzi le giuste lette dei lavo¬ 
ratori nelle aziende per difen¬ 
dersi dallo sfruttamento e dalla 
alienazione ». 

Il comitato antifascista, a sua 
volta, riunitosi ieri nella sede 
delle ACL1 (ne fanno parte MAS. 
PCI. PRI. PSI. PSU. PSIUP. 
ACLI, CGIL. CISL, UIL. Asso- 
dazione giuristi democratici. Al¬ 
leanza autonoma contadini. 
Unione contadini italiani. Con¬ 
siglio federativo delia resisten¬ 
za. AXPI. ANPPIA. FLAP), do¬ 
po aver rilevato, in un proprio 
comunicato, come gli ultimi gra¬ 
vi fatti < fanno seguito a una 
sene di atti di squadrismo fa 
scosta ». e dopo aver ricordato 
la legittimità delle preoccupa¬ 
zioni a suo tenvw esposte al 
questore e al commissario di 
governo circa la necessità di 
colpire preventivamente le for 
ze che sostengono e attuano 
questi piani criminosi, osserva 
che « purtroppo tali interi enti 
non hanno trovato adeguata ri¬ 
sposta ». 

« Non solo — è detto nel co 
mumeato unitario — ma la re¬ 
cente relazione del procuratore 
generale aH'apertura dell'Anno 
giudiziario ha confermato la 
scarsa considerazione dell’auto¬ 
rità nei confronti dello squadri 
sino fascista. II che fa pensare 
che la pratica impunità dei fa 
scisti sia oggettivamente tute¬ 
lata. a scapito della stessa sicu 
rezza e incolumità dei citta¬ 
dini ». 

11 comitato antifascista — 
nello stesso comunicato — « ri¬ 
leva la non accidentalità che le 
città più colpite dagli atti di 
squadrismo fascista siano Tren 
to e Varese, sedi di stabilimen¬ 
to ded gruppo IGNIS ». 11 punto 
è proprio questo. L’impunità dei 


fascisti che consente il ripeter¬ 
si degli attentati criminali. 

Igi tesi, cara alla DC trentina, 
sugli opposti estremismi, equi¬ 
vale a un incoraggiamento a 
continuare sulla, strada battuti» 
fino ad oggi. Anche i comunisti 
sono in profondo disaccordo con 
gli slogan velleitari e avventu¬ 
ristici lanciati da « Isotta con¬ 
tinua », l’organizzazione extra¬ 
parlamentare che qui a Trento 
ha un certo seguito fra gli stu¬ 
denti, perchè ritengono che le lo¬ 
ro verbose ma pericolose parole 
d’ordine sulla c violenza di mas¬ 
sa » favoriscano, di fatto, og¬ 
gettivamente, i piani del nemico 
di classe. Ma qui, a Trento, la 


matrice degli attentati è chiara 
a tutti. Sono gli estremisti di 
destra che li hanno attuati. Alla , 
polizia e ni carabinieri i nomi 
sono certamente noti. La magi¬ 
stratura. cosi sollecita nel man¬ 
dare in galera operai che hanno 
scioperato o manifestato per 
un’Italia migliore, ha il dovere 
di intervenire sollecitamente, 
assicurando alla giustizia chi si 
richiama apertamente al fasci¬ 
smo, minacciando di usare il 
mitra e piazzando poi bombe 
che, soltanto per un caso fortu¬ 
nato, non hanno provocato una 
strage. 

Ibio Paolucci 


Lettera di Ingrao agli altri gruppi 

PCI: la crisi 
della RAI-TV 
in Parlamento 

Un dibattito necessario prima delle 
nomine dei dirigenti - Delle Fave pre¬ 
scelto per la presidenza dell’Ente? 


La grave crisi aziendale e 
Istituzionale della RAI-TV sta 
tornando in primo piano nel 
dibattito politico in connessio¬ 
ne con le riservatissime trat¬ 
tative in corso Tra i gruppi 
di maggioranza per le nuove 
nomine alla sommità del gran¬ 
de ente. DI queste nomine si 
è parlato nel recente « verti¬ 
ce» fra t segretari del quadri- 
partito. e ieri si è potuto sta¬ 
bilire positivamente che il cen¬ 
tro-sinistra ha già scelto il nuo¬ 
vo presidente della RAI nella 
persona del de Delle Fave che 
attualmente sostituisce ad. in¬ 
terim il dimissionario Sandul- 
li. Delle Fave, infatti, ha scrit¬ 
to una lettera a Fanfani per 
comunicargli di rinunciare al 
suo mandato di senatore (che 
gli era stato conferito giorni 


Colombo e Moro 
a Parigi 

il 29 e 30 geaaaio 

Il presidente del Consiglio Co 
lombo e il ministro degli Esteri 
Moro si recheranno in visita uf¬ 
ficiale a Parigi il 29 e ti 30 gen¬ 
naio. su invito del governo fran¬ 
cese. 


Camera 

Iniziata la 
votazione per 
il «pucchetto» 
sull'Alto Adige 


La Camera ha approvato ieri 
il primo articolo della legge 
costituzionale che contiene il 
primo gruppo di provvedimenti 
del « pacchetto » per l’Alto Adi¬ 
ge. Si tratta di misure che in¬ 
tegrano e modificano lo statuto 
regionale, concedendo tra l’altro 
maggiore potpstà e autonomia 
alle due province di Trento e 
Bolzano, allo scopo di meglio 
garantire i diritti della mino 
ranza di lingua tedesca. 

L’esame degl; articoli impe¬ 
gnerà la Camera anche nelle se- 
du:e dei prossimi giorni, dato 
che i missini, per attuare una 
sorta di ostruzionismo, hanno 
presentato oltre 100 emendamen¬ 
ti. su alcuni dei quali chiedono 
votazioni per appello nominale. 

Gb articoli approvati ieri si 
riferiscono in particolare alla 
concessione del iiotere legisla¬ 
tivo alle province in materia di 
ordinamento degli uffici provin 
ciali (e relativo personale), gli 
usi e costumi locali (con l’uti¬ 
lizzazione. per la provincia di 
Bolzano, della RAI TV), di tir 
banistica e toponomastica (con 
l'obbhgo del bilinguismo nel ter 
rilono di Bolzano), di artigia 
nato. agr.coltura, turismo, mi 
n.cre. viabilità c trasporti, di 
ordinamento delle minime prò 
pnetà culturali e dei * masi 
chiusi ». di edilizia sovvenziona 
ta. fiere, porti lacuali, assisten¬ 
za e addestramento professiona 
le. ecc 


Moro domani 
alia commissione 
Esteri della Camera 

Il ministro Moro interverrà 
domani alla seduta della com 
missione Esteri rìe'la Camera 
per illustrare gli ultimi svilup 
pi della situazione politica in 
ternazionale, l-a riunione, pre 
cedentemente fissata per le 17. 
è stata rinviata alle 20. in re 
lazionc ai lavori deirassemblca. 
impegnata sulle votazioni degli 
articoli dello Statuto per l’Alto 
Adige. 


addietro n seguito del decesso 
di un collega di partito) per 
potersi dedicare alle responsa¬ 
bilità affidategli nella RAI. Na¬ 
turalmente nella lettera non 
c'è alcun riferimento alla pos¬ 
sibile promozione alla carica 
di presidente effettivo, ma la 
cosa risulta egualmente dal ri- 
I ferimento che Delle Fave fa 
alla necessità di una sua deci¬ 
sione tempestiva (quella, ap¬ 
punto. di optare per l’ente ra¬ 
diofonico invece che per il par¬ 
lamento) « per evitare che il 
ritardo determini nell’azienda, 
in un momento particolar¬ 
mente delicato, una situazione 
di incertezza ». Insomma, egli 
ha voluto dare una certezza 
di continuità della gestione. 

I comunisti hanno ripetuta- 
mente affermato che è Inaccet¬ 
tabile che i problemi di com¬ 
posizione degli organi azienda¬ 
li vengano affrontati col me¬ 
todo dei dosaggi di potere del¬ 
la maggioranza in un momen¬ 
to in cui sia la crisi di gestio¬ 
ne sia la sempre più pressan¬ 
te richiesta di democratizza¬ 
re il principale strumento di 
informazione della opinione 
pubblica pongono all’ordine 
del giorno il problema di una 
riforma che. come tutte le ri¬ 
forme significative, non può 
non essere il risultato di un 
dibattito responsabile del par¬ 
lamento e delle forze sociali 
interessate. Partendo da que¬ 
ste esigenze, il presidente del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra. compagno Ingrao, ha rivol¬ 
to una lettera ai colleghi del¬ 
la DC. PSI. PSIUP. PRI, PSU 
e PLI per proporre un incon¬ 
tro sulla questione. 

« Allo stato degli atti — scri¬ 
ve Ingrao — siamo persuasi 
che il governo debba far pre¬ 
cedere qualsiasi provvedimen¬ 
to concernente l'Ente radiote¬ 
levisivo e i suoi organismi di¬ 
rigenti da un esame in sede 
parlamentare che non si limi¬ 
ti a quello in corso nella Com¬ 
missione di vigilanza. Insieme 
al nastro, altri gruppi parla¬ 
mentari considerano urgente 
una riforma istituzionale del¬ 
la RAI-TV. che veda sottolinea¬ 
to il ruolo del Parlamento e, 
con questo fine, stimiamo per 
intanto necessario ampliare 1 
poteri della Commissione di vi¬ 
gilanza. A noi sembra utile un 
incontro che consenta uno 
scambio d’idee fra questi par¬ 
titi, per esaminare 1 modi con 
cui accelerare il cammino del¬ 
la riforma istituzionale e per 
promuovere un dibattito in au¬ 
la, che — neH’immediato — 
esprima un orientamento del¬ 
la Camera sulle decisioni da 
prendere circa gli organismi 
dirigenti della RAI-TV ». 

A confermare le preoccupa¬ 
zioni dei comunisti è venuta 
un'ulteriore dichiarazione del 
responsabile della sezione cul¬ 
tura del PSI. Finocchiaro, che 
in pratica respinge ogni sol¬ 
lecitazione ad un dibattito po¬ 
litico, tacciando di « campagna 
denigratoria » le denunce e le 
preoccupazioni dell'opposizione 
di sinistra, e riducendo tutto 
il problema dell’indirizzo e del¬ 
la verifica democratica della 
RAI ad una estensione delle 
competenze della Commissio¬ 
ne di vigilanza. Per quanto 
riguarda gli organi dirigenti 
dell’Ente. Finocchiaro non ha 
nulla da dire se non che si 
tratta di questione secondaria. 

Ancora una volta l’esponen¬ 
te socialista sembra reinter* 
pretare restrittivamente le no¬ 
te posizioni della Direzione del 
suo partito che facevano chia¬ 
ro riferimento ai problemi car¬ 
dine dell'indipendenza della 
RAI dall'esecutivo e del dirit¬ 
to-dovere del Parlamento non 
solo alla vigilanza ma alla for¬ 
mazione stessa della gestione 
dell’Ente. Siamo, dunque, di 
fronte ad una ritirata del PSI 
sul terreno della spartizione 
del potere? O di fronte ad una 
a uscita » personale? 

In ogni caso, l’esigenza di 
un aperto confronto su que¬ 
sto groviglio di delicati pro¬ 
blemi è per i comunisti irri¬ 
nunciabile. E’ quanto il PCI 
ribadirà oggi nella riunione 
del Comitato esecutivo allar¬ 
gato della Commissiona di vi¬ 
gilanza. 


^ t- 
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Il neocolonialismo sferrò l’offensiva 


SE UN CRONISTA DI OGGI FOSSE STATO FRA I DELEGATI 


con il complotto contro il leader congolese 


DEL XVII CONGRESSO SOCIALISTA DI LIVORNO NEL 1921 


L’Africa dieci anni dopo 
l’assassinio di Lumumba 

Le « mani bianche » implicate nel delitto e la presa di coscienza 
degli africani - La ripresa dell'imperialismo caratterizza il de¬ 
cennio trascorso - Nesso profondo con l'esecuzione di Ouandié 
Nel travaglio politico emergono nuove forze rivoluzionarie 



Il documento della Terza Internazionale e le proteste dei massimalisti e dei riformisti - A mezzanotte i risultati della 
votazione che sancisce la scissione - Alle undici del giorno successivo i comunisti, lasciato il teatro Goldoni, si riuni* 
scono al San Marco per l'assemblea costituente - La composizione del primo CC e le prime decisioni operative 


Dieci anni fa Patrice Lu* 
snumba veniva- assassinato. 
Inizialmente si parlò di pri¬ 
mitive rivalità ti'ibali che 
sconvolgevano il Congo. Poi 
fla verità si fece luce: l’in¬ 
chiesta dell’ONU stabili che 
il leader africano era stato 
assassinato a più mani, «bian¬ 
che» e africane. Autóri ma¬ 
teriali del crimine erano 
stati ufficiali belgi e Ciombe. 
Ispiratori il Belgio, gli Stati 
Uniti, le altre potenze inte¬ 
ressate alle ricchezze del 
Congo, con la complicità di 
Kasavubu e uomini che an¬ 
cora detengono il potere a 
Kinshasa. Un vasto com¬ 
plotto: lo stesso che avrebbe 
tolto la vita al segretario 
dell’ONU, Hammarskjoeld, 
inefficace e non imparziale 
mediatore nella vicenda con¬ 
golese, ma non interamente 
ligio agli interessi imperia¬ 
listici che volevano una Fe¬ 
derazione Katanga-Rhodesia- 
regimi razzisti australi a tu¬ 
tela di un incontrasto domi¬ 
nio bianco. 

A ripensarla ora l’uccisio¬ 
ne di Lumumba ritornò come 
apparentemente gratuita, un 
atto di violenza inutile, più 
preventivo che dettato dal¬ 
l’urgenza delle cose. La tra¬ 
gedia congolese era infatti 
arrivata ormai al suo epilo¬ 
go. Il fragile movimento na¬ 
zionalista indigeno, profon¬ 
damente disorganizzato, pri¬ 
vo di una sua solida ispira¬ 
zione ideale, legato più alle 
tribù che alle masse, non 
aveva potuto reggere l’urto 
di una piccola armata di pa¬ 
racadutisti belgi e la ondata 
di corruzione versata sui 
gruppi politici congolesi. Pa¬ 
trice Lumumba era già un 
isolato, sconfitto politica- 
mente, punto di riferimento 
morale e ideale più che ele¬ 
mento propulsore di una 
riscossa autenticamente na¬ 
zionalista. 

Gratuità apparente 

Ma la gratuità del delitto 
è solo apparente. Uccidere 
Lumumba non fu infatti 
l’ultimo atto di violenza di 
un vecchio meccanismo co¬ 
loniale, la ritardata vendetta 
di una storia ormai finita. 
Fu invece il primo segno 
della ripresa neocoloniale, 
di quel ritorno imperialista 
nell’Africa nera che caratte¬ 
rizza il decennio 1960-70. E 
il martirio del giovane lea¬ 
der congolese volle signifi¬ 
care che il potere neoeolo- 
male poteva sì ricorrere agli 
« aiuti *, poteva velare le 
sue ambizioni con tecniche 
di investimenti diverse, po¬ 
teva nascondersi dietro l’ab¬ 
bandono del dominio politi¬ 
co diretto, ma, in ogni caso, 
sempre, avrebbe avuto come 
principale strumento di po¬ 
tere la violenza. Tra l’assas¬ 
sinio di Lumumba dieci anni 
fa e quello di Ernest Ouan¬ 


dié di questi giorni c’è un 
nesso assai profondo che cor¬ 
re per tutto il passato de¬ 
cennio. 

In effetti la tragedia con¬ 
golese segnò l’inizio di un 
lungo e doloroso processo, 
che conferisce all’analisi del 
1960 un connotato diverso 
da quello che comunemen¬ 
te gli viene attribuito. Non 
si trattò dell’anno del « ri¬ 
sveglio » dell’Africa, del suo 
ingresso tumultuoso nella 
vita internazionale, della sua 
affermazione come continen¬ 
te indipendente. Fu al con¬ 
trario la conclusione di una 
fase della lunga lotta e l’ini¬ 
zio del riflusso, di un ripie¬ 
gamento, della « crisi del na¬ 
zionalismo africano » per 
usare le parole di Amilcar 
Cabrai. 

Fu una Africa incerta, 
passiva almeno per quel che 
concerne l’iniziativa reale, 
quella che assistette al com¬ 
piersi tragico della vicenda 
congolese. Una Africa inca¬ 
pace di intenderne la porta¬ 
ta e le conseguenze, di in¬ 
travedere come tra la piog¬ 
gia di indipendenze fittizie 
o reali che cadeva in quel¬ 
l’anno, emergesse come de¬ 
terminante il disegno del 
contenimento o della inver¬ 
sione del processo di eman¬ 
cipazione. La vita di Lumum¬ 
ba fu appunto il primo prez¬ 
zo pagato su questa strada. 

Ma vi è anche un altro 
risvolto. Proprio nel mo¬ 
mento in cui moriva, Patrice 
Lumumba restituiva agli 
africani, alla loro coscienza 
e ai loro sentimenti una di¬ 
mensione «umana». Nel sen¬ 
so che attraverso di essa 
veniva a riscoprirsi una real¬ 
tà troppo spesso offuscata 
dal pensiero politico africa¬ 
no, dai trionfi della negri- 
tude, dalle carenze teoriche 
di un nazionalismo spesso 
volutamente e surrettizia¬ 
mente pragmatico. Nella ma¬ 
no di Ciombe che affondava 
il pugnale nel ventre di Lu¬ 
mumba si riscopriva qual¬ 
cosa di più di un atto effe¬ 
rato: si riscopriva la bru¬ 
ciante realtà di una logica 
politica e sociale che passa¬ 
va anche tra gli africani, di 
uno spartiacque che non era 
fondato solo sul colore della 
pelle; si veniva demistifican¬ 
do il quadro idillico delle 
comunità tribali, sottofondo 
di una Africa intatta e pura 
di fronte alla presenza co¬ 
loniale; si veniva, insomma, 
costruendo una visione della 
nazione, dello Stato, delle 
contraddizioni sociali che 
fino ad allora erano state ter¬ 
reno inesplorato e debolezza 
sostanziale della lotta nazio¬ 
nalista. E tutto ciò in modo 
lampante, poiché erano sta¬ 
te mani e menti « bianche » a 
guidare quella mano « nera ». 

L’immagine dei Quisling 
africani — e quanti ce ne 
saranno! — e più in gene¬ 


rale di gruppi sociali indi¬ 
geni pronti non solo al com¬ 
promesso ma organicamente 
legati — per privilegi e in¬ 
teressi — agli interessi del 
capitale estero, cominciò al¬ 
lora a assumere contorni più 
plasticamente evidenti. Fu 
proprio due mesi dopo l’as¬ 
sassinio di Lumumba che 
uno dei protagonisti di una 
nuova fase del nazionalismo 
africano, Amilcar Cabrai, di¬ 
ceva partendo da quella or¬ 
renda morte: « il più dram¬ 
matico degli scacchi che ab¬ 
biamo subito, gli errori che 
abbiamo compiuto simboleg¬ 
giati dal « caso Congo », la 
cui tragica sintesi è data dal¬ 
l'assassinio di Patrice Lu¬ 
mumba... » fanno sì che 
« oggi noi conosciamo me¬ 
glio sia i nostri amici che 
la natura, le forze e i modi 
di azione dei nostri nemici, 
l’efficacia e l’inefficacia dei 
metodi di azione cui abbia¬ 
mo potuto ricorrere ». Su 
questa base l’Africa ha cam¬ 
minato in questi dieci anni, 
con un travaglio costante, 
con una crisi non ancora ri¬ 
solta, ma anche costruendo 
nuove forze, nuovi soggetti 
rivoluzionari capaci di inter¬ 
pretare la realtà nazionale e 
continentale e agire di con¬ 
seguenza nel fronteggiare 
l’attacco neocoloniale inizia¬ 
to nel Congo dieci anni fa. 

Forte moralità 

Patrice Lumumba è stato 
ucciso quando ancora la sua 
formazione e ispirazione po¬ 
litica rimanevano a monte 
dei problemi messi in evi¬ 
denza dalla sua morte. Di 
lui ricordiamo la fiera e do¬ 
lente umanità, la grande ge¬ 
nerosità, un disordinato ma 
sincero fervore, il teso apo¬ 
stolato per la libertà e l’in¬ 
dipendenza del suo popolo, 
il rigore morale di stampo 
giacobino estraneo ai vari 
Kasavubu, Mobutu, Adula, 
già toccati in profondità dal¬ 
la dilagante corruzione. Ma 
ricordiamo anche l’istintiva 
intuizione ch’egli ebbe di ciò 
che significava indipenden¬ 
za nazionale reale nelle sue 
componenti non solo politi¬ 
che ma anche economiche. 
Egli sentiva che i congolesi 
dovevano essere uniti per 
conquistare l’indipendenza. 

Non si sarebbe arreso di 
fronte all’offensiva neocolo¬ 
niale, vi avrebbe anzi reagi¬ 
to con l’orgoglio della sua 
forte moralità. Per questo 
hanno voluto ucciderlo: Lu¬ 
mumba non era disponibile 
alle imprese neocoloniali. 
Ricordarlo ora non è perciò 
solo il tributo alla memoria 
di un grande martire afri¬ 
cano, ma anche e soprattutto 
il situarlo nella nuova pa¬ 
gina di storia aperta dal¬ 
l’Africa attuale. 

Romano Ledda 


Madre Coraggio tra i missili 



Al teatro dell'Opera di Essen, nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, il regista Klaus 
Leininger ha allestito una nuova edizione 
di « Madre Coraggio » di Bertolt Brecht. 
Il ruolo di protagonista, che i stato ed 
è tuttora cavallo di battaglia per Heiene 
Weigel nel a Berliner Ensemble », i stato 
affidato all'attrice Annemarie Saul (nella 
foto). Le scenografie di Erwin W. Zimmer 


attraverso l'introduzione di missili sullo 
sfondo, tendono a sottolineare l'attualità 
del dramma: « Madre Coraggio 1 , la cui 
vicenda è ambientata durante la guerra 
dei Trentanni, diventa cosi esplicitamen¬ 
te un simbolo delle forze che nel mondo 
d'oggi si ribellano contro le armi di ster¬ 
minio, contro le aggressioni imperialisti¬ 
che e contro le minacce alla pace. 


A Scansano si cava il mercurio come al tempo degli etruschi 

LE OTTO ORE IN FONDO ALLA MINIERA 


Con i minatori, in esplorazione per le gallerie fino al « fronte di avanzamento » — Come gli operai han¬ 
no inventato il freno dei carrelli — Il peggiore lavoro del mondo con il peggiore salario — Le malattie 


Dal nostro inviato 

SCANSANO, gennaio 

Armando è un compagno: 
sta qui chiuso in miniera da 
dieci giorni insieme agli al¬ 
tri, ma è quello che ne sof¬ 
fre di meno. La miniera è 
occupata e stare sempre sotto 
duecento metri di terra che 
— andando avanti lungo le 
gallerie — diventano molti di 
più in parecchi punti, non è 
fatica da poco. Armando però 
questa fatica la sente meno 
degli altri: sta in questa mi¬ 
niera di mercurio di Cerre 
topiano da ventisei anni tondi 
ed è diventata ima sua casa. 
Ma quale casa? 

La miniera è ricca, piena 
di «faglie» di mercurio pre¬ 
giato, cioè di rosso cinabro 
che segue le pareti interne 
della galleria come il rosso 
della traccia che percorre una 
aragosta spaccata in due. Da 
quel cinabro si cavano « bom¬ 
bole » di mercurio che valgo¬ 
no dalle duecento alle trecen- 
tomila lire e rotti ognuna (e 
sono 32 chili». L’impianto per 
questa traslormazione. che è 
eh.amata «arrostimento», sta 
sopra la testa dei minatori 
e si chiama « impiantr -li net¬ 
tamento » è costato alla SIAM 
società privata proprietaria 
della miniera, ben mezzo mi¬ 
liardo 

Per il compagno Armando 
abbandonare questa miniera è 
VI delitto. Lo guardo incre¬ 
dulo. 


Sono sceso per mezzo di 
una sorta di gabbiotto aper¬ 
to sui lati, velocissimo, e mi 
sono trovato duecento metri 
sotto terra. Mi hanno dato 
un elmetto di metallo e sia¬ 
mo partiti per questa avven¬ 
turosa esplorazione delle gal¬ 
lerie Guida il gruppo il com¬ 
pagno Armando che si muove, 
appunto, come uno in casa 
sua: tocca qui e là i rivesti 
menti di legno che tengono la 
terra, i « capitelli » ogni tanto 
spezzati dalla pressione del 
monte che abbiamo sopra la 
testa e intorno, sposta tran¬ 
quillo un pezzo di roccia co¬ 
me se fosse un quadro storto 
o un sopramobile rcvesciato. 
Questa è roba sua e forse 
mai come in questa lunga 
marcia di circa un'ora e mez¬ 
za abbiamo sentito tanto tan¬ 
gibilmente quale era il vero 
« possesso » del mezzo di pro¬ 
duzione: possesso operaio, e 
non di quei cialtroni che da 
Milano o da Roma giocano in 
Borsa anche le azioni di que¬ 
sta ridicola società privata. 

Arriviamo a quello «.'.ie vie 
ne chiamato il « fronte di avan¬ 
zamento», cioè al muro del 
monte. Per più di mezz’ora 
si è camminato a testa china 
(e l’elmetto è stato utile per 
evitare le conseguenze di pa¬ 
recchie testate), ma ora pare 
di essere proprio neU’ombell. 
co deU'infemo. Saranno qua¬ 
ranta gradi di calore e gli ope¬ 
rai minatori mi fanno vedere 


le operazioni complesse che 
devono compiere in quelle con¬ 
dizioni 

In primo luogo fare 1 cin¬ 
que buchi — in progressione 
piramidale, dall'alto verso il 
basso — per le cariche di di¬ 
namite; poi mettere le cariche 
e ritirarsi indietro alla svelta; 
dopo lo scoppio scavare con 
semplici pale e piccozze 
e riempire carrettini a mano; 
quindi portare i carrettini fi¬ 
no a un punto in cui c’è un 
grosso dislivello e rovesciarli 
nei vagoncini collocati sui bi 
nari. A quel punto altri mina¬ 
tori portano fino al montaca¬ 
richi i carrettini, ma siccome 
qui la pendenza - contro la 
legge che prevede un massi¬ 
mo dell'uno per cento — è 
notevole, i vagoncini raggiun¬ 
gono velocità intomo ai 20 chi¬ 
lometri l’ora e se fossero la¬ 
sciati a sè stessi potrebbero 
addirittura maciullare persone 
creare incidenti gravi. Gli ope¬ 
rai hanno allora inventato un 
« freno » che è un ciocco di 
legno durissimo infilato alla 
bell’e meglio fra vagone ruota, 
se salta quel freno — e biso¬ 
gna essere robusti per tener¬ 
lo — il vagone parie. 

All’avanzamento intanto i 
minatori di « punta » stanno 
piantando capitelli e mettono 
tavole al lati per proteggere 
la galleria. Abbiamo descritto 
(speriamo bene) le operasi» 
ni necessarie per un avanza¬ 
mento di un metro; questo 
avanzamento che comporta la¬ 


vori per parecchie ore, come 
è evidente, viene pagato in tut¬ 
to 2600 lire, a cottimo. 

Armando modera le sue 
istintive bestemmie toscane, 
raccontando queste cose ma 
aggiunge: « Devi vedere, devi 
starci in mezzo a tutto que¬ 
sto, perchè altrimenti non 
puoi scrivere che cavoiate». 
E ha ragione Alla fine del me 
se. Armando non prende nem¬ 
meno 120 mila lire (e ci medi 
ti il collega Giorgio Bocca che 
esalta il neo-capitalismo e i'. 
benessere operaio) compresi 
gii assegni familiari. Cioè il 
lavoro peggiore è il peggio re¬ 
tribuito: e questo — Io dico 
a Armando — per noi comu¬ 
nisti è la prima delle ingiu¬ 
stizie. Perchè i minatori che 
tirano fuori quel po’ po’ di 
ricchezze — siamo un paese 
pilota nel mondo per mercu¬ 
rio e pirite — dovrebbero gua¬ 
dagnare di più e, visto che 
lavorano sotto terra, lavorare 
di meno Invece sono otto ore 
filate in quel fango e senza 
mal aria pura, dalle otto di 
mattina alle quattro del po¬ 
meriggio Nè va dimenticato 
che a Cerretopiano 39 operai 
(di cui solo 23 lavorano sot- 
to terra), producono 40 bombo¬ 
le di mercurio: cioè ogni ope 
rato rende una bombola al me¬ 
se, vale a dire fra le 200 e le 
200 mila lire. 

La miniera fa schifo, è an¬ 
che una delle peggiori della 
zona dell’Amiata, ma non sta 
qui, il punto. A Gavorrano, 


per esempio, la miniera Mon- 
tedison è meccanizzata, meno 
primitiva di questa che è ri 
masta ai tempi degli etruschi. 
Qui dove sono il grado di umi¬ 
dità medio è del 95 per cento 
(«e la sera, mi dicono, si 
riempie un bacile vuotando 
del sudore gli stivaletti »), nel¬ 
le miniere di pirite la silicosi 
uccide in dieci anni perchè 
senza umidità la polvere la¬ 
vora di più. ma nelle miniere 
modernizzate nasce una nuova 
malattia: le nuove « pistole • 
per fare contemporaneamente 
e presto i cinque buchi neces 
sari nella parete hanno una 
tale potenza che la vibrazio¬ 
ne rompe l vasi sanguigni ter¬ 
minali delle dita e delle mani 
e si finisce — ce ne sono a 
Firenze in ospedale — con le 
mani necrotizzate, bianche e 
immobili. 

Singolare è che oggi questi 
operai stiano difendendo 
proprio questo bestiale, 
inumano e mal pagato lavoro 
Armando mi spiega che la mi¬ 
niera va conosciuta e lui la 
conosce. « Sai cosa capita pe¬ 
rò - aggiunge - capita che 
ti arriva un direttorello qua¬ 
lunque e dice "Chiudete quel¬ 
la galleria" e invece io so be¬ 
ne che la faglia va proprio 
avanti da quella parte. E in 
vece ci fa lavorare terra do¬ 
ve il cinabro non c’è, nè può 
esserci ». La ricerca - che do¬ 
vrebbe per legge accompagna¬ 
re In proporzione giusta ogni 


scavo — viene fatta male o 
non viene fatta per nulla e 
cosi Io spreco si moltiplica. 
ET questo che fa andare in be¬ 
stia i compagni 

« Vedi, dice Armando, viene 
l’ingegnere e io gli dico che il 
punto di attacco buono è que 
sto e non quello: lui mi rìde 
in faccia e dice che io sono 
solo un operaio e Io sa lui 
quale è ti punto buono di at 
tacco. Dopo dieci giorni ecco 
Io qui che dice: "Attacchiamo 
qui" e indica il punto che ave 
vo detto io. Spera che mi sia 
dimenticato, non vuole darmi 
la soddisfazione che lo avevo 
visto giusto ». Questo discorso 
muove, credo, a molte consi 
derazioni sui rapporti fra teo¬ 
ria e prassi (o esperienza) e 
fra lavoro manuale e lavoro 
intellettuale. 

Se Armando, se i minatori 
di Cerretopiano (e tutti gli 
altri con loro) potessero lavo¬ 
rare sei e non otto ore, divi¬ 
se da un’ora dì riposto In su¬ 
perficie. pagate di più di quel¬ 
le degli operai che lavorano 
in . altri luoghi, partecipando 
collettivamente alle decisioni 
sulle ricerche e sugli scavi, 
se fosse cosi, che cosa ne pen 
sano? «Sarebbe il paradiso», 
risponde Armando senza esi¬ 
tare. E sarebbe anche, aggi un 
giamo, un bel cumulo di risor¬ 
se ricche, fresche, nuove per 
tutto il paese. 

Ugo Bfiduol 


Concludiamo, con il servizio odierno, la cro¬ 
naca — rivissuta sostanzialmente con l'ottica 
politica di cinquant'anni fa — dei XVII con¬ 
gresso socialista di Livorno e di quello costi¬ 
tutivo del PCI. Per la ricostruzione degli avve¬ 
nimenti — dalla quale è lontana ogni pretesa 
di interpretazione storiografica — ci siamo af¬ 


fidati al resoconto stenografico Integrale del 
congresso socialista, agli ampi servizi pub¬ 
blicati nelle giornate congressuali dall'# Avan¬ 
ti! », dall'» Ordine Nuovo» e — per i giornali 
borghesi — dal « Corriere della Sera ». Ci ha 
fatto da guida anche il primo volume della 
« Storia del PCI » di Paolo Spriano. 


LIVORNO, 20 gennaio 1921. 

Per il XVII Congresso so¬ 
cialista è il giorno della vota¬ 
zione; ma è anche il giorno 
della definitiva e secca de¬ 
nuncia, da parte dei delegati 
della Terza Internazionale, del 
« tradimento » dei massimali¬ 
sti. La seduta si è aperta in 
clima di nervosismo crescen¬ 
te, perfino superiore a quello 
dei giorni scorsi, ed è conti¬ 
nuata attraverso ripetuti e 
clamorosi incidenti. 

Il primo s’è verificato du¬ 
rante il saluto di Humbert- 
Droz che a nome dei comu¬ 
nisti svizzeri, e anticipando 
in qualche misura l’intervento 
di Kabaciev, ha detto che 
« ormai non è più possibile 
vivere insieme, e - non certo 
per ordine di Mosca ». Misia- 
no — che come al solito leg¬ 
geva la traduzione del testo 
— è stato interrotto più vol¬ 
te: Moggi, da un palchetto dei 
riformisti, lo ha perfino accu 
sato di farsi scortare dalle 
guardie regie e di essere d’ac¬ 
cordo. dunque, con Giolitti. 

E’ in questo clima — e do¬ 
po che D’Aragona e Buozzi 
hanno rinunciate alla parola, 
mentre Lazzari dichiara che 
gli « intransigenti rivoluziona¬ 
ri » aderiscono alla mozione 
massimalista — che Kabaciev 
pronuncia l’ultimo intervento 
e Misiano legge il documento 
che lo stesso Kabaciev ha 
steso, insieme a Rakosi, a no¬ 
me della Terza Intemazionale. 

Quando il delegato della 
Terza sale alla tribuna, in¬ 
fatti. viene accolto al grido 
di » Non siamo dei servi. Non 
vogliamo legati pontifici! Viva 
Papaciev ! ». Kabaciev replica 
comunque duramente alle 
« accuse » mosse da Serrati 
alITntemazionale ed elimina, 
in modo definitivo, gli ultimi 
possibili dubbi: » Ho sentito, 
dice, che alcuni pur non vo¬ 
tando la mozione di Imola 
che è quella accettata dalla 
Terza Intemazionale, sperano 
di restare attaccati alla Ter¬ 
za Intemazionale: costoro non 
devono essere cosi ingenui: 
questa è una manovra, l’ulti¬ 
mo tentativo di coloro che 
gettano polvere negli occhi 
per mantenere la propria In¬ 
fluenza sulle masse ». Ancor 
più duro ed esplicito è il do 
cumento ufficiale nel quale 1 
massimalisti vengono indicati 
come c riformisti e socialde¬ 
mocratici molto più pericolosi 
di consimili opportunisti di 
altri paesi. Costoro non usa 
no la formula rude e aperta 
del tradimento, ma lavorano 
con mezzi più pericolosi per¬ 
chè meno percettibili. Essi 
negano che noi siamo in pre¬ 
senza della crisi rivoluzionaria 
e perciò tutta la loro azione 
ha per effetto di turbare la 
chiarezza di direzione del pro¬ 
letariato italiano, di distrarre 
l’attenzione dal pericolo reale 
e cosi consegnare inermi i la¬ 
voratori alla già organizzata 
controrivoluzione ». 

Kabaciev conclude in una 
confusione indescrivibile. I co 
munisti intonano l’Intemazio¬ 
nale, mentre massimalisti e 
riformisti cantano insieme il 
vecchio inno dei lavoratori. 
Volano insuiti e accuse reci-' 
proche. Un gruppo di delega 
ti romani riformisti lancia da 
un palchetto una colomba con 
qualcosa legata ad una zam¬ 
petta: vuol essere ima battu 
ta ironica contro il « messo 
pontificio» Kabaciev. portato¬ 
re a] congresso del messag¬ 
gio dello Spirito Santo. Un 
altro gruppo canta: « Ce vole 
molto poco a fa rivoluzione, 
te fai cresce li capelli, t’al 
lunghi un bel barbone ». Quan 
do finalmente il congresso re¬ 
cupera un clima «opport abile, 
la presidenza indica ufficial¬ 
mente le tre mozioni su cui 
votare e annuncia la disjeca 
zione dei seggi elettorali (so 
no cinque, sparsi in diversi 
punti della città). 

Le votazioni iniziano alle 
15: e per sei ore Livorno sem 
bra in una giornata di consul 
fazioni politiche, fra i delega¬ 
ti che corrono da un seggio 
all’altro, e cittadini e guardie 
regie che assistono all’insolito 
spettacolo. Alle undici di se¬ 
ra iniziano gli scrutini A mez 
za notte i risultati sono già no 
ti: su 216.337 iscritti al parti 
to, hanno votato 172 46? Gli 
astenuti dichiarati sono appe 
na 9R1. La mozione massima 
lista, come era prevedibile, 
ha ottenuto la maggioranza 
con 98029 voti, i comunisti 
ne hanno avuti 58.783; i rifor¬ 
misti 14 965 

21 gennaio. Teatro Goldoni. 

Dopo i risultati di apertura, 
la presidenza comunica uffi¬ 
cialmente il risultato — già 


noto — delle votazioni. E su¬ 
bito Polano chiede la parola 
per annunciare che la Fede¬ 
razione giovanile socialista 
scioglie ogni impegno dal par¬ 
tito. Parla anche Bordiga che 
si limita ad affermare secca¬ 
mente che « la frazione comu¬ 
nista dichiara che la maggio¬ 
ranza del congresso, col suo 
voto, si è posta fuori della 
III Internazionale » e invita i 
comunisti ad abbandonare la 
sala per riunirsi alle 11 al tea¬ 
tro San Marco. Immediata¬ 
mente tutti i delegati che han¬ 
no votato il documento della 
frazione si alzano, si raggrup¬ 
pano, e abbandonano la saia 
cantando la Internazionale. 
Scrive l’Ordine Nuovo: * La 
colonna dei comunisti, uscen¬ 
do. si incontrò nell’atrio del 
teatro con Serrati che. palli¬ 
do, assistette allo sHlamento. 
Non furono scambiate ingiu¬ 
rie ». Tutti i delegati stranie¬ 
ri escono insieme ai comuni¬ 
sti (tutti, tranne Paul Levi 
che è già ripartito per Berli¬ 
no da dove ha scritto al Co¬ 
mitato Esecutivo della m In¬ 
ternazionale una lettera - rap¬ 
porto che polemizza con gli 
effetti funesti della scissione 
con i massimalisti). 

B XVn congresso socialista 
è praticamente finito: la mag- 


Ancora prima delle undici 
i comunisti sono già al tea¬ 
tro San Marco che è in real¬ 
tà uno squallido salone che 
in periodo di guerra è stato 
adibito a deposito di materiale 
dell’esercito. Non esistono nè 
sedie nè panche, e i delegati 
dovranno restare in piedi per 
ore. riparandosi con gli om¬ 
brelli dall’acqua che scende 
dal tetto infrad'cito. Le fine¬ 
stre sono prive di vetri e fa 
freddo. Ma l’entusiasmo poli¬ 
tico annulla queste deficienze. 

All’ingresso si affollano de¬ 
cine di compagni, in gran 
parte operai che hanno ab¬ 
bandonato il Goldoni insieme 
ai comunisti: e decine di guar¬ 
die regie che hanno «sorve¬ 
gliato» Io spostamento dall’u¬ 
no all’altro teatro. Funziona 
già un perfetto servizio d'or¬ 
dine. Giovani compagni con 
una fascia rossa al braccio ap¬ 
pongono il timbro della frazio¬ 
ne sulla vecchia tessera del 
PSI che i comunisti esibisco¬ 
no all’iiigresso La stampa 
borghese non è ammessa (an¬ 
che l’ Avanti!, che se ne la¬ 
menta il giorno dopo in un 
frettoloso colonnino dedicato 


I lavori proseguono con 
estrema semplicità e snellez¬ 
za. Alla presidenza, accanto 
a Kabaciev, vanno Belloni. 
Roberto. Marabini e Hum- 
bert-Droz. Quest'ultimo, segui 
to dal norvegese Harry Han 
sen. porta il saluto dei delega 
ti stranieri al nuovo partito 
Poi Parodi porta l'adesione 
della sezione dei metallurgici 
torinesi, la moglie di Bordi¬ 
ga quella delle donne: Vota 
parla a nome dei 40 mila 
iscritti della Federazione del 
Legno di cui è segretario ge¬ 
nerale; Azario porta l’adesio¬ 
ne dei ferrovieri comunisti. 
Parla ancora il deputato mo¬ 
denese Ferrari e la seduta si 
chiude. 

0 pomeriggio è dedicato al¬ 
la discussione sullo statuto. 
Dopo una breve relazione di 
Tarsia parlano Salvatori. Fer¬ 
rari. Azario, Verdaro. Samorè. 
Bordiga. Caroti e Terracini 
Si prendono alcune decisioni 
politiche e operative Si deci 
de di conservare le cariche 
amministrative nei comuni do 
ve si è in maggioranza e di 
mettersi dalle giunte dove 
questa manchi Si vota anche 
un brevissimo ordine del gior 
no che « ordina di restare al 
loro posto di combattimento » 
ai « compagni deputati che 
della loro azione di propagan 
da e di affermazione teori 
ca fanno logica pratica appli 
cazione aderendo ai partito 
comunista ». 

Si decide anche che la quo 
fa annuale della tessera sa 
rà di cinque lire: che la sede 
del Comitato Centrale sarà 
Milano e che in questa città 
venga stampato il bisettima 
naie « Il comunista ». organo 
ufficiale del partito Quanto 
all’Ordine Nuovo, alla cui di¬ 
rezione è riconfermato Gram 
sci, « non è opportuno che sia 
giornale ufficiale In quanto 
non si pubblica nella città do- 


gioranza dei delegati, del re¬ 
sto. è già ripartita non ap¬ 
pena conosciuto l’esito delle 
votazioni. Nelle ore che man¬ 
cano alla chiusura formale si 
registra un solo episodio di 
rilievo che testimonia il ritor¬ 
no offensivo dei riformisti, 
conferma l’equivoco della 
scelta massimalista e l’esat¬ 
tezza delle previsioni comuni¬ 
ste su un inevitabile slitta¬ 
mento a destra del PSI. Il lea¬ 
der massimalista Baratono ri¬ 
pete, nel pomeriggio, la fe¬ 
deltà del partito alia Terza 
Intemazionale e rivolto « ai 
compagni di destra * chiede: 
« quando voi riceverete la tes¬ 
sera del 1921, voi che siete 
uomini onesti, leali, sinceri co¬ 
me è stato riconosciuto da tut¬ 
ti. accettando questa tessera 
non vi impegnate solamente 
ad una disciplina passiva... ri¬ 
cevendo questa tessera accet¬ 
tate pienamente, col consenso 
pieno dell’animo vostro, il no¬ 
stro programma rivoluziona¬ 
rio ». 

Ma Turati gli toglie subito 
ogni illusione: « Non è pru¬ 
dente — replica — prendere 
delle deliberazioni troppo im¬ 
pegnative. Dovremo dare a 
questa impegnativa un carat¬ 
tere di aspirazione più che di 
deliberazione precisa 


al « congresso dei secessio¬ 
nisti »). 

La presidenza provvisoria è 
di Kabaciev. accolto con vi¬ 
branti applausi e. ancora una 
volta, al canto dell’Interna- 
zinnale. Il suo discorso è bre¬ 
ve. « Voi compite, dice fra 
l’altro, un atto che ha una 
grande importanza nazionale 
e storica. Raccogliete il salu¬ 
to del proletario intemazionale 
del mondo intero. Avete din¬ 
nanzi a voi un cammino pie¬ 
no di difficoltà e di aspro la¬ 
voro... Il vostro compito è 
quello di creare una organiz¬ 
zazione centralizzata, unita, 
ferma che potrà accettare e 
condurre a termine la lotta 
contro la borghesia organiz¬ 
zata e centralizzata ». Non 
manca tuttavia, un importan¬ 
te accenno alla necessità di 
svolgere una politica unitaria 
« Voi avete, dice ancora Ka¬ 
baciev. l’appoggio e la sim¬ 
patia di tutte le correnti di 
sinistra del movimento ope¬ 
raio italiano. Potrete intender¬ 
vi con loro... ». Poi il delegato 
della Terza Intemazionale di¬ 
chiara costituito il partito co¬ 
munista ed accettato come se¬ 
zione italiana dell’Internazio¬ 
nale. 


ve avrà sede il CC. Ma è ri¬ 
conosciuto dal partito e dal¬ 
le organizzazioni » che sodo 
invitate ad aiutarlo. Infine, 
per acclamazione, viene elet¬ 
to il Comitato Centrale: For¬ 
tichiari. Bordiga. Repossi, Mi¬ 
siano. Bombacci, Polano. 
Gramsci. Terracini, Gennari. 
Tarsia. Marabini. Parodi. Bel¬ 
loni Ambrogio. Grieco. Sesta. 

Alle 18 il congresso costitu¬ 
tivo del Partito Comunista è 
concluso II teatro San Marco 
si svuota rapidamente, men¬ 
tre risuona ancora il canto 
deirintemazionale. Poche ore 
dopo, alle 22.30. in una came¬ 
ra dell’hotel Campati si svol¬ 
ge la prima riunione del nuo¬ 
vo Comitato Centrale. Il Par¬ 
tito comunista comincia la sua 
vita. Che avverrà? 

E’ questa la domanda die. 
suil’Ordme Nuovo del giorno 
successivo, si pone Paimiro 
Togliatti commentando gli av¬ 
venimenti di Livorno « E* la 
prima domanda, scrive, che 
ti senti rivolgere da chi ap¬ 
prende la notizia che il parti¬ 
to socialista si è diviso ed è 
sorto il Partito Comunista.-. 
Che avverrà? Ma non è dun¬ 
que completamente nostro lo 
avvenire che a noi si apre? 
Non forse noi stessi abbiamo 
voluto e creato, con la co¬ 
sciente lucidità dell’azione no¬ 
stra. il momento presente ed 
aperto ad esso tutte le possi¬ 
bilità che ora ci attendono? 
L’ahhiamn voluto e Tabbiamo 
creato... 

L’avvenire del nuovo partito 
è il loro (dpgli operai, n.d.r.) 
avvenire, e perciò non altri¬ 
menti essi possono considerar¬ 
lo che raccogliendo in se stes¬ 
si e cercando neH’animo pro¬ 
prio le forze per dominare • 
creare la sua storia *. 

FINE 

(I precedenti articoli sono usci¬ 
ti nei giorni 15-18 • ft gen¬ 
naio). 


Al teatro San Marco 


La discussione sullo statuto 
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Animato dibattito alla riunione dei Direttivi CGIL, CISL e UIL 



devono divenire realtà 

Approvato un documento unitario - Conferire poteri decisionali 
sindacali - L'intervento di Lama - Sarà costituito il « 



alle assemblee comuni degli organismi 
Centro operativo per le riforme » 


La riunione dei direttivi del¬ 
la CGIL, CISL e UIL si è con¬ 
clusa a tarda sera, dopo un 
Intenso dibattito, con l’appro¬ 
vazione di un documento uni¬ 
tario che fissa le linee d'azio¬ 
ne dei sindacati per le rifor¬ 
me in stretto collegamento 
con le lotte contrattuali e 
aziendali. Il documento, di 
cui daremo domani il testo 
integrale, propone fra l’altro 
« la realizzazione di una pri¬ 
ma fase conclusiva al fine di 
ottenere una immediata e 
soddisfacente soluzione delle 
questioni relative a casa, sa¬ 
nità e fisco ». Si tratta di tre 
obiettivi prioritari per cui il 
sindacato è chiamato ad un 
impegno preciso. A tale sco¬ 
po, « le segreterie confederali 
decideranno entro la fine di 
gennaio la ripresa dell’azione 
generale, ivi compresa, se ne¬ 
cessaria, l’organizzazione di 
una grande manifestazione 
nazionale dei lavoratori di 
tutta Italia ». 

Il documento sottolinea, 
quindi, l’esigenza di «dare 
nuovo slancio » all’azione « per 
la politica di sviluppo econo¬ 
mico e della riforma dell’agri¬ 
coltura e per il superamento 
dell’arretratezza delle regioni 
meridionali ». Fra le decisioni 
adottate dal Direttivi figura 
Inoltre quella di realizzare 
« precisi piani operativi » per 
la scuola e i trasporti. Il do¬ 
cumento sottolinea altresì la 
necessità di articolare la lotta 
e gli obiettivi di riforma «a 
livello territoriale e catego¬ 
riale» e di adeguare organiz¬ 
zativamente il sindacato al 
nuovi impegni. Una decisione 
di grande rilievo è, infine, 
quella di costituire un « cen¬ 
tro operativo per le riforme ». 

Prima di giungere all’appro¬ 
vazione del documento, a con¬ 
clusione del dibattito, erano 
intervenuti Lama, Vanni e 
Storti. Lama, in particolare, 
per affermare che il suo bre¬ 
ve intervento della mattinata, 
di cui riferiremo più avanti, 
era indirizzato ad avviare 11 
superamento delle difficoltà 
riscontrate nella discussione 
e per svolgere alcune consi¬ 
derazioni in ordine al ruolo 
del sindacato, che non può 
gestire da solo le riforme — 
come pure era stato detto — 
ma deve svolgere la sua par¬ 
te, riconoscendo « il ruolo che 
altre componenti debbono gio¬ 
care nell’interesse complessi¬ 
vo dell'azione riformatrice ». 

« I prossimi giorni — ha 
proseguito il segretario gene¬ 
rale della CGIL —- avranno 
un grande valore perchè se¬ 
gneranno un confronto forse 
decisivo con il governo. Sulla 
casa e sulla sanità accanto a 
punti di convergenza esistono 
punti sui quali l’accordo è 
ancora lontano. Ma oltre che 
precisazioni di merito, che pu¬ 
re sono importanti, noi dob¬ 
biamo chiedere al governo 
nel prossimo incontro la fis¬ 
sazione delle scadenze di pre¬ 
sentazione dei progetti che ri¬ 
guardano le riforme della sa¬ 
nità e della casa. E’ per noi 
di estrema importanza che si 
awii l’iter concreto delle ri¬ 
forme. 

Diversa è la questione del 
fisco per il quale è ormai pos¬ 
sibile solo un confronto par¬ 
lamentare che a nostro giu¬ 
dizio deve venire anche sor¬ 
retto da una parallela azione 
di pressione. Il fisco è imo 
dei mezzi di finanziamento 
delle riforme, ma non possia¬ 
mo fame la riforma delle ri- 
, forme. Ciò vuol dire che se 
non riuscissimo a realizzare 
sostanziali passi avanti sul 
problema della riforma tribu¬ 
taria non dovremmo perciò 
rinunciare al resto della no¬ 
stra azione per le riforme. 

Un’altra scadenza importan¬ 
te è quella dell’incontro del 
29 con il governo sui proble¬ 
mi della politica economica e 
dello sviluppo. Proprio per¬ 
chè siamo consapevoli dei pe¬ 
ricoli che sono dietro tale con¬ 
fronto è necessaria una nostra 
preparazione che consenta di 
rispondere restando aderenti 
alla nostra politica rivendica- 
tiva aziendale. 

Una tappa importante nello 
sviluppo reale del processo 
unitario è costituita dai cen¬ 
tri operativi per le riforme 
che debbono, a nostro avviso, 
agire al livello non solo con¬ 
federale, ma anclte al livello 
periferico. Non potremo però 
fare dei centri operativi che 
non tengano conto dei neces¬ 
sari collegamenti con il resto 
dell’azione sindacale. 

Una considerazione — ha 
detto ancora Lama — vorrei 
fare sulla proposta di una 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma a proposito della quale 
si è verificata una divisione 
che è stata da alcuni presen¬ 
tata come una divisione di li¬ 
nee o addirittura una divi¬ 
sione Ideologica, Non è pos¬ 
sibile su questa base tentare 
una identificazione strumen 
tale dei dissensi che possono 
esistere tra di noi. Se tali dis 
sensi esistono altre ne sono 
le radici ed è su queste che 
va incentrato il dibattito. 
D'altra parte l’esperienza ci 
ha dimostrato che il governo 
si è mosso sempre sulla base 
di nostre pressioni concrete. 
Di qui la necessità della ma¬ 
nifestazione. Manifestazione 
che deve essere una grande 
testimonianza delle spinte che 
esistono nel mondo del lavoro. 

Concludendo vorrei ricorda¬ 
re le decisioni che abbiamo 
preso a Firenze, decisioni che 
possono e debbono essere ri¬ 
spettate. Se sono emersi fatti 
nuovi dobbiamo prenderli in 
esame, fiduciosi che il grado 
di avanzamento del processo 
unitario è tale da consentire 
un confronto preciso su tutti 
i temi dell’azione sindacale». 


Il dibattito, iniziato lunedi 
sera subito dopo la relazione 
presentata da Macario a no¬ 
me delle tre segreterie confe. 
derall, è stato sempre impe¬ 
gnato nel senso che gli inter¬ 
venuti, con diversi accenti ed 
anche differenti giudizi, hanno 
cercato di individuare i punti 
sui quali far leva per una 
immediata ripresa dell’inizia¬ 
tiva e dell’azione sindacale. 

L'assemblea, tuttavia, sem¬ 
brava seguire i discorsi dei 
vari oratori con una certa 
stanchezza forse perchè una 
parte dei presenti aveva l'im- 
pressione che si stesse discu- 
tendo su questioni che poi sa¬ 
rebbero state decise in altre 
istanze sindacali. E’ stato a 
questo punto che, rendendosi 
interprete di questa sensazio¬ 
ne, ha preso la parola il se¬ 
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama. « Quando si 
riuniscono insieme gli organi 
dirigenti delle tre Confedera¬ 
zioni — egli ha detto — essi 
debbono poter assumere del¬ 
le decisioni. In questa riunio¬ 
ne, invece, si ha l’impressio¬ 
ne che il dibattito serva a 
poco, perchè le decisioni o so¬ 
no state adottate o lo saranno 
fuori della discussione. Nes¬ 
suna mozione di sfiducia dun¬ 
que, ma al contrario fiducia 
nella discussione e nella sua 
capacità di assumere respon¬ 
sabilità. A Firenze I Consigli 
generali presero in esame 
questo problema e conferirono 
alle Confederazioni il compito 
di risolverlo, riconoscendo agli 


organi dirigenti forza decisio¬ 
nale ». 

« E’ ora di farlo », ha detto 
Lama concludendo. Il segreta¬ 
rio generale della CGIL si è 
richiamato al documento ap¬ 
provato a Firenze, al termine 
della prima riunione del tre 
Consigli generali, in cui si 
afferma esplicitamente che è 
necessario creare « un centro 
operativo ed esecutivo comu¬ 
ne per l’attuazione delle deci- 
sioni unitarie per la lotta per 
le riforme». A questa esigen¬ 
za si sono riferiti anche 11 se¬ 
gretario generale della UIL, 
Ruggero Ravenna, Intervenuto 
dopo 11 segretario generale ag¬ 
giunto della CISL, Vito Scalla, 
e il segretario degli edili del¬ 
la UIL, Rufino. In effetti quel¬ 
la di dar corso nella pratica 
alle decisioni prese a Firen¬ 
ze nello scorso novembre è 
una necessità impellente, an¬ 
che per portare avanti il 
processo unitario, per uscire 
dalle enunciazioni e dai pro¬ 
positi, per far In modo oltre¬ 
tutto che gli avversari dell’u¬ 
nità si rivelino anche attra¬ 
verso atti precisi e inequivo¬ 
cabili. 

Questa riunione del tre Di¬ 
rettivi confederali (ancora in 
corso mentre scriviamo) pur 
con I suoi limiti, non è ser¬ 
vita quindi solo a fare il pun- 
to e a rilanciare l’azione per 
le riforme, ma anche a pun¬ 
tualizzare una questione che 
può sembrare di metodo ma 
che invece è fondamentale: 
quella, appunto, della necessl- 


Presa di posizione del PCI 

Turismo : 
i poteri 
alle Regióni 

Il decreto predisposto dal governo andrebbe in 
direzione opposta — Necessaria una profonda 
e radicale svolta nella politica del settore 


Tra 1 vari schemi di de¬ 
creti legislativi per il trasferi¬ 
mento di funzioni e persona¬ 
le statale alle Regioni che il 
governo avrebbe predisposto, 
quello relativo al turismo ha 
già suscitato una certa discus¬ 
sione. Esso costituisce infat¬ 
ti uno degli esempi più cla¬ 
morosi delle ottuse e tenaci 
resistenze che gruppi burocra¬ 
tici e forze politiche conserva¬ 
trici frappongono alla trasfor¬ 
mazione regionalistica dello 
Stato. 

Questa situazione è stata 
presa in esame dal gruppo 
di lavoro per il Turismo pres¬ 
so la Direzione del PCI. 

L’incremento del turismo ve¬ 
rificatosi in questi anni anche 
in Italia che va attribuito a 
diversi fattori di carattere ge¬ 
nerale ha reso ancor più evi¬ 
denti 1 profondi squilibri so¬ 
ciali del paese (la stragran¬ 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri resta di fatto esclusa dal di¬ 
ritto alle ferie e alle vacan¬ 
ze) ed ha determinato ulte¬ 
riori e più profondi guasti di 
carattere economico e territo¬ 
riale. In questo settore, in 
cui dinanzi alle agenzie che 
monopolizzano il turismo in¬ 
temazionale non vi è salva- 
guardia per gli interessi della 
piccola e media azienda alber¬ 
ghiera, potenti organizzazioni 
economiche esercitano vaste 
speculazioni e la rapina siste¬ 
matica degli utenti; il territo¬ 
rio e il paesaggio sono stati 
oggetto spesso di uno scem¬ 
pio delittuoso. 

La politica generale ed il si¬ 
stema bancario hanno contri¬ 
buito a facilitare l’assurda 
moltiplicazione degli insedia¬ 
menti privati e villette, là do¬ 
ve una politica per lo svilup¬ 
po di adeguate attrezzature al¬ 
berghiere e collettive, avrebbe 
potuto evitare un dirottamen¬ 
to di risparmio e risorse in 
questa direzione (a favore di 
altre) e permettere, al con¬ 
trario — con opportuni accor¬ 
gimenti — un allargamento 
dell’area degli utenti, oltre che 
dell’occupazione nel settore. 


Parastatali 
in agitazione 

Le Federazioni dei parastatali 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL, 
hanno deciso di passare alia 
lotta le cui modalità e forme 
saranno stabilite in relazione a- 
gli sviluppi della vertenza che 
interessa il personale dello 
ENALC e dell’INlASA. La deci 
sione è stata presa, nel corso di 
una riunione delle tre Federa¬ 
zioni con i responsabili dei sin¬ 
dacati aderenti all’ENALC. INA- 
PLI e INTASA < a seguito — di¬ 
ce un comunicato sindacale — 
della grave situazione determi¬ 
natasi negli enti pubblici prepo¬ 
sti aU'addestramento professio¬ 
nale in conseguenza dello scio¬ 
pero del personale dell'ENALC 
e deU'INIASA proclamato dai 
sindacati allo scopo di rivendi¬ 
care la regolamentazione dei 
rapporti di lavoro del personale 
dei predetti enti ». 


La politica turistica ha biso¬ 
gno perciò di una profonda e 
radicale svolta. La Regione 
può realizzare una visione u- 
nitaria dello sviluppo econo¬ 
mico ed una politica specifi¬ 
ca nel settore, aperta alle esi¬ 
genze e sollecitazioni popolari. 

Il decreto predisposto dal 
ministero del Turismo si muo¬ 
ve in direzione del tutto op¬ 
posta. Alle Regioni non si tra¬ 
sferisce assolutamente niente: 
restano gli enti del Turismo, 
resta su di essi il controllo 
del ministero, resta ai mini¬ 
stro perfino la nomina dei pre¬ 
sidenti degli Enti del Turismo. 
Si giustifica questa scelta con 
argomentazioni pseudo-giuridi¬ 
che. in quanto gli Enti del 
turismo non costituirebbero 
l’organizzazione periferica del 
ministero. 

In realtà gli enti del turi¬ 
smo sono (Feliciano Benvenu¬ 
ti « Studi preliminari sulle 
leggi cornice» - Quaderni l.s. 
a.p. - Edit Gluffrè - pag. 99) 
«enti non territoriali... che 
agiscono nell’ambito provin¬ 
ciale come longa manus del¬ 
l’amministrazione centrale di 
cui sono tenuti a seguire le di¬ 
rettive e che in sostanza pos¬ 
sono essere considerati come 
organi impropri del ministe¬ 
ro». 

Essi perciò, cosi come so¬ 
no, possono e debbono esse¬ 
re trasferiti alla competenza 
e direzione politica regionale. 
La Regione può, se crede, con 
proprie norme — salvaguarda¬ 
ti I diritti del personale — 
trasformare e riorganizzare le 
strutture operative proprie e 
delie Aziende autonome. La li¬ 
nea di questa trasformazione, 
secondo noi. dovrebbe essere 
quella di una riorganizzazio¬ 
ne degli enti e aziende su ba¬ 
se comprensoriale, e — dove 
sia necessario — comunale, 
tendendo alla formazione di 
organismi del tipo delle azien¬ 
de municipalizzate. In tal mo¬ 
do sarebbe garantito rindirizzo 
politico ed il controllo delie 
assemblee elettive, ed una fun¬ 
zionalità operativa di organi 
specializzati. 

Occorre oggi. Intanto, un 
trasferimento pieno di funzio¬ 
ni e di strumenti operativi al¬ 
le Regioni, per evitare perico¬ 
lose e paralizzanti duplicazio¬ 
ni. In questo quadro non ha 
più ragion d’essere un mini¬ 
stero del Turismo. Non affer¬ 
miamo con ciò che non deb¬ 
bono esservi compiti assolti 
centralmente: compiti di 

coordinamento, di studio, di 
promozione, ed in parte (ma 
anche qui bisogna discutere 
e non generalizzare) di rego¬ 
lazione di aspetti internaziona¬ 
li dell’attività turistica. Ma 
per questi compiti può ba¬ 
stare un sottosegretario nello 
ambito di un altro dicastero. 

Sarebbe strano che Fonde 
La Malfa o altri che parlano 
spesso di semplificazione delle 
strutture statali, tacessero ora. 

Regioni e Comuni dovranno 
affrontare questi temi e pro¬ 
nunciarsi avendo nello stesso 
tempo ben presente che pro¬ 
blemi immediati sono aperti 
anche nel settore turistico, e 
che su di essi le assemblee 
elettive possono fin d’ora mi¬ 
surarsi e far passare — d’ac¬ 
cordo con le popolazioni — la 
propria volontà politica. 


tà di attuare le risoluzioni e 
gli impegni assunti nella pri¬ 
ma assemblea congiunta del 
tre Consigli generali. « Lama 
— ha dichiarato fra l’altro ai 
giornalisti il segretario confe¬ 
derale della CISL, Baldassar¬ 
re Armato — ha riproposto 
un tema che stava alla base 
della iniziativa dei cosiddetti 
« quarantotto » a Firenze: il 
diritto di decisione degli orga¬ 
ni direttivi delle tre organiz¬ 
zazioni quando si riuniscono 
insieme. Il dibattito ha un si¬ 
gnificato nella misura in cui 
concorre a formare decisioni. 
Se manca questo requisito es¬ 
senziale, tutto si risolve in 
una cerimonia celebrativa ». 

Dopo aver ricordato che 
queste decisioni sono state 
prese da tutti insieme, Arma¬ 
to ha proseguito; « Si tratta 
di decidere se bisogna cam¬ 
biare. La prima strada è quel¬ 
la dell’unificazione delle strut¬ 
ture, secondo una procedura 
esaltata nel corso del recen- 
te e poi fallito processo di 
unificazione socialista. La se¬ 
conda è più congeniale con 
chi sostiene l'obiettivo dell’u¬ 
nità a quello dell’unificazione. 
Esse sono due cose compieta- 
mente diverse. Bisogna sce¬ 
gliere ». 

Il segretario della camera 
sindacale della UIL di Mila¬ 
no, Polotti, si è detto d’ac¬ 
cordo con le dichiarazioni di 
Lama perchè « la liturgia del¬ 
la prefabbricazione delle deci¬ 
sioni rende queste riunioni sl¬ 
mili a delle parate, mentre do¬ 


vrebbero, al contrario, esser¬ 
ci relazioni aperte al dibattito 
di tutti, anche se le decisioni 
In questa prima fase, debbo¬ 
no essere considerate come 
proposte ». 

Il segretario dei metalmec¬ 
canici della UIL (UILM), Ben¬ 
venuto, ha rilevato che « fare 
le riunioni unitarie senza de¬ 
cidere significa scontentare 
tutti, paralizzare il movimen¬ 
to sindacale, lasciare inaltera¬ 
ti gli spazi ai vertici confede¬ 
rali, secondo la vecchia logi¬ 
ca della delega e del patriot¬ 
tismo di organizzazione ». 

Di parere contrario a quan¬ 
to affermato da Lama si è di¬ 
chiarato il segretario confe¬ 
derale della UIL, Sommi (so- 
’claldemocratico) secondo il 
quale le riunioni di organi¬ 
smi intersindacali con poteri 
decisionali contrasterebbero 
« con l’autonomia che ogni sin¬ 
dacato rivendica ». 

Il segretario generale del 
sindacato metalmeccanici del¬ 
la CISL (FIM), Camiti, dopo 
aver rilevato la necessità di 
dare potere decisionale alle 
riunioni unitarie, ha afferma¬ 
to che « ciò che ò più serio 
è la esigenza di superare la 
condizione di stallo del proces¬ 
so unitario, perchè diversa- 
mente accanto all’Improdutti¬ 
vità delle riunioni unitarie, do¬ 
vremo constatare la progressi¬ 
va paralisi della iniziativa sin¬ 
dacale ». 

sir. se. 


l.o sciopero aei personale non 
insegnante delle università pro¬ 
segue regolarmente in tutte le 
città sedi di Atenei. I sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL dopo la conferenza 
stampa di ieri hanno nuovamen¬ 
te illustrato in un documento i 
motivi che sono alla base della 
decisione di protesta. Le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono in so¬ 
stanza la immediata soluzione 
dei problemi economici e giuri¬ 
dici del personale non insegnan¬ 
te delle università. 

li comitato nazionale universi¬ 
tario con la decisione di sciope¬ 
ro (variamente articolato, l'ulti¬ 
mo è stato fissato dal li) ai 26 
febbraio), mira in sostanza a sol¬ 
lecitare: 1) lo immediato inqua¬ 
dramento di tutto il personale 
comunque assunto ed in eserci¬ 
zio alla data del 31 luglio 1970, 
nonché la sospensione o la revo¬ 
ca di tutti i provvedimenti di 
Cassazione dal servizio nelle mo¬ 
re delle nomine previste dalla 
legge stessa: 2) presentazione 
del DDL governativo per la ri¬ 
valutazione e l'estensione delle 
indennità di rischio e profilassi: 
3) emanazione della circolare 
ministeriale relativa alla adozio¬ 
ne dell’orario unico di servizio 
in tutte le università: 4) predi¬ 
sposizione. di intesa con i sinda¬ 
cati della regolamentazione na¬ 
zionale dei premi di incentiva¬ 
zione: 5) parificazione delle per¬ 
manenze nelle varie classi di sti¬ 
pendio di tutto il personale del¬ 
le carriere esecutive: 6) ricono¬ 
scimento del ruolo e della funzio¬ 
ne della componente del perso¬ 
nale non insegnante da parte 
del DDL per la riforma dell’ordi¬ 
namento universitario. 



Ridotto l'orario di lavoro 
anche alla «Fiorentini» 

Dopo l'Autovox altri 350 lavoratori sotto Cassa integrazione 
Assemblee a Colleferro - Azione rivendicativa alla Romanazzi 


Università : 


1 sindacati 

prosegue 


della scuola 

lo sciopero 


costruiscono 
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del personale 


la piattaforma 

non docente 


rivendicativa 


In lotta i 3000 della Snia-Viscosa 


Ancora un attacco, e sempre 
nel settore metalmeccanico alla 
occupazione romana. Ancora un 
padrone che tenta il ricatto con¬ 
tro i lavoratori e fa pagare loro 
il costo della riorganizzazione 
aziendale. Dopo la decisione del- 
l’Auto vox di ridurre l’orario ad 
oltre 1300 lavoratori, anche la 
Fiorentini ha posto tutti i pro¬ 
pri dipendenti sotto cassa inte¬ 
grazione. Ma di fronte a que¬ 
st’offensiva padronale va cre¬ 
scendo la risposta operaia: nelle 
fabbriche si rilancia la batta¬ 
glia per migliori condizioni di 
lavoro e contro lo sfruttamento, 
per il controllo defi’ambiente, 
per la contrattazione dei ritmi, 
per la revisione delle qualifiche, 
per aumenti salariali. Cosi nel 
grande stabilimento della SNLA- 
Viscosa di Colleferro, così in 
quello metalmeccanico della Ro¬ 
ma nazzi. 

Intanto domani si svolgerà una 
riunione fra i dirigenti sindacali 
della FIOM-FIM e UILM e il 
consiglio di fabbrica dell’Autovox 
per assumere le necessarie deci¬ 
sioni volte a stroncare ii ten¬ 
tativo aziendale di protrarre nel 
tempo il provvedimento di ri¬ 
duzione dellorario di lavoro e 
per assumere tutte le iniziative 
dirette a sollecitare gli enti lo¬ 
cali e gli orgaiii di governo per 
chè intervengano a sanare la 
grave situazione. 

Con un comunicato affisso ieri, 
nell’atrio della fabbrica, il si¬ 
gnor Fiorentini, presidente del¬ 
l’Unione industriale del Lazio 
e noto soprattutto per la sua li¬ 
nea di ottusa intransigenza verso 
i diritti dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali, ha reso 
noto che tutti i 350 dipendenti 
saranno posti nei prossimi gior¬ 
ni setto cassa integrazione. Do¬ 
mani gli operai si riuniscono in 
assemblea con le organizzazioni 


sindacali che, in un comunicato, 
precisano come la decisione 
dell’azienda sia « un'ulteriore 
conferma della grave tendenza 
del padronato romano a scari¬ 
care sui lavoratori le conse¬ 
guenze delle contraddizioni di 


Violato lo Statuto 


dei lavoratori 


Padrone 
incriminafo 
per la chiusura 
della fabbrica 


NOVARA, 19 

Per aver chiuso all’improv¬ 
viso lo stabilimento di cui è 
proprietario, un industriale di 
Verbania è stato rinviato a 
giudizio per direttissima. L’im¬ 
portante provvedimento è sta¬ 
to deciso dal pretore di Ver¬ 
bania nei confronti dell’indu¬ 
striale Mario Riva, proprietario 
della « Ritorcitura Verbanese » 
uno stabilimento tessile che 
ha appunto sede a Verbania. 
La chiusura dello stabilimen¬ 
to era stata eseguita alcuni 
giorni orsono ed era stata mo¬ 
tivata dal fatto che non si po¬ 
tevano pagare gli aumenti di 
stipendio richiesti dai dipen¬ 
denti. Il pretore ha rinviato a 
giudizio Mario Riva ritenendo¬ 
lo responsabile di violazione 
dell’articolo numero 28 dello 
statuto dei lavoratori. Il pro¬ 
cesso, per direttissima, si svol¬ 
gerà domani. 


Domani grande protesta 

Incontro al Pirellone 
dei lavoratori milanesi 

Riprendono le trattative per la gomma 


Mentre sono riprese ieri le 
trattative per il contratto del; 
la gomma, è in pieno lavoro di 
preparazione la grande giorna¬ 
ta di lotta che domani vedrà 
impegnati, insieme » lavora¬ 
tori della Pirelli e di aitre 
fabbriche della gomma in lotta 
per il contratto, operai e impie¬ 
gati di numerose fabbriche mi¬ 
lanesi. Si attuerà cosi nel pic¬ 
chettaggio del grattacielo di 
piazza Duca d’Aosta che du¬ 
rerà per fotta la giornata, una 
delle principali iniziative del; 
la classe operaia milanese di 
quest'ultimo periodo: rispondere 
con un grande e unitario in¬ 
contro di massa alle manovre 
del padronato e delle forze po¬ 
litiche che lo sostengono. 

Incontro di massa che non ri 


limiterà ai diretti interessati, 
ma si estenderà a tutta La cit¬ 
tadinanza, nell'intento di isolare, 
e quindi sconfiggere politicamen¬ 
te. i Pirelli, i FaJck, i Borie tu, 
cioè i padroni che spingono alla 
resistenza e alla provocazione 
anti operaia. 

Nella sede dell’Associazione 
industriali lombarda — come 
abbiamo detto — sono state ri¬ 
prese ieri le trattative per 
il rinnovo dei contratto nazio¬ 
nale di lavoro degli addetti al 
settore della gomma. Vi parte¬ 
cipano le segreterie nazionali 
della FILCEA-CGIL, della Fe- 
derchimid-CISL e della UIL- 
CID-UH. e la delegazione degli 
industriali del settore, assistita 
da funzionari della Confin- 
dustria. 


uno sviluppo economico distorto 
e disumano». 

I 3000 operai della SNIA-Vi 
scosa di Colleferro entrano in 
lotta: daranno oggi, con il bloc¬ 
co degli straordinari, una prima 
risposta all’azienda che durante 
le trattative non ha saputo far al¬ 
tro che controproposte irrisorie 
alla piattaforma presentata dal¬ 
ie tre organizzazioni sindacali e 
decisa dalle assemblee dei lavo¬ 
ratori. Premio di produzione, 
cottimo, qualifiche e ambiente: 
questi gli obiettivi della batta¬ 
glia che ieri, nel corso di due 
affollate assemblee, sono stati 
ribaditi con forza dai dirigenti 
sindacali e nei numerosi inter¬ 
venti dei lavoratori. 

li padrone — che ha un vec¬ 
chio vizio (come ha ricordato 
il compagno Leoni, segretario 
provinciale del sindacato chimi¬ 
ci) di offrire qualche lira in più 
pur di non discutere migliora¬ 
menti normativi, ha avuto un 
atteggiamento di netta chiusura 
per quanto riguarda le richieste 
sull’ambiente (i lavoratori chie¬ 
dono il libretto sanitario di ri¬ 
schio e la cartella di reparto), 
sul cottimo (la piattaforma pre¬ 
vede una fascia di garanzia del 
25 per oenlo) sull'abolizione del¬ 
la IV categoria, offrendo poi, per 
quanto riguarda il premio di pro¬ 
duzione solo 13 lire di fronte al¬ 
le 5060 richieste dai lavoratori. 

La prima protesta quella del¬ 
l’astensione dallo straordinario 
avrà la durata di una settimana, 
periodo nel quale si svolgeran¬ 
no altre trattative presso la di¬ 
rezione romana delia società. 
« Se la posizione dell'azienda 
non dovesse cambiare — hanno 
ricordato i segretari provinciali 
dei metalmeccanici — daremo 
il via a forti unitari scioperi ». 
Le due assemblee, che hanno 
raccolto la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori, hanno ap¬ 
provato — all'unanimità e al ter¬ 
mine di un ricco dibattito nel 
corso del quale sono state de¬ 
nunciate dai singoli operai le 
drammatiche condizioni di la¬ 
voro di alcuni reparti o il man¬ 
cato rispetto delie qualifiche, o 
i ritmi snervanti — il program¬ 
ma di lotta. E' stato denunciato 
da più parti anche la manovra 
della direzione che attraverso 
lo squallido gruppetto dei fa¬ 
scisti della Cisnal ha fatto di¬ 
stribuire un volantino in cui si 
definisce l'attuale azione sinda¬ 
cale non « economica > e in cui 
tra l’altro si rivolgono stupide 
accuse ad un articolo del no¬ 
stro giornale che attraverso le 
parole degli operai denunciava 
le condizioni di lavoro della 
SNIA-Viscosa di Colleferro. 

Anche i 250 lavoratori della 
Romanazzi. uno stabilimento me 
talmeccanico della capitale, ini¬ 
ziano una nuova battaglia ri- 
vendicativa in merito all'am- 
biente, alla revisione delle qua¬ 
lifiche. al premio di produzione 
e per chiedere la revoca dei 
trasferimenti-rappresaglia effet¬ 
tuati dalla direzione nei confron¬ 
ti di alcuni attivisti sindacali. 

La decisione di effettuare nei 
prossimi giorni alcuni scioperi 
è stata presa dall’assemblea 
generale che ha voluto così ri¬ 
spondere alle ripetute provoca¬ 
zioni del padrone che è giunto 
giorni fa anche a serrare lo 
stabilimento. 


Mentre gli studenti sviluppa¬ 
vano un forte movimento di 
lotta in tutte le scuole, dando 
vita ad occupazioni, cortei, ma¬ 
nifestazioni, cercando di defini¬ 
re obiettivi di lotta sempre più 
concreti, anche gli insegnanti 
democratici non restavano in¬ 
sensibili ai numerosi problemi 
che travagliano la vita della 
scuola italiana. Si sono avuti 
incontri fra i sindacati confede 
rali, “il - Sindacato nazionale 
scuola media, il Sindacato in 
segnanti di materie artistiche. 
I>er definire una piattaforma 
di lotta, aprire un dibattito di 
base, rilanciando il movimento 
non su problemi settoriali e 
corporativi ma cercando colle 
gamenti con le altre organizza¬ 
zioni dei lavoratori, affrontando 
i nodi di una situazione, quale 
quella scolastica, sempre più 
ingarbugliata. 

Dall'agitazione del giugno del¬ 
lo scorso anno, quando furono 
bloccati esami e scrutini, anco¬ 
ra il governo non ha mantenuto 
gli impegni assunti su impor¬ 
tanti problemi, su punti quali¬ 
ficanti della vertenza che. pur 
nella contraddittorietà delle lot¬ 
te di quei giorni, erano stati 
portati avanti dai sindacati con 
federali. 

Anche oggi sul malumore, sul¬ 
lo stato di profondo disagio che 
esiste fra gli insegnanti, i sin¬ 
dacati corporativi stanno di nuo¬ 
vo giocando le loro carte, carte 
che fanno comodo alle forze 
di destra, alle forze della con¬ 
servazione. Alcuni sindacati au¬ 
tonomi come il SASMI hanno 
proclamato l’agitazione: i loro 
obiettivi sono abbastanza chia¬ 
ri: far saltare il riassetto, ga¬ 
rantire privilegi, che non han¬ 
no ragione di essere, soprattut¬ 
to per le categorie più elevate 
quali I presidi, i professori di 
ruolo A ed aprire nuovamente 
un discorso categoriale nel sen¬ 
so più negativo della categoria. 

A copertura di tale discorso 
vengono poste anche altre ri¬ 
vendicazioni quali quella della 
edilizia, della riduzione del nu¬ 
mero di alunni per classe che 
acquistano, al contrario, effi¬ 
cacia se incluse in una piat¬ 
taforma che veda i problemi 
degli insegnanti inquadrati nel 
più vasto movimento di lotta 
per le riforme, che abbia al 
centro obiettivi di rinnovamen¬ 
to della scuola. 

Le responsabilità del governo 
nei confronti dei lavoratori del¬ 
la scuola sono, cosi come nel 
passato, molto gravi. I proble 
mi irrisolti provocano un vero 
e proprio marasma in tutto il 
settore. Basterà citare un esem¬ 
pio: nella provincia di Roma 
ancora si stanno dando i tra¬ 
sferimenti. Il provveditorato 
agli studi, incastrato in un mec¬ 
canismo che mostra sempre più 
la corda, provvede a cambiare 
di sede quegli insegnanti che, 
sbattuti a chilometri di distanza 
dalla propria residenza, ne han¬ 
no fatto richiesta. Si assiste 
perciò al cambio della guardia 
nelle scuole a molti mesi ormai 
dall’inizio dell’anno scolastico, 
con quale giovamento per lo 
studio è facile capire. 

Circolari, leggine, non servo 
no più: si impone la riforma, 
una riforma vera e non « stri¬ 
sciante » che nasca dalla di¬ 
scussione e dal confronto fra 
tutte le forze interessate. E si 
impone in tale quadro la solu¬ 
zione di problemi ormai irri- 
mandabili quali quelli indicati 
da tempo dai sindacati confe¬ 
derali. dalle tre Confederazioni 
che, con i loro interventi, han¬ 
no gettato su questo importante 
terreno di lotta il peso di mi¬ 
lioni di lavoratori italiani. Vo¬ 
gliamo ricordare alcuni di que¬ 
sti obiettivi venuti fuori anche 
dal recente congresso del sin¬ 
dacato scuola aderente alla 
CGIL. E’ aperta la questione 
della qualificazione, l’aggiorna¬ 
mento e la sistemazione del per 
sonale con la definizione im¬ 
mediata di corsi e la sospen¬ 
sione di tutte le forme di lau¬ 
rea abilitante. Si pone nello 
stesso tempo il problema di una 
reale democratizzazione della 
vita scolastica con la approva¬ 
zione di uno stato giuridico che 
vada in questa direzione. Lo 
stesso Misasi che ha varato i 
recenti provvedimenti non potrà 
non essere « pensieroso » sulle 
circolari relative agli organi 
collegiali e alle assemblee. A 
quanto ci risulta l'auspicato tdia- 
logo» fra scuola e famiglia non 
vi è stato. Là dove le assem¬ 
blee si sono svolte le forze che 
dirigono la scuola hanno teso 
solo ad arrivare al voto, chiù 
dendo in partenza ogni « dia¬ 
logo ». Si ripropone perciò il 
problema delle assemblee aper¬ 
te a tutte le componenti della 
scuola ed alle forze sociali in¬ 
teressate, dai sindacati agli en 
ti locali. Ed ancora: abolizione 
delle note di qualifica, istitu 
zione della commissione inter 
na, riconoscimento del diritto 
alla sperimentazione reale sen 
za le minacce più o meno ve 
late o i veti dei presidi. Poi 
tutte le misure rivendicate per 
l'attuazione del diritto allo stu 
dìo con la estensione della scuo 
la dell'obbligo fino a 16 anni, 
la generalizzazione del dopo 
scuola, la gratuità dei libri, dei 
trasporti, provvedimenti a favo 
re degli studenti che provengo 
no dalla classe lavoratrice. In 
fine l'edilizia per cui vanno uti¬ 
lizzate le risorse già d.sponibili 
e va redatto un piano di finan 
ziamento collegato con l’espsn 
sione scolastica. 

Occorre c ; oè lavorare per un* 
scuola diversa dall'attuale. 1. 
ministro Misasi. msomma, è di 
fronte a scelte precise ed irri 
nunciabih indicate dalle orga 
nizzazioni politiche e sindacali 
dei lavoratori, dal movimento 
studentesco, dalle organizzano 
m confederali degli insegnanti. 
Solo in questo modo, gettando 
a mare la politica delle mezze 
misure, si può « salvare » e 
mutare profondamente la scuo 
la italiana. 

Alessandro Cardulli 


l— Lettere — 
all’Unita' 


La magistratura è 
lenta quando deve 
favorire i lavoratori 

Cara Unità, » - 

dal discorso di apertura del¬ 
l’anno giudiziario, tenuto dal 
dott. • Guarnera, traspare il 
peso dell’accusa dei lavorato¬ 
ri alla magistratura di rive¬ 
larsi sempre più serva dei pa¬ 
droni, nell’applicazione delle 
leggi vigenti. 

Personalmente, sono d’avvi¬ 
so leggermente diverso, ossia: 
la magistratura non è tanto 
serva dei padroni nell’applica¬ 
zione delle leggi, quanto inve¬ 
ce lo è nella non applicazio¬ 
ne delle leggi vigenti. Sono 
ormai sette anni che attendo 
giustizia da parte della ma¬ 
gistratura per una mia con¬ 
troversia di lavoro patrocina¬ 
ta dall’avvocato Marongiu di 
Genova. Ho ragione, non solo 
secondo lo statuto dei lavo¬ 
ratori testé andato in vigore, 
ma ho ragione anche secon¬ 
do le vecchie leggi vigenti ; ep¬ 
pure la mia causa resta are¬ 
nata e non va in porto. 

Il giorno 8 marzo 1966 mi 
rivolsi mediante lettera al più 
allo magistrato, il Presidente 
della Repubblica. Ottenni ri¬ 
sposta dopo una settimana, 
dalla Presidenza, dove mi si 
informava che la mia pratica 
era stata demandata al mini¬ 
stero del Lavoro perchè di 
sua competenza. 

Da quel momento non ebbi 
alcun esito positivo se non 
una chiamata all’Ufficio regio¬ 
nale del lavoro (16 luglio del¬ 
lo stesso anno) per sapere 
come stavano le cose e pro¬ 
mettendomi l’interessamento. 

Cara Unità, sono convinto 
che se io avessi involontaria¬ 
mente scalfito solo l'unghia 
del dito mignolo di uno qua¬ 
lunque dei lacchè del padro¬ 
ne, allora sarebbero bastate 
due righe del maresciallo dei 
carabinieri, per mettermi im¬ 
mediatamente alla porta, e 
non più di quindici giorni 
perchè tale provvedimento fos¬ 
se convalidato dalla Magistra¬ 
tura. come è già accaduto al 
mio segretario della Commis¬ 
sione interna. Quante sono le 
migliaia di lavoratori che, co¬ 
me me turlupinati dal padro¬ 
ne, presi dal bisogno, sono 
costretti ad accettare il soli¬ 
to e tradizionale piatto di len¬ 
ticchie ottenuto in trattative 
dirette? 

Cordiali saluti. Pubblica, se 
credi, con nome e cognome. 

DINO ZATINI 
(Genova) 

I problemi della 
scuola elementare 

Cara Unità, 

fi compro tutti i giorni e ti 
leggo, quando ho tempo, tut¬ 
ta, ma finora non mi risulta 
che tu abbia parlato di pro¬ 
blemi importanti del mondo 
della scuola, come quelli, per 
esempio, che riguardano la 
abolizione dell'esame di Sta¬ 
to, degli esami nelle scuole 
elementari, della visita diret¬ 
tiva (una vera e propria man¬ 
canza di fiducia nei riguardi 
dell’insegnante). Non ricordo, 
infine, di aver letto una sola 
parola circa la iscrizione dei 
ragazzi alla scuola primaria. 
Perchè tale iscrizione deve es¬ 
sere fatta dagli insegnanti, 
mentre negli uffici scolastici 
(a cominciare dalle direzioni 
didattiche) c’è gente a «di¬ 
sposizione» che non fa nien¬ 
te di niente, e riscuote però 
ugualmente lo stipendio, co¬ 
me coloro che portano avan¬ 
ti una classe, numerosissima, 
con serio e onesto lavoro e 
con sacrifici? 

Che cosa hanno fatto o 
hanno in mente di fare i de¬ 
putali del PCI perchè questi 
problemi vengano affrontati 
e risolti? Un interessamento 
promosso in tal senso, e con 
efficacia, dal partito non può 
non riscuotere unanime con¬ 
senso tra gli studenti e inse¬ 
gnanti. 

Grazie e fraterni saluti. 

ANGELINO FUSCO 

(Marigliano - Napoli) 


A dire il vero, di alcuni fra 
gli argomenti Indicati dal no¬ 
stro lettore, ci siamo occu¬ 
pati ampiamente, come per 
esempio dell’abolizione del¬ 
l’esame di Stato e degli esa¬ 
mi nella scuola elementare. 

Circa la visita direttiva, noi 
non concepiamo la figura del 
direttore come quella di un 
funzionario con compiti di 
«vigilanza» ma come quella 
d’un insegnante eletto dai col- 
leghi, il cui compito sia di 
coordinare il lavoro comune. 
Quindi niente sciocchezze con 
le visite del direttore. Se c’è 
gente che non fa nulla nelle 
direzioni didattiche, dovrebbe 
essere mandata a insegnare. 

Quanto alle iscrizioni, si 
possono fare in mezz’ora quel¬ 
le dalla II alla V classe, in 
pochi giorni, e da parte d’una 
sola persona, quelle di I clas¬ 
se. Non ci vuole neppure una 
riforma per questo: bastereb¬ 
be un briciolo d’intelligenza. 
Certo, nella scuola, elementa¬ 
re e no, la burocrazia per¬ 
mette una scarsa circolazione 
deirintelligenza. ( g. bi.) 

Il divieto di 
fumare nei cinema 

Cara Unità, 

approviamo la tua critica 
al progetto governativo di 
consentire il fumo « soltan¬ 
to nei cinema dotati di effi¬ 
cienti condizionatori d'aria », 

A Modena, l’Istituto d’igie¬ 
ne deU’Umversità ha analiz¬ 
zato SSO campioni d'aria rac¬ 
colti in 15 cinema, e vi ha 
trovato bacilli in grande quan¬ 
tità e varietà, ed anidride car¬ 
bonica che supera, per al¬ 
cuni campioni, di ben 5 vol¬ 
te la concentrazione consen¬ 
tita. Lo studio rileva inoltre 
che, anche nei cinema dotati 
di condizionatori, i gestori li 
fanno funzionare di rado e in 
modo antigienico, sollevando 
periodicamente polveroni ca¬ 
richi di germi; e ciò per ri¬ 
sparmiare corrente elettrica. 

La « Lega per una città uma¬ 
na c per sopravvivere » ha 
condotto in città un'inchiesta, 
proponendo il divieto di fu¬ 
mare al cinema, ottenendo mi¬ 


gliaia di « sì » al divieto, per 
una percentuale del 96°,o de¬ 
gli intervistati; centinaia di 
persone hanno dichiarato inol¬ 
tre di non andare mai al ci¬ 
nema perchè vi si fuma; una 
decina di essere stali colpiti 
da mozziconi accesi lanciati 
dalla galleria. 

Per tutte queste ragioni, 
perchè in tante nazioni d’Eu¬ 
ropa, e a Trieste, Trento, 
Mantova e in alcune minori 
città non si fuma più al ci¬ 
nema, e soprattutto perchè i 
gestori non usano a dovere i 
condizionatori (ciò in gran 
maggioranza, e non crediamo 
che quelli di Modena siano 
persone speciali), chiediamo 
che il PCI sì batta per mo¬ 
dificare la legge, chiedendo il 
divieto di fumare al cinema. 
Si scelga l’interesse, la salu¬ 
te di milioni di italiani, e jion 
quello di poche migliaia di 
proprietari di cinema! 
Cordialmente. 

Dott. GIULIO ROCCAVILLA 
e altre cinque firme 
(Modena) 

La donna bianca 
aggredita, i vietna¬ 
miti massacrati 

Cara Unità, 

ascolto la radio: un negro 
nell’Oklahoma — condannato 
(dopo che il P.M. aveva chie¬ 
sto la pena di morte) a 1.500 
anni di carcere per aver ten¬ 
tato dt violentare una donna 
bianca. Leggo il giornale: gli 
ufficiali americani, imputati 
del massacro di un intero vil¬ 
laggio vietnamita, sono stati 
assolti. 

Alleluia - Alleluia! Dio salvi 
l’assassino ma calpesti il ne¬ 
gro. Non equivochiamo, non 
ne faccio una questione teolo¬ 
gica, ho solo rubato una frase 
fatta (gli inglesi mi perdoni¬ 
no) con dovute modificazioni. 

Indubbiamente per la giuria 
americana di quello Stpto, una 
donna bianca maltrattata (an¬ 
che se l’aggressore merita una 
punizione severa) vale più di 
750 civili vietnamiti massacra¬ 
ti a sangue freddo! 

Poi lo sappiamo tutti, chi è 
il negro? Chi è il giallo? Raz¬ 
ze inferiori. Quindi viva il 
bianco (americano), viva la 
razza eletta. A quanto pare 
questa frase l'aveva già detta 
un altro e, guarda caso, il 
popolo americano gli era con¬ 
tro. 

Non ho altro da dire, lascio 
parlare la coscienza di milio¬ 
ni di compagni e l'obbiettivi- 
tà di altrettanti democratici 
e, a loro, lascio giudicare que¬ 
sta ennesima prova dell’arre¬ 
tratezza civile-sociale (non tec¬ 
nologica, mio Dio...) di un po¬ 
polo che si elegge a protet¬ 
tore dell’Umanità. 

CARLO MARIA VAN 
(Pesaro) 

Medicinali 
per il Vietnam 

Signor direttore, 
siamo ragazzi dì Forte del 
Marmi ed abbiamo fondato 
l’Associazione Giovani di Si¬ 
nistra. Leggendo l’Unità ab¬ 
biamo visto alcune foto da 
cui abbiamo rilevato la dram¬ 
maticità della guerra nel Viet¬ 
nam. Abbiamo pensato di or¬ 
ganizzare una raccolta di de¬ 
naro vendendo giornalini. Per 
tutto il mese di luglio abbia¬ 
mo svolto questa attività, ri¬ 
cavando la somma di lire 10 
mila. Nel mese di agosto per 
ragioni varie non abbiamo po¬ 
tuto continuare la vendita. 
Soltanto ora abbiamo potuto 
riprendere la nostra attività 
e vi abbiamo spedilo questo 
denaro da mandare nel Viet¬ 
nam sotto forma di medici¬ 
nali. 

ALESSANDRO FEDERIGI 
(11 anni); ALESSANDRO 
SALVATORI Gl anni); 
ELENA SALVATORI (9 an¬ 
ni); PAOLO FEDERIGI (8 
armi) - (Forte dei Marmi) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Luigi 
SCLACCALUGA, Genova; AM., 
Bologna; BRASILE, Rimini; 
Armando SERRO, Zelarino; 
Enrico CLATERNA, Varigna- 
na; Due compag ni m ilitari, 
Cervignano; Paolo FEDERICI, 
Nami; Domenico ALAGIA, Sci¬ 
gliano (che nella ricorrenza 
del 50° anniversario del nostro 
partito, invia lire 2.000 a 
l'Unità ); Gabriella VIOLA, Mi¬ 
lano; G. LAMPERTI, Bu¬ 
sto Arsizio (che ci invia uno 
scritto a favore dei vecchi ex 
combattenti e allega 6J250 lire 
per l’Unità); Eros MODOLA, 
Milane; Giovanni NEGLIA, 
Villa Castelli; Rosario GRE- 
CO , Gr ammichele; Giuseppe 
PACIFICO. Selci; Alessandro 
CORRADO, Napoli (che de¬ 
nuncia la mancata applicazio¬ 
ne della scala mobile per 1 
pensionati); Lauro SCALTRI¬ 
TI, Soliera (che in un’acco¬ 
rata lettera rivolge tutta 1* 
stia solidarietà alla compagna 
. Angela Davis). 

Enrico CASCIANI, Castel 
del Piano (« Un forestalaio 
dell’Amiata, con moglie e fi¬ 
gli, il giorno prima dì Nata¬ 
le ha ricevuto una lettera: 
credeva che fosse d'auguri, 
invece era la ietterà di licen¬ 
ziamento »); I.A., Altavilla; Vit¬ 
torio FONTANA, Pistoia (che 
critica l’ONU per il suo man¬ 
cato intervento contro gli 
USA che continuano a mas¬ 
sacrare nel Vietnam); VP, 
Chambery; Pietro FARIOLI, 
Castellarmi: Luigi MARSILLl, 
Bottrighe; G.C.. Montelabba- 
te; Silvio FONTANELLA, Gè- 
nova; Dante REMI Domodos¬ 
sola; Nicolino MANCA, San¬ 
remo (che critica l’Eco della 
Riviera per i suoi faziosi 
commenti ai fatti di Polo¬ 
nia); Antonio DANTE, Mila¬ 
no; F. PEAQUIN, Aosta. 
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La sentenza del tribunale di Palermo 

Il ANNI E 3 MESI 
AL RAPITORE 
ROSA CASSARA 


i 




Incredibile tentativo di linciaggio morale delle d estre contro un magistrato 


Feroce attacco al PG di Trieste Accusati di omicidio 

Aveva condannato il teppismo fascista I 4 fermati di Reggio 


La coraggiosa prolusione del dottor Mayer per l'inaugurazione dell'anno giudiziario - Una vera e propria cro¬ 
ciata reazionaria • L'Ordine forense della città giuliana si fa complice della speculazione - Un telegramma assurdo 


Condannati a 10 e a 9 anni anche i due complici - La giovane infermiera 
di Partinico era stata violentata per indurla a sposare il suo sequestratore 
«Non accetto questo matrimonio» - I giudici 3 ore in camera di consiglio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Giuseppe Sansifero, il pescivendolo di 34 anni, che rapi e violentò, per farsi 
poi sposare, la giovane infermiera di Partinico Rosa Cassarà, è stato condan¬ 
nato a 11 anni e 3 mesi di reclusione dalia corte del tribunale di Palermo. I 
due complici del Sansifero nel rapimento. Stefano e Giovanni Ferrante, sono stati codannati 
rispettivamente a 10 anni e 9 anni e 4 mesi; la terza complice. Rosa Ciolino. a 2 anni. 
Il verdetto è stato emesso dai giudici dopo tre ore di permanenza in camera di consiglio. 
« Prima che come Pubblico 

Ministero, come cittadino de- -- 

sidero dire grazie a Rosa 

Cassarà che col suo gesto ci B • • 

consente di poter perseguire Incredìbile tGlltatlVO CII lìnCiagCIlO 

un fatto tanto grave come __ Z___ 

quello perpetrato dagli impu- ’ ~ .. 

tati » e poi, rivolgendosi alla 

Corte della I Sezione del Tri- B B 

bunale dove si è svolto il prò- MA AM AM AM AM A 

cesso contro Giuseppe Sansi- HH ^M ■ I 

fero e suoi complici il dot- H I II m M ■ I H all 

tor Giammanco aveva conti- | I MA MA MA M Hi? 

nuato, nella sua odierna re- 
quisitoria: «La pena deve es¬ 
sere grave quanto i fatti. _ _ 

Aveva condanr 

cale, nemmeno l’omicidio ». 

Poi il PM Giammanco aveva 

i?raUo tó di'PartwSfd‘icS la coraggiosa prolusione del dottor Mayer 

anni per Giuseppe Sansifero. data reazionaria - L'Ordine forense della cit 

quattordici anni ciascuno per 
i Ferrante, cinque anni per 

la Ciolino, più un anno di ar- Dal nostro corrisDondente facendo scendere in campo la 
resto per ciascuno dei rapi* _ 1Q Curia, il quotidiano locale, 

tori. Come si vede, la senten- .. f. 1 ia personalità più o meno disgra- 

za ha in parte accettato l’in- . ambientl Pju conserva- ziatamente note per i loro le¬ 
vito della pubblica accusa alla tori e reazionari di Trieste so- g am j con j a destra fascista e 

durezza delle pene. no su * P ie(ì f. di guerra. Ave- democristiana, in una escala- 

« Mi opposi con tutte le mie vano mal digerito la grande t ion di proteste, di lettere, di 

forze. Gli altri due di tanto manifestazioni unitaria di ri- appelli, fino all’esplicita richie- 

in tanto si affacciavano da* sposta alle provocazioni fasci- sta di rimozione dell’alto magi* 

vanti alla porta per avere no- sta - verificatesi nella città po- strato, da parte dell’ordine fo- 

tizie. Verso le 23-23.30 si de- chi giorni prima il rinvio del- ren se. 

risero ad entrare nella ca- la visi ( L a del presidente jugo- Un telegramma è stato indi- 
mera dove erano state poste slavo Tito, si erano risentiti rizzato al Consiglio Superiore 

alcune coperte a terra. Poi P er una frase apparsa di re- della magistratura, nel quale 

mi minacciarono che sarebbe- cente sul « Corriere della Se- s i sostiene che il discorso del 

ro andati a prendere la pi- ra * (secondo la quale « la ve- sostituto Procuratore « ha da- 

stola. Infine diedero man for- r ‘^ cbe tutt * * triestini cono- to | U0 g 0 a d acceso risentimen¬ 
to al Sansifero e mi immobi- scono » è che « L’Italia ha ro- to nell’uditorio sconcertato 

lizzarono tenendomi le brac- vinato Trieste »). sono esplosi delle sue dichiarazioni sulla 

eia. permettendo cosi a lui P er d * tradimento » inaspetta- economia triestina e offeso da¬ 
di violentarmi in loro pre* delle loro tesi più retrive, gjj inammissibili giudizi pre¬ 
senza. Io persi i sensi e quan- a opera del Procuratore ge- nunciati sul piano della poli- 

do mi svegliai mi ritrovai di* nerale reggente della locale tica nazionale e internaziona- 

stesa su una sedia a sdraio. Corte d appello, dott. Mayer. | e j] telegramma prosegue 

morta di freddo e lui (e indi- D suo discorso, in occasio- pjù oltre affermando essere 

ca con il dito il maggiore de- ne dell inaugurazione dell an- « evidente l’imprescindibile ne¬ 
gli imputati) mi copri con una no giudiziario, ha dato lette- cessità che il posto di Procu- 

coperta. Finita la sua opera Talmente fuoco alle polveri, ratore generale in una sede 

aveva invitato i suoi compari _ cosi delicata come quella di 

ad andarsene ». Trieste, venga urgentemente ri- 

Questo era stato il pesante a Montelenre coperto da un titolare ». E’, in 

atto d’accusa di Rosa Cassa- " VM " r pratica, la richiesta di sosti- 

rà contro i suoi rapitori. tuìre il magistrato, c reo » di 

R Sanzifero aveva deciso T?9 rnnr ^ Q aver voluto dire la sua oltre 

di trovare moglie ad ogni co- U 1I1U1 la che suj guaj de n a giustizia, an- 

sto. i suoi occhi si erano po- lo ihoiIpa che su quelli di Trieste, della 

sati su Rosa. Ice Ili SMI Lt sua economia, e di quella 

I fatti si svolsero la sera j i i brutta pagina che fu raduna¬ 
ci. 17 maggio scorso a Par- (lCi DclIKlIlO ta fascista dell’otto dicembre 

tinico, paese della ragazza. nella città giuliana. 

vf a J? “JSSl- Giuliano n Procuratore era stato, a 

va per rientrare dal lavoro onor de | vero< estremamente 

dai tre che la costrinsero a PALERMO, 1». chiaro ne ] suo discorso inau- 

salire su una macchina che La madre di Salvatore euraIe Aveva dichiarato che 

poi parti velocemente verno Giuliano, colpita da trombo- furale ,Aveva meni arato cne 

le Vicine montagne. si, è morta durante la notte secondo lui. lanno giudiziario 

La mattina seguente al ca- f Montelepre. Aveva ottan- _ n 
solare giunsero due sorelle del tadue anni. Maria Lombar- essere inaugurato, perchè fa- 

® j: do, che era sorella della ma- re un consuntivo sulla c giu- 

dre di G " ,par * Pi “ ioM »' stizia » in una città come Trie- 

convu^ere la raga: «a a sp^ luogotenente del bandito da ste . esposta a continui attenta- 

sare il fratello e riferirono tempo sofferente di diabete, ,;i 

che nella mattinata i carabi- è sfata assistita dai figli a " a sua economia (il dot- 

Rieri avevano arrestato i Giuseppe e Mariannina, mo- tor Mayer ha fatto esplicito ri- 

complici del ratto glie dell'altro luogotenente ferimento sia al piano Cipe per 

La ragazza fìnse di convin- di Giuliano, Sdortino. la cantieristica, che a quelle 

cersi e quando il Sanzifero la so „rtaro^VS «rósfTta deI |?- marineria) * a ™*I*e avute 

riporti a Partinico presso la “ SS. n.l ca!SS,“* 

stazione dei carabinieri dove Termini imerese, provocò la quanto spietata beffa ». 

avrebbe dovuto dichiarare di violenta reazione del figlio. Ma ciò che più ha scanda 

essere fuggita di propria vo- «he *1 vendicò, facendo stra- lizzato gli ambienti conservato 

lontà e che i due Fermati non ® e _ di carabinieri e poliziotti. ri della città, sono state le di 

erano affatto complici di un «rmjnnii .iL chiarazioni del magistrato su! 

rapimento. Rosa disse tutto dato» Pisclotta, l'anziana «branco di giovani rigurgita 

facendo arrestare cosi an- donna s! chiuse In un asso- G » il dicembre scorso da va 

che l’uomo die aveva deciso luto silenzio. rie parti del nord-Italia a Trie 

nel modo più barbaro di pren- La salma di Marta Lom- ste. per la nota manifestalo 

deria in moglie. « Non inten- bardo è stata portata nel et- ne squadristica. che aveva « f 

do affatto regolarizzare il fat- mItero di Monfelepre. Sarà dichiarato fine di nuovament* 

to con il matrimonio ». ha su- UJiUh* *!!«* L»in! richiamare in vita l'ormai di 

... Vmiglia, accanto a quella dei . .. .. , 

bito detto. tempo sopito odio nazionale.. 


Fuma 
a scuola: 
cacciata 
per ua aaao 

CAGLIARI, 19 
Rosanna Puledda. 19 anni, 
allieva della terza classe 
del liceo scientifico di Al¬ 
ghero. è stata sospesa dalle 
lezioni per l’intero anno sco¬ 
lastico ed allontanata dalla 
polizia-dai locali dell’istituto 
su richiesta del preside in¬ 
caricato professoressa Anna 
Pantignani. 

La grave misura discipli¬ 
nare — e il ricorso alla for¬ 
za pubblica per farla rispet¬ 
tare — è stata presa dal 
capo dell'istituto semplice- 
mente perché la studentessa 
Puledda si era permessa di 
fumare una sigaretta duran¬ 
te la ricreazione. 

* Non può fumare. E’ proi¬ 
bito dal regolamento >. ha 
esclamalo indignata l’anzia¬ 
na educatrice. Al che l'allie- 
va ha reagito facendo osser¬ 
vare che la scuola è un ser¬ 
vizio scodale. « non è solo 
dei presidi, ma anche e so¬ 
prattutto degli studenti ». 

Apriti deio! La professo- 
ressa Pantignani. mal sop¬ 
portando che un’alunna si 
avvalesse del diritto di e- 
sprimere le proprie opinioni, 
ha deciso, seduta stante il 
provvedimento punitivo. 


- _^_ PAG. 5 / cronache 

SI E' GETTATO DAL 10° PIANO PER UN BANALE SCONTRO 

Troppo sfortunato 
come automobilista: 


ha 



La « BMW 700 » di Vincenzo Jovine, dopo l'incidente 


Si è ucciso sconvolto per un incidente d’auto. 
Era stato un urto frontale non parti 'olarmente 
violento, ma la macchina aveva subito danni ab¬ 
bastanza gravi e lui. un giovane di 20 anni, 
l’aveva presa dall'autosalone del padre, senza 
avvertirlo e per di più camminava contromano 
in una strada a senso unico. 

Subito dopo lo scontro, il ragazzo è fuggito, 
ha corso per alcuni metri, ha raggiunto una piaz¬ 
za vicina, è entrato nel primo portone aperto che 
ha trovato. Quindi è salito fino al decipo piano 
del palazzo e si è gettato dalla finestra, abbat¬ 
tendosi al suolo dove è rimasto senza vita. 

L’allucinante episodio è accaduto ieri a Roma, 
nel quartiere Alberone. La vittima si chiama 
Vincenzo Jovine. uno studente appena venten¬ 
ne. Sul marciapiede, accanto al corpo del ra¬ 
gazzo, s’è raccolta una folla di passanti. « Era 
fuori di se — ha raccontato il portiere dello sta¬ 
bile di piazza dell’Alberone dove il giovane è 
entrato prima di suicidarsi — aveva un volto 
come allucinato e ripeteva: capitano tutte a 
me ». 

Questo era il quinto incidente d'auto per 
Vincenzo Jovine. 11 più recente era del feb¬ 
braio scorso, quando si era scontrato, al volante 
della sua Mini Morris e aveva riportato ferite, 
fortunatamente non gravi. A Vincenzo piaceva 
parecchio correre in macchina e ne aveva anche 


morire 


la possibilità dato che il padre possiede due 
autosaloni di auto usate in via della Pineta 
Sacchetti. L’uomo. Francesco Jovine. di 50 anni, 
è vigile urbano presso la V Circoscrizione e 
nello stesso tempo lavora nel mercato dell'usato. 

Vincenzo ieri pomeriggio era uscito dal suo 
appartamento in via Verbania 4 dove viveva 
con i genitori e le sorelle. Insieme ad un suo 
amico. Mario Scacchione di 18 anni, via S. Vin¬ 
cenzo de’ Paoli 24. era salito al volante di una 
BMW 700. Ad un tratto in due hanno imboccato 
in senso vietato via Capponi e si sono trovati 
davanti una 124 condotta da Franco Profeta. 
L’urto, “frontale è stato inevitabile. La BMW 
ne è uscita malconcia, con il muso anteriore 
schia cciato, ma senza nessun danno ai viaggia¬ 
tori. A questo punto Vincenzo è corso via, ha 
raggiunto il numero 10 di piazza dell’Alberone e 
si è ucciso. 

L’auto a bordo della quale viaggiava (e forse 
questa può essere la spiegazione deH’agghiac- 
ciante suicidio) era del salone paterno e risulta 
ancora appartenente a Fausto Maria Meddi a 
Catania dal ’67. Era stata ceduta ad un autosa¬ 
lone. poi a quello di Francesco Jovine. Proba¬ 
bilmente il giovane si è sentito in colpa verso il 
padre e ha pensato di aver combinato un 
«grosso guaio»; è rimasto a tal punto scon¬ 
volto da decidere di uccidersi, lanciandosi nel 
vuoto da trenta metri. 


Le indagini sull’uccisione dell’agente di P.S. Bellotti 


Giovanni Ingoglia 


A Montelepre 

E’ morta 
la madre 
del bandito 
Giuliano 

PALERMO, 19. 
La madre di Salvatore 
Giuliano, colpita da trombo¬ 
si, è morta durante la notte 
a Montelepre. Aveva otfan- 
tadue anni. Maria Lombar¬ 
do, che era sorella della ma¬ 
dre di Gaspare Pisciotfa, 
luogotenente del bandito, da 
tempo sofferente di diabete, 
è stata assistita dai figli 
Giuseppe e Mari manina, mo¬ 
glie dell'altro luogotenente 
di Giuliano, Sdortino. 

Maria Lombardo fece spes¬ 
so parlare di sé: arrestata 
e rinchiusa net carcere di 
Termini Imerese, provocò la 
violenta reazione del tiglio, 
che si vendicò, facendo stra¬ 
ge di carabinieri e poliziotti. 

Dopo la morte di Giuliano, 
avvenuta per mano del «fi¬ 
dato » Pisclotta, l'anziana 
donna si chiuse In un asso¬ 
luto silenzio. 

La salma di Marta Lom¬ 
bardo è stata portata nel ci¬ 
mitero di Montelepre. Sarà 
tumulata nella tomba di fa¬ 
miglia, accanto a quella del 
figlio Salvatore. 


Alla Gori e Zucchi di Arezzo 

Frodato il fisco 
su 16 miliardi 


AREZZO. 19 

La più grossa ditta italiana 
che lavora e commercia l’oro, 
la « Gori e Zucchi » di Arezzo, 
è sotto inchiesta per una colos¬ 
sale frode fiscale. II sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Roma ha incriminato cinque per¬ 
sone (l’amminisu-atore delegato 
Leopoldo Gori e gli impiegati 
Narciso Gallonni. Giovanni Tan- 
ganelli. Osvaldo Ostili e Pierlui 
gì Todisco) per aver falsifica¬ 
to documenti per l’importazione 
di oro e preziosi in Italia, per 
un valore di 16 miliardi. Gli 
accusati dovranno rispondere di 
violazione al testo unico sulle 
imposte dirette. 

L'indagine sugli illeciti traffi¬ 
ci dalla « Gori e Zucchi », no¬ 


ta come la < 1 a Erre », ha pre¬ 
so il via a Roma in seguito 
ad alcuni particolari rivelati da] 
Todi3co. che, dopo le indagi¬ 
ni svolte dalla guardia di Fi¬ 
nanza. era stato incriminato 
dalla magistratura per alcuni 
reati commessi nella capitale 
sempre nel commercio dei pre¬ 
ziosi. Il magistrato che condu 
ce l'inchiesta, il dott. Cecere. 
è giunto Afi’incriminazione del 
padrone della ditta e dei quat¬ 
tro impiegati perchè risulterebbe 
che furono loro, con ingegno¬ 
si stratagemmi, ad eludere 1 
controlli della dogana di fron¬ 
tiera. I traffici cui si riferisce 
l'accusa si sarebbero verifica¬ 
ti tra il gennaio e il marzo del 
1964. 


facendo scendere in campo la 
Curia, il quotidiano locale, 
personalità più o meno disgra¬ 
ziatamente note per i loro le¬ 
gami con la destra fascista e 
democristiana, in una escala¬ 
tion di proteste, di lettere, di 
appelli, fino all’esplicita richie¬ 
sta di rimozione dell’alto magi¬ 
strato. da parte dell'ordine fo¬ 
rense. 

Un telegramma è stato indi¬ 
rizzato al Consiglio Superiore 
della magistratura, nel quale 
si sostiene che il discorso del 
sostituto Procuratore « ha da¬ 
to luogo ad acceso risentimen¬ 
to nell’uditorio sconcertato 
delle sue dichiarazioni sulla 
economia triestina e offeso da¬ 
gli inammissibili giudizi pro¬ 
nunciati sul piano della poli¬ 
tica nazionale e internaziona¬ 
le ». Il telegramma prosegue 
più oltre affermando essere 
« evidente l’imprescindibile ne¬ 
cessità che il posto di Procu¬ 
ratore generale in una sede 
cosi delicata come quella di 
Trieste, venga urgentemente ri¬ 
coperto da un titolare ». E’, in 
pratica. la richiesta di sosti¬ 
tuire il magistrato, c reo » di 
aver voluto dire la sua oltre 
che sui guai della giustizia, an¬ 
che su quelli di Trieste, della 
sua economia, e di quella 
brutta pagina che fu raduna¬ 
ta fascista dell’otto dicembre 
nella città giuliana. 

Il Procuratore era stato, a 
onor del vero, estremamente 
chiaro nel suo discorso inau¬ 
gurale. Aveva dichiarato che, 
secondo lui. l’anno giudiziario 
non avrebbe dovuto nemmeno 
essere inaugurato, perchè fa¬ 
re un consuntivo sulla « giu¬ 
stizia » in una città come Trie¬ 
ste. esposta a continui attenta¬ 
ti alla sua economia (il dot¬ 
tor Mayer ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento sia al piano Cipe per 
la cantieristica, che a quello 
della marineria), avrebbe avuto 
« l’ironico sapore di un’amara 
quanto spietata beffa ». 

Ma ciò che più ha scanda¬ 
lizzato gli ambienti conservato¬ 
li della città, sono state le di¬ 
chiarazioni del magistrato sul 
« branco di giovani rigurgita¬ 
ti » il dicembre scorso da va¬ 
rie parti del nord-Italia a Trie¬ 
ste. per la nota manifestazio¬ 
ne squadristica. che aveva « il 
dichiarato fine di nuovamente 
richiamare in vita l'ormai da 
tempo sopito odio nazionale... 
e per stoltamente impedire la 
civile e cortese restituzione di 
una visita di stato, fatta due 
anni or sono dalle alte cari¬ 
che del governo di Roma alla 
civile nazione jugoslava ». 

A questo punto il magistra¬ 
to aveva aggiunto al suo di¬ 
scorso la pennellata finale: «Nè 
vorrei omettere di rammenta¬ 
re a codesti eroi in sedicesi¬ 
mo che le tanto dolorose e 
le tanto luttuose fobie altro 
non rappresentano se non la- 
nemesi storica di quei loro 
bastoni chiodati, dì quelle lo¬ 
ro mazze ferrate, di quei loro 
manganelli di ferro; e la con¬ 
seguenza ancora di una prodi¬ 
toria guerra di aggressione, 
non affatto provocala, e tut¬ 
tavia dalla furia littoria selvag¬ 
giamente sferrata contro la 
Grecia, contro l’Albania e con¬ 
tro la Jugoslavia al dichiarato 
fine di « spezzar loro le reni »; 
e infine ancora la conseguen¬ 
za di vent'anni di dura oppres¬ 
sione. cui ti Littorio aveva spie¬ 
tatamente condannato queste 
bonarie e pacifiche popolazio¬ 
ni di minoranza ». 


Uno degli arrestati è un noto attivista fascista — Organizzò 
la sassaiola contro il treno — Occorre ricercare e punire le 
responsabilità dei mandanti del criminoso attentato 


Zurigo: 45 i morti nel rogo 


1 *< 



Sono quarantacinque le vittime dell'aereo bul¬ 
garo precipitato l'altra sera in prossimità del¬ 
l'aeroporto di Zurigo, avvolto nella nebbia. Quat¬ 
tro invece i morti e dieci i feriti gravi ricoverati 
in ospedale nei disastro ferroviario avvenuto a 
dodici chilometri da Zurigo. A causa della nebbia 
due freni, con a bordo complessivamente cento¬ 


sessanta passeggeri, si sono scontrati In una 
curva. I primi vagoni dei due convogli sono 
ridotti ad ammassi di rottami. I due treni assi¬ 
curavano i servizi tra Zurigo e le zone residen¬ 
ziali lungo la riva destra del lago. Nella foto: 
i resti deil'aereo schiantatosi ai suolo all'aero¬ 
porto di Zurigo. 


Genova: la vicenda del « cargo maledetto » 

Erano troppi i misteri 
a bordo del Granefors 


Dalla aostra redazioae 

GENOVA. 19. 

Un modellino della Granefors 
è stato portato oggi nell’aula 
della Corte d’Assise di Geno¬ 
va. E* stato costruito in car¬ 
cere dai tre marinai jugoslavi, 
accusati d’aver ucciso i tre ita¬ 
liani scomparsi sul canale di 
Mozambico. Si tratta di un mo¬ 
dellino in cartapesta frutto di un 
lavoro pazientissimo con ti qua¬ 
le ì tre imputati sperano di 
rendere più chiare le idee a 
giudici e giurati sulla vita a 
bordo delle maledette navi om¬ 
bra, durante i lunghi mesi di 
navigazione. 

D modellino è stato usato dai 
primo ufficiale Iosko Glavicic. 
Egli ha risposto ad un chilo- 
metrico interrogatorio concla¬ 
mando la sua innocenza. Lo 
stesso aveva fatto, in preceden¬ 
za. il caporale di macchina 
Rateo Babac. 

L’irtterrogatorio di Giavicic 
ha allargato ancor più la cer¬ 
chia del mistero attorno al car¬ 
go maledetto. Nell’aula s’è an¬ 
data formando ('impressione 
che l’ignoto armatore delia na¬ 
ve possa essere a conoscenza 
dei movente vero del delitto e 
dei suoi autori, ma l’individuo, 
nascosto dietro la bandiera pa¬ 
namense. sembra aver fatto del 
suo meglio per ostacolare la 
ricerca della verità. 

L’accusa ipotizza ta rancore 


da parte degli jugoslavi, mi¬ 
nacciati di sbarco dal coman¬ 
dante e tolti da una partecipa¬ 
zione al contrabbando di 20 
casse di whisky. Dall’udienza 
odierna è emerso che, invece, il 
comandante aveva chiesto per 
radiotelefono alia agenzia Ciur¬ 
lo di Genova di sbarcare i 7 
cinesi dell’equipaggio fonte di 
tutti i guai. .Ma anche la po 
sizione del capitano Giurici) ap¬ 
pariva insicura. A Dakar era 
salito sulla nave il fiduciario 
della compagnia Gaetano Per- 
niciaro. Gli armatori non d 
sentono quando si chiede loro 
di sbarcare i cinesi che co¬ 
stano soltanto 40 mila lire al 
mese. 

La vecchia nave poi aveva 
sostato in cantiere per i costo¬ 
si lavori di riparazione. La pre¬ 
senza del Perniriaro a bordo 
non dava troppa consistenza 
all’autorità del comandante. 
Quando Glavidc venne informa¬ 
to della scomparsa dei tre ita¬ 
liani, inverti la rotta della na¬ 
ve per procedere alle ricerche. 
La Granefors venne ancorato 
presso Dakala. 

PRESIDENTE: Lei come pri¬ 
mo uffldale non invitò la po¬ 
lizia di Dakala a procedere al¬ 
le indagini. Come mai? 

GLAVICIC: Dica che ooo d 
ha voluto pensare il rappresen¬ 
tante della compagnia signor 
Pemiciaro. Io a Dakala ho 
atteso L'arrivo del nuovo co¬ 


mandante signor Viotti, al qua¬ 
le ho passato le consegne. 

U caporale di macchina. Ba- 
dac. interrogato per primo, a- 
veva raccontato che egli gio¬ 
cava spesso a scacchi con Giu¬ 
rici!. il quale gli permetteva 
anche di portare delle donne a 
bordo. Babac è stato spigliatis- 
simo nel rispondere al fuoco 
di fila di domande. Ha spiega¬ 
to che egli gettò in mare in¬ 
dumenti sporchi di grasso di 
macchine e ormai inservibili e 
che. invece, una maglietta «por¬ 
ca di sangue venne notata dal 
capo macchinista addosso a un 
marinaio cinese. 

Non sono mancati anche so¬ 
spetti lanciati sui filippini, che 
hanno accusato gli jugoslavi 
in modo vago, forse per allon¬ 
tanare da loro ogni indagine. 
1 marinai filippini non si pre¬ 
sentano ancora in aula, anche 
se il ministero ha informato di 
aver disposto non solo ti paga¬ 
mento dei viaggio e del sog¬ 
giorno. ma anche l'elargizione 
di 200 dollari per spese 

I due jugoslavi, interrogati 
in giornata, hanno dimostrato di 
essere stati informati dal con¬ 
sole di Bombay deH'arresto 
avvenuto a Genova del loro con¬ 
nazionale Vulkic. < Siamo arri¬ 
vati in Italia lo stesso perchè 
abbiamo la coscienza a posto» 
hanno dichiarato. 

Giuseppe Marzolla 


Dal nostro corrisoondente 

R. CALABRIA, 19 
Mentre continuano le indagi¬ 
ni per individuare tutti i par¬ 
tecipanti alla tragica sassalo- 
la contro il direttissimo a 880 » 
che trasportava In quattro vet¬ 
ture 11 primo reparto Cele re 
a Padova, sono stati trasferiti 
al carcere di Reggio Giuseppe 
Liconte di 22 anni, Antonino 
Siclari di 18 anni, Luciano 
Dato di 19 anni e Santo Ielo 
di 18 anni. Nel loro confronti 
la squadra mobile e l’Ufficio 
politico della questura di Reg¬ 
gio Calabria hanno avanzato 
l’accusa di omicidio volonta¬ 
rio. Prove testimoniali sono 
state addotte nel verbali del¬ 
la polizia che sono ora all’esa¬ 
me del Procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 
di Reggio Calabria, dottor 
Carlo Bellinvia, e del suo so¬ 
stituto, dottor Giuseppe Car¬ 
bone. Dopo l'esperimento del¬ 
le indagini di polizia giudi¬ 
ziaria, gli atti dovranno essere 
trasmessi per competenza al 
tribunale di Messina nella cui 
città, sabato 16 gennaio, alle 
ore 17, è deceduto nel reparto 
neurochirurgico del policlini¬ 
co l’agente Antonio Bellotti, 
di 19 anni, ultimo dei sette 
fratelli di una famiglia conta¬ 
dina di Lettere, un piccolo 
centro della provincia di Na¬ 
poli. ' 

Il gravissimo episodio de¬ 
linquenziale aveva avuto, qual¬ 
che ora prima della partenza 
del treno, una prima scher¬ 
maglia nell'atrio della stazio¬ 
ne centrale dove, per stessa 
ammissione dei funzionari di 
polizia, non si pub escludere 
che qualche poliziotto abbia 
contraccambiato frasi e gesti 
sconvenienti e Ingiuriosi ri¬ 
volti da una decina di gio¬ 
vani al poliziotti In partenza. 
Altre volte 1 poliziotti che 
rientravano nelle loro caser¬ 
me per ti normale avvicen¬ 
damento, avevano adoperato I 
treni, ma le partenze erano 
sempre avvenute a notte inol¬ 
trata o nelle primissime ore 
del mattino. Quella sera, mar¬ 
tedì 12 gennaio. la partenza 
— comunicata 24 ore prima 
agli interessati — era stata 
fissata invece per le ore 20.05. 

Mezz'ora prima della parten¬ 
za del treno ti gruppo di gio¬ 
vani che, nel frattempo si era 
fatto più numeroso, si è al¬ 
lontanato dalla stazione cen¬ 
trale spostandosi all'altezza 
del primo passaggio a livello, 
sulla via marina, nei pressi 
della vecchia pescheria. Qui 
sono stati raccolti numerosi 
sassi e al passaggio del tre¬ 
no ha avuto Inizio ti fitto 
lancio di pietre I vetri di tre 
finestrini sono rimasti rotti 
e un sasso colpiva mortal¬ 
mente il Bellotti Solo la mat¬ 
tina dopo la polizia scienti¬ 
fica rinveniva sul posto dello 
agguato e nel pressi della sta¬ 
zione Lido scatole piene di 
sassi. Da ciò, alla conclusio¬ 
ne che la provocazione alla 
stazione centrale era tutta una 
messa In scena per esacerba¬ 
re gli animi del giovani e 
trascinarli nella tragica sas¬ 
saiola. 

Come era facile prevedere, 
gli animatori del gravissimo 
episodio stavano altrove e a 
pagare 11 conto alla giustizia 
sono oggi chiamati a rispon¬ 
dere dei giovanissimi. Del 
quattro fermati solo Giuseppe 
Liconte è noto per ti suo at¬ 
tivismo nelle giornate « cal 
de » di Reggio Calabria Era 
stato In precedenza, proprio 
In relazione ai « moti » reggi 
ni arrestato per resistenza e 
false generalità Appartiene ai 
gruppi d’azione neofascisti. 
Assai discutibili Invece sono 
gli indizi contro l’ultimo fer¬ 
mato: Santo Ielo. E’ stato 
fermato per 11 ritrovamento 
della sua moto davanti alla 
stazione centrale e per 11 colo¬ 
re biondo del suol capelli. 
I suol familiari giurano sul- 
i l’innocenza del loro congiunto. 


Un altro ragazzo, che sotto 
11 fitto interrogatorio di nu¬ 
merosi agenti aveva fatto crol¬ 
lare l'alibi del giovane Ielo, 
avrebbe invece stamane con¬ 
fermato dinanzi al magistrato 
di essere stato con il suo 
amico e con altre persone in 
un cinema durante il verifi¬ 
carsi del criminoso episodio. 
Degli altri tre giovani invece 
le prove testimoniali, rese da¬ 
vanti al magistrato inquiren¬ 
te, si ' sono rivelate di una 
certa consistenza. 

Polizia e magistratura han¬ 
no ora il gravissimo compito 
di individuare non solo tutti 
1 partecipanti al vile agguato 
ma di risalire a monte ricer¬ 
cando e colpendo i mandanti, 
gli istigatori, coloro che — re¬ 
cidivi — si accingono a ri¬ 
creare le condizioni per una 
vera e propria faida campa¬ 
nilistica. Tutti i caporioni del 
« boia chi molla » sono stati 
rimessi In libertà e hanno ri¬ 
preso la loro velenosa cam¬ 


pagna: Ieri sera è stata la 
volta di Dieni e Calafiore, co¬ 
stituitisi giorni addietro e ri¬ 
messi in libertà — alla vigi¬ 
lia della minacciata ripresa 
di sciopero a oltranza — dal 
giudice istruttore, dott. Fran¬ 
cesco Delfino che si è peral¬ 
tro adeguato alla decisione 
presa alla vigilia di Natale 
dalla sezione istruttoria del¬ 
la Corte d'appello di Reggio 
Calabria nei confronti del no¬ 
to Ciccio Franco, del « coman¬ 
dante » Pema, di Castellani 
e di Lupis. 

Un chiaro appello è stato. 
Intanto, rivolto dalla CGIL 
ai lavoratori, alle forze attive 
e democratiche, ai giovani, al¬ 
le forze della cultura e della 
scuola, perché neghino «ade¬ 
sione e appoggio a tutte quelle 
iniziative tendenti ad affossa¬ 
re i problemi reali delle po¬ 
polazioni calabresi». 

Enzo Lacaria 


Il processo ai carabinieri di Bergamo 

Inventarono 
una «banda» 
su una spiata 

Depone il maggiore Siani, che diresse l'opera¬ 
zione contro la presunta «gang» 


Iniziò con la solita soffiata c II 
requiem per una banda di ra¬ 
pinatori » (con questo titolo nel 
1964 la rivista « 11 Carabinie¬ 
re» festeggiò l’arresto dei 26 
cremaschi costretti con la vio¬ 
lenza a « confessare » rapine 
mai commesse). Furono le rive¬ 
lazioni di un « confidente > a 
mettere sulla pista di innocen¬ 
ti cittadini il maggiore Siani 
e { suoi uomini, che obbliga¬ 
rono le loro vittime ad ammet¬ 
tere nella caserma di Bergamo 
gli assalti nelle banche di Ca¬ 
ravaggio, Genova. Torino. Gal¬ 
larate, Vimodrone e Comaredo. 
Questo è venuto chiaramente al¬ 
la luce ieri durante l’udienza 


La vedova 
di Grissom 
chiede 
sei miliardi 
alla NASA 

TITUSVILLE (Florida). 19. 

La vedova dell'astronauta 
Virgti Grissom. morto ti 27 gen¬ 
naio 1967 nell’incendio dell'A- 
pollo-l durante una esercitazio¬ 
ne a terra, ha citato per danni 
la NASA chiedendo sei miliardi 
e mezzo di lire di danni. 

Grissom. insieme ai colleglli 
Edward White e Roger Chaffee 
mori nel rapidissimo incendio 
della navicella, alimentato dal¬ 
l'atmosfera di ossigeno puro, 
che era stato provocato da un 
arco voltaico scoccato da un 
conduttore insufficientemente 
isolato. 

L'incidente ritardò di 18 mesi 
il programma Apollo per lo 
sbarco dei primi uomini sulla 
Luna. 

Grissom era stato 0 secon¬ 
do americano nello spazio, con 
un volo suborbitale a bordo 
della Liberty Bell-7. 


davanti ai giudici della seconda 
sezione penale del tribunale di 
Roma (Pres. lezzi) che hanno 
terminato l’interrogatorio degli 
11 militari che siedono ora sul 
banco degli accusati. I magi¬ 
strati hanno di nuovo chiamato 
a deporre il maggiore Mario 
Siani, attualmente tenente colon¬ 
nello della riserva, ed altri uf¬ 
ficiali e sottufficiali dell'c Ar¬ 
ma », 

Raccontando della rapina in 
un istituto di credito di Caravag¬ 
gio il maggiore Siani ha rife¬ 
rito che fu un cassiere a dirgli 
di aver riconosciuto uno dei ra¬ 
pinatori. 

PARTE CIVILE - Ma lei non 
ha Torse ricevuto « confidense » 
anche da un informatore rima¬ 
sto sconosciuto? 

SIANI — No. 

PARTE CIVILE — Ma nel¬ 
l'interrogatorio del ’64 al giudi¬ 
ce istruttore lei disse die ri¬ 
cevette queste « confidenze ». 

SIANI — Sì, ma non le rac¬ 
colsi io, perchè di solito le 
«confidenze» vengono raccolte 
dai subalterni, e furono costo¬ 
ro ad indicarmi die Giacinto 
Zampredi era uno della gang 
dei rapinatori. 

PARTE CIVILE - La soffia¬ 
ta quindi ci fu, ma lei nega di 
averla ricevuta personalmente? 

SIANI — Lo nego. 

PARTE CIVILE - Perchè al¬ 
lora ha dichiarato ti contrario 
al giudice istruttore? 

SIANI — Probabilmente non 
fui preciso nel senso che la 
« confidenza » che effettivamen¬ 
te ci fu io la ricevetti dai mi¬ 
litari. 

PARTE CIVILE - E’ vero 
che sull’argomento rilasdò al¬ 
cune interviste alla TV? 

SIAMI — All’epoca dei fatti 
fui intervistato dalla TV mila¬ 
nese. Comunque prima di rive¬ 
lare gli autori delle rapine in¬ 
formai le autorità. 

PARTE CIVILE - Nel corso 
dell'intervista affermò che gli 
indiziali avevano confessato le 
rapine. E’ vero? 

SIANI — E termine de me 
usato è stato: < per loro volon¬ 
taria ammissione gli arrestati...». 


'jì^H - h, ' 
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del centro-sinistra sul decentramento? 


Confronto per le circoscrizioni 

- < ^ 

su un’assurda proposta della de 

Nel documento di Dorida si respinge anche la situazione attuale - Nessun potere decisionale - Le propo¬ 
ste del PCI ribadite da Vetere in sede di commissione - Appello alle circoscrizioni e alle forze popolari 


In tutte le organizzazioni comuniste e nei quartieri 

Mobilitazione 

per il 50* del PCI 


Cresce la passione politica 
e il clima di mobilitazione 
intorno alla celebrazione del 
50. anniversario della fon¬ 
dazione del partito. 

La storia del PCI. il suo 
contributo alla lotta antifa¬ 
scista, le sue battaglie per 
la pace, per la democrazia 
e per un nuovo assetto eco¬ 
nomico della società italiana, 
i compiti attuali dei comuni¬ 
sti sono al centro delle as¬ 
semblee che si stanno svol¬ 
gendo in questi giorni in tut¬ 
te le sezioni. 

Domenica pomeriggio, alle 
45,50 migliaia di comunisti, 
di lavoratori, di famiglie ro¬ 
mane e di giovani si strin¬ 
geranno intorno alle bandie¬ 
re del partito comunista nel 
corso della grande manife¬ 
stazione popolare che avrà 
luogo al Palazzo dello sport. 
Da ogni sezione della città 
e della provincia si muove- 
ranno pullman, carovane, 
cortei di macchine per con¬ 
fluire al Palazzo dello Sport. 


La preparazione della ma¬ 
nifestazione impegna centi¬ 
naia di dirigenti e di attui 
sti in ogni quartiere e in 
ogni comune nell’affissione 
dei manifesti, striscioni, nel¬ 
la distribuzione dei volantini, 
nella propaganda sui luoghi 
di lavoro e nelle scuole, nel¬ 
la raccolta delle prenotazioni 
per la partecipazione alla 
manifestazione di domenica 
prossima. 

Alle notizie già pubblicate 
nei giorni scorsi se ne ag¬ 
giungono altre dalla zona 
Colleferro-Palestrina e dalla 
Portuense. Pullman partiran¬ 
no da Carpinete, da Colle- 
ferro, Artena. Genazzano, 
Cave. Palestrina, Zagarolo. 
Trullo, Porto Fluviale. Don¬ 
na Olimpia, Monteverde 
Nuovo. 

Sempre domenica, nel cor¬ 
so della mattinata, tutto il 
partito è chiamato ad una 
grande diffusione straordi¬ 
naria dell’Unità, con la par¬ 
tecipazione dei compagni 


membri delle assemblee 
eletttive, membri del C. F. e 
della CFC. redattori e am¬ 
ministratori dell’Unità. 

Oltre 70 sezioni hanno già 
inviato la loro prenotazione. 
Citiamo oggi Vescovio (150 
copie). Nuova Gordiani (150), 
Portuense-Villini (150), Ca- 
valleggeri (150), Porta Me¬ 
daglia, Casalotti. Morlupo, 
Formelle. S. Cesareo con 100 
copie ciascuna. 

Tutte le sezioni si prepa¬ 
rano intanto a raggiungere 
in occasione del 24 gennaio 
una forte avanzata nel tes¬ 
seramento. L’obiettivo di 
5000 nuovi compagni è al 
centro di un serio impegno 
di proselitismo. 

Altre tessere sono state in¬ 
tanto ritirate ieri dalle se¬ 
zioni di Fiano (50). S. Ore¬ 
ste (30). Nazzano (20), Ar- 
dea (21). Ariccia (20). Ge¬ 
nazzano (62), Artena (20). 
Le sezioni di Frascati e di 
S. Oreste hanno superato i 
tesserati del 1970. 


Domani manifestazione 
nella Crespi occupata 


H 50. del PCI sarà celebrato domani sera, 
alle ore 19, dai compagni e dai democratici 
della zona di viale Marconi nella cornice più 
significativa: con una manifestazione all'in- 
terno della fabbrica « Crespi », occupata dai 
lavoratori. Nel vivo di un duro episodio dello 


scontro di classe attuale, i nostri cinquan¬ 
tanni di storia saranno rievocati dai compa¬ 
gni Antonio Roasio e Vitale, della segre¬ 
teria della Federazione. Successivamente si 
esibiranno il gruppo « Teatro di Massa * di 
Paolo Modugno e il chitarrista G. Pazzini. 


Oggi attivo con Ingrao 
alle 18 in Federazione 


«I compiti dei comunisti nell’attuale situa¬ 
zione politica »: è questo il tema deH'attivo 
straordinario del Partito e della FGCR che 
si svolgerà oggi alle 18 nel teatro della Fe¬ 
derazione, in via dei Frentani 4. La relazione 
introduttiva sarà tenuta dal compagno Pietro 


Ingrao, della direzione del Partito. 

La manifestazione, indetta nel quadro delle 
attività politiche e di massa dei comunisti ro¬ 
mani per l’occupazione, lo svilupo economico 
e una vera riforma fiscale, sarà presieduta da 
Luigi PetroselLi, segretario della Federazione. 


Saracinesche abbassate e luci spente nel « triangolo » 

«Al centro con i bus 
per arginare la crisi» 


I negozi del centro storico, 
compresi nel triangolo delimi¬ 
tato da piazza Venezia, piazza 
Barberini e piazza del Popolo, 
sono rimasti, nel pomeriggio di 
ien, in gran parte chiusi per la 
protesta dei commercianti contro 
i provvedimenti presi dal Comu¬ 
ne per il traffico nel centro. Non 
tutti hanno aderito alla protesta: 
i negozi di ria Nazionale sono 
rimasti aperti e parecchi eser¬ 
centi della zona « calda » si sono 
limitati ad abbassare solo le 
luci delle vetrine, ritenendo la 
chiusura inutile e controprodu¬ 
cente. 

Insomma la protesta è stata 
parziale. Va detto die è legit¬ 
timo il risentimento dei com¬ 
mercianti che non erano stati 
precedentemente consultati dal 
Comune. 

Ien sera, per le rie de! cen¬ 
tro, vi era comunque lamina¬ 
zione pressoché consueta ed i 
negozi aperti hanno lavorato a 
ritmo quasi normale. Certo il 
piano per il traffico, stabilito dal 
Comune, è disorganico e insuf¬ 
ficiente, ma d’altra parte i com¬ 
mercianti si sono sempre dimo¬ 
strati restii ad ogni modifica ap¬ 
portata alla circolazione del 
traffico nel centro. Ma non tutti 
la pensano così. Arcadio Aschie¬ 
ri. direttore di un negozio di 
tappeti, m ria del Corso, dice: 

« La soluzione migliore sarebbe 
di chiudere completamente la 
zona alle auto e di intensificare 
i mezzi pubblici. Io arrivo dal- 
J'EUR in autobus, ma molti 
commercianti vengono al lavoro 
xi macchina. Sarebbe uha bel¬ 
lezza per il diente passeggiare 
tranquillamente senza respirare 
i gas dei tubi di scappamento! ». 

Franco Bianchi, padrone di un 
negozio di mercerie in via del 
Pozzo, afferma: « U problema 
del traffico deve essere risolto 

• anche nei quartieri periferici; 
sarebbe ridicolo percorrere il 
centro storico in pochi minuti 

. dopo aver attraversato il resto 
della città in più di quaranta 
minuti. 

Giovanni Del Piano, negozian- 

• te di via del Tritone, dice: « Ho 
chiuso il negozio per solidarietà. 
ma so che questa protesta non 

. risolve niente. Roma ha questa 
struttura urbanistica, non è pos¬ 
sibile eliminare il centro stori¬ 
co, vanno eliminate le auto. Io 
prendo l’autobus o il taxi per 
venire qui. I mezzi pubblici van¬ 
no aumentati, la gente si abi- 
. Pierà presto ad usarb regolar¬ 
mente. Inoltre non seno d’ac- 
. cordo con coloro che denunciano 
)■ diminuzione del lavoro: que¬ 
sto è un perìodo " morto 


I negozi del centro chiusi per protesta 


Il partito 
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tetri); PARIOLI, 17 (Morula); 
CONGRESSI: Testacelo (via N. 
Zabagiia, 22), ore 19 (A Amen¬ 
dola); PP.TT. (San Giovanni), 
ore 18 (Freddazzi); Vescovio. 
ore 17 (Bacchetti); GRUPPO 
CONSILIARE PROVINCIA; ore 
17 in Federazione; GRUPPO 
CONSILIARE CAPITOLINO e 
capi-gruppo delle circoscrizioni: 
ore ISA# in Federazione 

I responsabili delle sezioni e 
delle circoscrizioni di Partito e 
1 segretari delle sezioni azien¬ 
dali, sono convocati oggi alle 
l$4o In Federazione. 

CELLULA CENTRALE LAT¬ 
TE: ore 1740 presso sez. Esqul- 
lino (Agostinelli); CELLULA S. 
FILIPPO: ore 14 assemblea (Fu¬ 
sco); SETTECAMINI: ore 194# 
riunione consiglieri circoscrizio¬ 
nali e di quartiere; LANUVIO, 
19 C D. (G Elmo); ANGUILLA- 
RA, 20 CD. (Ranaili); TOR 
DE’ SCHIAVI, 15 assemblea 
donne (T. Costa); PASCATI, 
1840 C D scuola e congresso 
FOCI (Marciano); CELLULA 
NUOVA OSTIA, 18,3# assemblea 
(Marra); OSTIA LIDO (Stella 
Rossa), 18,30 assemblea (Mader- 
chi); GENZANO, 184» segrete* 


ria (Fagiolo); S I.ORENZO. 
ore 1940, dibattito sulla Cina 
popolare dopo la rivoluzione 
culturale. Interverrà A. J»co¬ 
vi ri lo; ZONA ROMA-SUD: ore 
2*40 in Federazione riunione 
della segreteria di zona; SEZ 
UNIVERSITARIA: ore 21 in 
Federazione CD « Discussione 
tesi congressuali » (G. Banchie¬ 
ri). I compagni che hanno pre¬ 
sieduto i congressi di sezione 
sono invitati a presentare le re¬ 
lazioni alla Commissione d'or¬ 
ganizzazione della Federazione. 

Le sezioni che non hanno 
provveduto a prenotare I pull¬ 
man per la manifestazione de] 
24 gennaio sono invitate a far¬ 
lo subito prendendo diretta- 
mente contatto con le seguenti 
Società autonoleggio: Italturist 
tei 889 891; Italbus tei 727 415: 
Fraina tei 498 828; Massime! 
tei 299 161; Ricci tei 498 988. 

PER ANGELA DAVIS - Tut¬ 
te le sezioni e I compagni che 
hanno raccolto le firme per la 
salvezza di Angela Davis sono 
Invitati a farle pervenire su¬ 
bito In Federazione Le sezioni 
che non l’avessero ancora fat¬ 
to sono pregate di ritirare su¬ 
bito Il materiale di propagan¬ 
da per la manifestazione del 
Cinquantesimo. 


Il nodo del decentramento è 
venuto al pettine. Si trattava 
di vedere quali fossero le inten¬ 
sioni del centrosinistra — del¬ 
la DC innanzi tutto — sul pro¬ 
blema deU’elezione diretta dei 
consigli di circoscrizione, sulla 
figura dell'aggiunto del sindaco, 
sui poteri stessi delle circoscri¬ 
zioni. Lo schema di progetto di 
legge presentato dal sindaco 
Darida nel corso dell’ultima riu¬ 
nione dell'apposita commissio¬ 
ne è arretrato rispetto anche 
a quanto stabilito dalla terza 
delibera sul decentramento e 
rivela tutta la preoccupazione 
(e per ora fermiamoci a que¬ 
sto) del centro-sinistra di fron¬ 
te alla possibilità di un modo 
sempre più decentrato di am¬ 
ministrare la città. Per questa 
strada — è bene precisare su¬ 
bito — può mettersi in moto 
soltanto una macchina che non 
porta alla elezione diretta dei 
consigli in primavera, ma ad 
uno scontro evidentemente pro¬ 
mosso da chi spera che tutto 
finisca in un bel nulla. 

Cosa ha proposto, in sintesi, 
Darida? Il sindaco ha ribadito 
che le circoscrizioni dovranno 
essere soltanto organi di «con¬ 
sultazione». dovranno esprime¬ 
re « esigenze », pareri « non 
vincolanti ». I consigli di cir¬ 
coscrizione, insomma, non do¬ 
vrebbero decidere nulla, sol¬ 
tanto proporre: spetterà poi al¬ 
la Giunta, che per le proposte 
di Darida dovrebbe poter avo¬ 
care a sè ogni questione, l’ul¬ 
tima parola. Per quanto riguar¬ 
da poi la figura dell’aggiunto 
del sindaco, la proposta presen¬ 
tata lo vorrebbe non eletto dai 
consigli di circoscrizione e rap¬ 
presentato nella figura di un 
assessore o di un consiglie¬ 
re. 11 numero delle circoscri¬ 
zioni, comunque, non dovrebbe 
superare quello degli assessori. 
Nel documento poi è prevista 
la nomina di un vice presidente 
di circoscrizione che dovrebbe 
avvenire a maggioranza asso¬ 
luta (non si fa nessun cenno 
alla eventualità — sempre pos¬ 
sibile in democrazia! — che 
questa maggioranza assoluta 
non si raggiunga). 

In questi termini è facilmen¬ 
te intuibile dove andrebbero a 
finire i poteri decisionali del¬ 
le circoscrizioni; senza conta¬ 
re. poi, che nella proposta Da¬ 
rida viene mortificata anche la 
funzione dello stesso Consiglio 
comunale. 

Perchè si ha paura dei con¬ 
sigli di circoscrizione. Una pri¬ 
ma risposta a Darida e alla 
DC l'ha data, nel corso della 
stessa riunione della commissio¬ 
ne sul decentramento, il com¬ 
pagno Ugo Vetere. La DC e il 
centro-sinistra temono il de¬ 
centramento dei poteri e un 
reale processo di estensione 
della democrazia. La attività 
delle circoscrizioni, pur con i 
limiti cui la Giunta le ha co¬ 
strette e le costringe ad ope¬ 
rare. è stata sinora altamente 
positiva per il loro rapporto di¬ 
retto con le popolazioni, con il 
movimento di massa che in que¬ 
sti mesi si è battuto per la 
scuola, per il verde, per la ca¬ 
sa, per i servizi. Le circoscri¬ 
zioni non sono state, come qual¬ 
cuno sperava, una copertura 
del centro-sinistra ma nella loro 
stragrande maggioranza hanno 
preso iniziative unitarie, spes¬ 
so contestando le decisioni er¬ 
rate prese dalla Giunta. Ed è 
proprio raccogliendo le indica¬ 
zioni che venivano dai consigli 
di circoscrizione — come ha 
sottolinealo il compagno Vetere 
nel corso dei lavori della com¬ 
missione — che i comunisti han¬ 
no proposto nel corso del dibat¬ 
tito sul bilancio l’elezione di¬ 
retta dei consigli e degli ag¬ 
giunti del sindaco sin dalle 
prossime elezioni. E, anche per 
la spinta che veniva da certe 
forze interne del PSI e della 
DC, l’ordine del giorno comuni¬ 
sta veniva votato anche dal 
centro sinistra. Ora il sindaco 
e la DC non solo rinnegano 
quel voto, ma avanzano dei 
progetti assurdi, che limitano 
add.rittura i già esigui poteri 
attuali dei consigli di quartiere. 

Pertanto il compagno Vetere 
ha ribadito le proposte comuni¬ 
ste per la crescita democrati¬ 
ca della città attraverso un 
reale decentramento. Innanzi 
tutto il PCI continuerà a bat¬ 
tersi perchè nelle prossime e!e- 
a'oni si voti contemporanea¬ 
mente sia per il rinnovo dei 
Consiglio comunale, sia per il 
rinnovo dei consigli dì circoscri¬ 
zione. Ad essi, ha rimarcato 
Vetere. deve essere dato pote¬ 
re di decisione e di gestione (il 
parere dei consigli deve essere 
vincolante su alcune materie per 
le decisioni della Giunta. 

E il rappresentante comuni¬ 
sta ha anche indicato quali do- 


Coni 
di cinese 
al centro Cina 

Il Centro per Io Sviluppo delle 
relazioni con la Cma inizia un 
nuovo corso di lingua cinese. Per 
informazioni rivolgersi alla Se¬ 
greteria del Centro in Via Mar¬ 
co Aurelio. 49 int. 29 dalle ore 17 
alle ore 19. 


Culla 

Ai compagni Irene e Giusep¬ 
pe Satodonato è nata una bam¬ 
bina alla quale è stato impo¬ 
sto il nome Vega. Auguri dei 
compagni della sezione Cassia. 


vranno essere gli interventi dei 
consigli circoscrizionali, dalla 
formazione del bilancio alla ge¬ 
stione di alcuni servizi (come la 
scuola, la sanità, i giardini. la 
vigilanza, la nettezza urbana, 
eco.): alle licenze per il com¬ 
mercio, alla gestione del patri¬ 
monio, all’accertamento tributa¬ 
rio e cosi via. 

Il compagno Vetere, dopo aver 
sottolineato che i comunisti in¬ 
tendono portare avanti il pro¬ 
cesso di democrazia e non una 
moltiplicazione di centri buro¬ 
cratici ha rimarcato come sia 
necessario contemporaneamente 
al decentramento circoscriziona¬ 
le, che abbia luogo il ridimen¬ 
sionamento delle ripartizioni co¬ 
munali attraverso l’eliminazione 
di alcune di esse e la riduzione 
del numero degli assessorati. 

Di fronte aH’inaccettahile e 
restrittivo progetto della Giunta, 
Vetere ha affermato che il PCI 
intende dibattere l'importante 
problema nel consiglio comuna¬ 
le, nelle circoscrizioni stesse e 
in tutto il movimento democra¬ 
tico, facendo appello a tutte le 
forze democratiche e popolari 
perché il voto .espresso dal con¬ 
siglio comunale per l’elezione 
diretta dei consigli di circoscri¬ 
zione venga rispettato. 


Dichiarazione del compagno Gozzi della CdL 
Presa di posizione comunista in Campidoglio 

L’aumepto del pane di 40 lire al chilo, che il comitato 
interprovinciale dei prezzi si accingerebbe a varare, è Ille¬ 
gale in quanto contravviene una precisa norma del 1969 sta¬ 
bilita dal CIP. 

L’aumento di 40 lire riguarda la tradizionale e popolare 
« ciriola », che così verrebbe a costare, invece di 150, 190 lire 
al chilo, un aumento del 26 per cento. Ma è prevedibile, come 
è già avvenuto nel passato, che questo provvedimento sca¬ 
tenerà un aumento a catena di altri tipi di pane e di altri 
prodotti, che, a differenza delle « ciriole », unico tipo di 
pane calmierato, non sono soggetti a un prezzo politico 

La decisione che.il prefetto e il comitato vorrebbero pren¬ 
dere è tanto più grave in quanto contravviene alla nota de) 
15-4-1969, n. 2422, attualmente in vigore. Essa stabilisce che 
il tipo di pane da sottoporre a controllo, per quanto riguarda 
il prezzo, deve essere quello consumato dalla popolazione nella 
misura del 40°/o, come appunto le « ciriole ». Se invece questo 
non accade dovrà essere sottoposto a controllo anche il tipo 
di pane che occupa il secondo posto in graduatoria. Ora da 
tempo il consumo delle « ciriole » è sceso al disotto del 40°/o 
del pane venduto: infatti sempre più la popolazione si è orien¬ 
tata verso le « rosette », che, secondo una indagine di una 
apposita commissione, sono al secondo posto. Quindi in base 
alla nota n. 2422 emanata nel '69 dal CIP si sarebbe dovuto 
controllarne il prezzo. 

E’ quanto ha rilevato il compagno Gozzi, della Camera del 
Lavoro, che fa parte della commissione consultiva prezzi, il 
quale ha sottolineato anche come « con l’aumento dei generi 
di prima necessità e di largo consumo, come il latte e il pane, 
si metta in moto un processo che determina il moltiplicarsi della 
spinta inf(attiva. L’inflazione viene ormai considerata da al¬ 
cune forze politiche ed economiche reazionarie (interne ed 
esterne al centro sinistra) come il minor male, il solo capace 
di riassorbire le conquiste salariali dei lavoratori e per bloc¬ 
care le riforme strutturali del sistema ». Il compagno Gozzi 
ha quindi ribadito « la necessità di un numero adeguato di 
rappresentanti dei lavoratori negli organi decisionali in ma¬ 
teria di prezzi e che si elabori una seria politica 

Anche in Consiglio comunale, ieri sera, c’è stata una presa 
di posizione dei consiglieri del PCI. I compagni Capritti e 
Cecilia nei loro interventi hanno chiesto un intervento del Co¬ 
mune per arginare la lievitazione dei prezzi. 



Dopo 1. provocazioni fo»dsto 
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Serrata al liceo 
«Pilo Albertelli» 


i - 


Gli studenti che protestavano sono stati ca¬ 
ricati dalla polizia — Arrestato un giovane 

Improvvisa, grave serrata ieri mattina al liceo classico 
* Pilo Albertelli ». sbarrato per ordine del provveditore. Alla 
serrata sono seguite, poi, le manganellate della Celere e dei 
carabinieri che hanno caricato brutalmente gli studenti che 
protestavano, davanti al portone, per la chiusura del loro 
istituto. 

La serrata è stata decisa dopo le violenze fasciste dell’al¬ 
tro ieri, in cui uno studente è rimasto ferito al capo da una 
bastonata, e dopo la decisa risposta degli studenti, che, in 
serata, avevano tenuto una assemblea aH’interno della scuola. 
11 provveditore, naturalmente, ha subito colto al balzo il pre¬ 
testo che gli hanno offerto i teppisti d’estrema destra, ser¬ 
rando l’« Albertelli ». 

I giovani, che ieri mattina si sono presentati per andare a 
lezione, hanno trovato cosi il portone sbarrato: « per sistema¬ 
zione dei locali », questa la ridicola giustificazione del prov¬ 
veditorato. In disparte si teneva un gruppetto di fascisti, 
estranei al liceo, che, con le loro aggressioni hanno provocato 
la chiusura dell’istituto di via Manin. 

Mentre gli studenti protestavano e commentavano sfavore¬ 
volmente la serrata, celerini e carabinieri, che presidiavano 
in forze l’edifìcio, hanno caricato indiscriminatamente i gio¬ 
vani, manganellandoli. Nel corso delle cariche i poliziotti hanno 
fermato uno studente universitario, il compagno Adriano Aletta, 
della segreteria della sezione comunista * Esquilino ». Un 
giovane. Cristiano Campanelli, 18 anni, è stato arrestato per 
aver colpito un agente. E’ stato trovato anche in possesso 
di un coltello: altri tre suoi amici sono stati invece fermati 
e poi rilasciati. 

Sempre nella mattinata di ieri, aH’Umvcrsità. dove i fa¬ 
scisti continuano nelle loro provocazioni, trasformando in un 
loro covo la facoltà di legge, senza che la polizia, sempre 
presente intervenga, i giovani comunisti — dopo l’intenso la¬ 
voro di propaganda per la manifestazione del 50. di domenica 
— hanno distribuito migliaia di volantini contro le aggres¬ 
sioni fasciste nelle scuole c nell’Ateneo. « Si vuole creare — 
sottolinea il manifestino della FGCI — un clima di tensione 
e di provocazione per potere poi usare il vecchio trucco degli 
"opposti estremismi” e far maturare la necessità di un "go 
verno d'ordine", il cui vero obiettivo è in realtà quello di 
isolare la classe operaia e gli altri strati sociali in lotta »: 
come ne è esempio quanto è successo al « Pilo Albertelli ». 


Sciopero e manifestazione contro gli attacchi all'occupazione 

Edili in corteo al ministero 



Sopraelevazkmi abusive e violazioni del piano regolatore 

Ventuno incriminati 
per scandali edilizi 

Sono tredici impiegati comunali e otto costruttori privati 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dr. Ierace, ha chie¬ 
sto al giudice istruttore il rinuo 
a giudizio di 21 persone accu¬ 
sate di aver commesso gravi ir¬ 
regolarità edilizie, che vanno 
dalle sopraelevazioni abusive m 
centro storico e in altri quartie¬ 
ri. a costruzioni eseguite in vio¬ 
lazione del piano regolatore. 
Durante l’inchiesta sono stati 
sequestrati oltre 400 fascicoli 
nella sede della ripartizione ur¬ 
banistica del Comune. 

Gli accusati sono 13 dipenden¬ 
ti della ripartizione urbanistica 
capitolina e 8 costruttori pri¬ 
vati: l’ingegnere capo della se¬ 
zione edilizia privala del comu¬ 
ne Alberto Paneìla; gli impie¬ 
gati comunali Augusto Boido. 
Paolo D. Re. Cesare Facchetti. 
Otello Orsini. Giacomo Picchet¬ 
to. Fausto Raggi. Angelo Ga 
villi. Giusto Gualco, Claudo 
Gatto. Giulio Laudati. Enzo Da 
Forno e Antonio De Rossi; gii 
impresari Fortunato Di Stefa¬ 
no. Giancarlo Sabatini Bettaz- 
zi. Terzo e Alfonso Apolloni. 
Mauro e Antonio Pistoia, Giu 
seppe Borzi. Sono anche impu¬ 
tati il geometra Egidio Giampà 
e Teresa Cittì, moglie di Gia¬ 
como Picchetto. 

I reati di cui dovranno ri¬ 
spondere i 21 imputati sono fal¬ 
so ideologico, interesse privato 
in atti di ufficio, corruzione at¬ 
tiva e passiva, omissione di atti 
di ufficio, violazione de) piano 
regolatore e di quello edilizo 
del comune di Roma. Per un 
altro dipendente del Campidj- 
glio, il geometra Claudio Gatte, 
il pubblico- ministero ha chiesto 
il proscioglimento. 

L’inchiesta è iniziata sette an¬ 
ni fa in seguito ad una sene 
di denunce anonime inviate alla 
procura delia Repubblica e per 
alcuni articoli apparsi sui gior¬ 
nali. 


Campidoglio 


Vogliono abbattere 150 
casette della Cava Pace 


L’abusivismo edilizio e le gravi 
responsabilità per il caos urba¬ 
nistico delle amministrazioni 
che si sono succedute in Cam 
pidoglio. sono tornati nuova 
mente al consiglio comunale. 
Nella seduta di ieri sera il sin¬ 
daco. rispondendo ad una inter¬ 
rogazione orale dei consiglieri 
comunisti D’Agostini e Signorini 
sulla minacciata demolizione di 
150 abitazioni unifamihari nella 
borgata Pace (una folta delega¬ 
zione di abitanti della borgata 
era presente nell'aula), ha det- 
. to die il provvedimento è stato 
preso m seguito ad una lettera 
del ministro dei LL.PP. jn cui 
si chiede di sgomberare tutto 
il parco ddl'Appia. Nella lettera 
il ministro rivolge anche pe¬ 
santi accuse ail'amministrazione 
comunale, incapace di prendere 
provvedimenti adeguati per com¬ 
battere sul nascere le lottizza¬ 
zioni abusive. Nella lettera, in¬ 
fine. si intima di prendere en¬ 
tro 30 giorni dei provvedimenti 
di demoliziane contro le abita¬ 
zioni sorte nella zona « Cava 
Pace ». In questa borgata le ca¬ 
supole minacciate sono sorte 
tutte almeno una decina di anni 
fa; una abitazione è stata ad¬ 
dirittura edificata nel 1932. 

« Non si combatte l'abusivi¬ 
smo demolendo le case della po¬ 
vera gente, dei lavoratori ». ha 


detto il consigliere Salzano. < Il 
fenomento va colpito all’origine, 
senza esitazioni. Perché, ad e- 
sempio. il grande Iottizzatore 
Francisci può continuare indi- 
sturbato a vendere i terreni vin¬ 
colati dal piano regolatore? ». 

Il compagno Tozzetti ha detto 
che il problema della borgata 
Pace non si risolve mandando 
le ruspe a demolire casette 
sorte col sacrificio dei lavora¬ 
tori. « Fino a quando non assi¬ 
curerete una casa a queste fa 
miglio non si può andare a but¬ 
tar giù le abitazioni vecchie di 
decine di anni ». Rivolto alla 
Giunta Tozzetti ha inoltre detto: 
«Voi avete due responsabilità: 
prima quella di non aver voluto 
combattere su! nascere le lottiz¬ 
zazioni abusive, dopo quella di 
non aver saputo sbloccare la 
167 e dare quindi una casa a 
tutti i lavoratori » 

Il vivace dibattito si è con¬ 
cluso con la decisione di riunire 
con urgenza le commissioni co 
munali interessate per investirle 
del grave problema. Nella se¬ 
duta di ieri da parte del compa¬ 
gno Ippoliti è stata anche pre 
sentala una interrogazione sui 
motivi che hanno provocato la 
sciagura mortale avvenuta l'al¬ 
tro giorno aH’acquedotto Felice 
che è costata la vita a un ra¬ 
gazzo della ecuola-baracca 725. 


Dalle 12 bloccati tutti i cantieri - Una delega¬ 
zione ricevuta ai Lavori pubblici da Lauricella 
Il ministro: solidarietà con la lotta dei lavora¬ 
tori - Gli assicuratori manifestano questa 
mattina dal Colosseo a piazza SS. Apostoli 


Con uno sciopero compatto e 
totale e con una forte manife¬ 
stazione fin sotto il ministero dei 
Lavori Pubblici gli edili hanno 
risposto agli attacchi dei co¬ 
struttori ed hanno ribadito l'esi¬ 
genza di sviluppare l'occupa¬ 
zione attraverso un rilancio mas¬ 
siccio dell'edilizia pubblica. 

I cantieri si sono bloccati alle 
12 in punto, poi alle 14 oltre 
mille lavoratori si sono riuniti 
in piazza Esedra. C'erano gli 
operai della Sogene. che sono 
riusciti, dopo una dura lotta a 
trasformare i licenziamenti in 
Cassa integrazione, quelli della 
Immobiliare che la società vuole 
lasciare senza posto di lavoro 
e i disoccupati che da mesi or¬ 
mai sono iscritti aH'ufiìcio di 
collocamento. E uno dei dati più 
significativi della giornata di 
lotta è stato proprio questo: 
l’unità profonda tra occupati e 
senza lavoro. 

Dopo il comizio, durante il 
quale hanno parlato a nome 
delle tre organizzazioni Zacca- 
gnini segretario nazionale della 
Fillea CGIL e Viozzi segretario 
provinciale della Filca CTSL. i 
lavoratori si sano mossi x> cor¬ 
teo per raggiungere il ministe 
re. Decine di cartelli, nei quali 
erano scritte le rivendicazioni 
per cui gli operai si battono: 

« Subito le riforme ». « Basta 
con le case di lusso ». « Riforma 
urbanistica ». «Equo canone». 
« Lavoratori disoccupati: abbia¬ 
mo fame: lavoro subito ». * Ope 
rai e impiegati dell'Immobiliare 
uniti nella lotta ». e numerasi 
altri. 

II ministero dei Lavori Pub 
blici a Porta Pia è stato cosi 
circondato dagli edili mentre 
una delegazione composta da sin 
dacalisti c da rappresentanti de¬ 
gli operai del’e maggiori azien 
de c da delegati de: disoccupiti 
è stata ricevuta dal ministro 
Lauricella Questi « ha neon 
fermato — è detto in un co 
inimicato ministeriale — la prò- 
pria solidanctà alle motivazioni 
addotte dai lavoratori, nella mi 
sura in cui la lotta degli edili 
tende a sollecitare l'iniziativa 
del governo per il varo delle ri¬ 
forme ». Lauricella ha assicu¬ 


rato che « il governo non pro¬ 
cederà per interventi provvisori 
ed episodici, ma per iniziative 
organiche globali », ed ha pre¬ 
annunciato « una precisa inizia¬ 
tiva tendente a mobilitare la 
spesa pubblica e a predisporre 
un elenco di opere pronte a 
partire ». Infine i! ministro ha 
accolto la proposta dei sinda¬ 
cati di procedere alla convoca¬ 
zione degli enti e delle orga¬ 
nizzazioni del settore edilizio per 
mettere a punto un programma 
operativo di immediata scaden¬ 
za per Roma ed il Lazio. 

IN1ASA — I dipendenti dello 
Istituto nazionale per l'istruzio¬ 
ne c l’addestramento nel settore 
artigiano hanno occupato la se¬ 
de della direzione generale e 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale a tempo indeterminato 
per protestare contro un prov¬ 
vedi nx-nto che mira a privarli 
della stabilità dei posto di la¬ 
voro. 

LEGNO — Sono scesi in scio¬ 
pero ieri per 24 ore i 150 ope¬ 
rai della Società Romana infissi 
per l'applicazione integrale del 
contratto nazionale di lavoro e 
per protestare contro l’atteggia¬ 
mento antisindacale della dire¬ 
zione nei confronti della Com¬ 
missione interna. 

ASSICURATORI - Scendono 
in lotta oggi per il rinnovo del 
contratto di lavoro i 4000 assi¬ 
curatori romani con uno scio¬ 
pero che avrà Inizio alle 8 e 
si protrarrà per tutta la durata 
del turno dei mattino. Alle 9 
i lavoratori affluiranno al Co¬ 
losseo da dove partirà un cor¬ 
teo che raggiungerà piazza SS. 
Apostoli Qui alle 9.30 si terrà 
un comizio. 


Casa della Cultura 

Questa sera alle 21,15 alla Ca¬ 
sa della Cultura dibattito sul 
tema « Famiglia e consumi so¬ 
ciali ». Interverrranno l’econo¬ 
mista Napoleone Coiaianni. Gi- 
glia Tedesco dell'UDI, Maria 
Fortunato vice presidente delle 
ACLI, ILeopoldo Meneghelli della 
CGIL. Presiederà ring. Edoardo 
Salzano. 
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À colloquio con lo scrittore • regista Si a P r « °99> a Napoli 

Robbe - Grillet tra Rasse * M **! 



Matteotti 
insiste 
per il «suo» 
direttore 
a Venezia 


Sulla questione della Mostra 
di Venezia è intervenuto ieri a 
tarda sera con una dichiarazio¬ 
ne il ministro dello Spettacolo, 
il socialdemocratico Matteotti. 
Dando per scontato il rinoio 
della riforma dell’ente Biennale, 
e il prolungamento della gestio¬ 
ne commissariale sino al 31 di¬ 
cembre, il ministro ha sostenuto 
la necessità di « pronte deci¬ 
sioni soprattutto per quanto 
concerne la Mostra cinemato¬ 
grafica, la quale pud essere or¬ 
ganizzata soltanto se il diret¬ 
tore ha un periodo di dieci mesi 
per selezionare e reperire i 
film sul mercato internaziona¬ 
le ». Qualificando di « sterili po¬ 
lemiche » e di * ostilità precon¬ 
cette * (pur senza fare espli¬ 
cito riferimento ad esse) le 
prese di posizione degli autori 
e dei giornalisti cinematografici 
contro le soluzioni autoritarie e 
personalistiche del problema 
della Mostra, Voti. Matteotti ha 
parlato poi, con tono fra reto¬ 
rico e ricattatorio, dell *« affron¬ 
to * che si farebbe a Venezia, 
privandola « in questo partico¬ 
lare momento in cui tutto il 
mondo trepida per la sua sor¬ 
te * di € una delle manifesta¬ 
zioni di maggiore risonanza in¬ 
ternazionale ». Insomma. o Ron¬ 
di a Venezia, o la morte di 
Venezia? 


Aperto a 
Londra il 
processo 
dei Beatles 

LONDRA. 19 

Si è aperto oggi. all’Alta cor¬ 
te di giustizia di Londra, il pro¬ 
cesso intentato dal « beatle » 
Paul McCartney per porre fine 
alla sua associazione con il 
noto gruppo musicale e per ri¬ 
tirare 1 propri fondi dalla so¬ 
cietà (la « Apple Corp. Ltd. *). 

Un duro scontro si profila 
all'orizzonte, dopo le battute 
di apertura, dalle quali è risul¬ 
tato che la situazione finanzia¬ 
ria di quello che è stato il più 
famoso quartetto di musica 
«pop» del mondo è assai in¬ 
certa. 

L'avvocato di McCartney ha. 
infatti, affermato che le casse 
della « Apple » (formatasi nel¬ 
l'aprile del 1967 per coordinare, 
radunandoti, i ricavati dei 
« Beatles » come gruppo musi¬ 
cale) non sono sufficienti a far 
fronte agli obblighi fiscali dei 
singoli componenti e delia so¬ 
cietà nel suo insieme. Oltre a 
sottolineare lo stato critico 
della società, Paul accusa i tre 
« partner » — John Lennon. Rin- 
go Starr e George Harrison — 
di aver nominato contro la sua 
volontà, come amministratore, 
l’americano Allan Klein, « un 
uomo di cattiva reputazione 
commerciale ». e di aver tenu¬ 
to lui, McCartney. all’oscuro del 
bilanci e dell'andamento del set¬ 
tore finanziario. Soltanto Ieri 
sera, dopo rinnovate sollecita¬ 
zioni. il legale di Paul ha rice¬ 
vuto schemi di bilancio per il 
periodo fino al marzo del 1968. 

Il caso, assai complesso per 
i suoi aspetti tecnico-legali e 
per la rilevante somma impli¬ 
cata. é esploso 0 31 dicembre 
•corso, quando Paul McCartney. 
con un mandato giudiziario, ha 
chiesto ufficialmente la fine 
della « partnership » dei « Bea¬ 
tles ». mettendo cosi In luce le 
reali condizioni di un « impe¬ 
ro» le cui basi già da tempo 
risultavano essere pericolanti. 

Gli interessi della società era¬ 
no ripartiti nel modo seguente: 
a ciascuno dei quattro «Beatles» 
andava il 5 per cento e alla 
« Apple Corp. Ltd. * B rima¬ 
nente 80 per cento sul ricavo 
delle varie prestazioni artistiche 
del gruppo. 


le prime 


Cinema 

Visone nero 
su pelle morbida 

« Un film dove erotismo e 
violenza raggiungono il colmo 
dell'orgasmo *; cosi la didasca¬ 
lia pubblicitaria (più o meno 
stilata in puro italiano) del film 
di Michael Thomas (?). Visone 
nero su pelle morbida, inter¬ 
pretato da Tamara Baroni, 

' Franca Polesello e Herbert Fux. 
Tuttavia, nonostante la « parte¬ 
cipazione straordinaria * di Ta¬ 
mara Baroni, il film difetta pro¬ 
prio dì erotismo, violenza e or¬ 
gasmo. e fin dalle prime in¬ 
quadrature raggiunge senza dif¬ 
ficoltà il colmo della stupidità 
umana. A questo giallo spioni¬ 
stico e colorato centrato sulle 
avventure marinare di un agen¬ 
te segreto chiamato a difende¬ 
re la formula di un propellente 
potentissimo (gli si accoderà Ta¬ 
mara al servizio del nemico, 
per spiare le sue mosse, per 
prevenirle, oppure per adattarle 
alle sue) preferiamo il docu¬ 
mentario. Sultan e Massmmo, 
■un’allevamento c l’addestra- 
wento dei cavalli da corsa. 

vie* 


imiti e la * u " ,i tea, ™ i 


rivoluzione 

Per il suo nuovo film, « Oltre l'Eden », 
l'autore ha fatto ricorso al nudo pittorico 


d'avanguardia 


Lo scrittore - regista Alain 
Robbe * Grillet (l’autore di 
Nel labirinto. Le voyeur. Les 
gommes nonché dei film 
Trans - Europ - Express. L'uo¬ 
mo che mente, e sceneggiato- 
re di L'anno scorso a Marien- 
bad) è a Roma per presenta¬ 
re la sua nuova opera cine¬ 
matografica, Oltre l'Eden (ti¬ 
tolo originale L’Eden et a- 
près). Gli abbiamo parlato po¬ 
che ore prima che il regista 
si recasse ad incontrare i 
membri della censura che han¬ 
no visionato il suo film. Non 
sappiamo nulla del risultato 
dell’incontro e. chiediamo, per¬ 
ciò, liberamente, allo scritto- 
re - regista, se pensa che la 
censura italiana possa propor¬ 
re dei tagli alla sua recente 
fatica. 

«CI sono, è vero, f n questo 
film, che è la storia dell'ini¬ 
ziazione sessuale di una don¬ 
na. scene di nudo integrale. 
Non sono scene erotiche, ma 
esclusivamente plastiche e che 
si rifanno a quadri famosi. In 
questa — aggiunge e ci mo¬ 
stra una foto — c’è un chia¬ 
ro riferimento ad un quadro 
del 1924 del cubista Marcel 
Duchamp. C’è inoltre una sce¬ 
na d'amore che si rifà ad una 
scultura di Rodin. sullo scher¬ 
mo l'ho trasformata in quella 
di uno scultore che plasma 
una statua. C’è infine, una sce¬ 
na di nudo che si richiama 
alla pittura pop di Lichten- 
stein. Potevo mettere uno slip 
ad un quadro cubista? », si 
chiede Robbe - Grillet. « Le 
scene di nudo del mio film 
potranno essere scioccanti per 
qualcuno, ma se si pensa che, 
tutte insieme, non occupano 
più di pochi secondi su una 
ora e mezzo di proiezione, 
non credo che i censori pos¬ 
sano intervenire. D'altronde la 
censura italiana è migliore di 
quella francese perché f mem¬ 
bri delle commissioni italiane 
parlano e discutono con l’au¬ 
tore al contrario di ciò che 
avviene nel mio paese ». Espri¬ 
miamo f nostri dubbi sulla 
intetligenza dei nostri censo¬ 
ri e gli facciamo notare che 
le scene di nudo sono ammes¬ 
se e tollerate in film idioti e 
orribili, ma proibite e censu¬ 
rate in film intelligenti. 

Non c'è che da attendere e, 
nel frattempo, parlare d’altro. 
Chiediamo a Robbe - Grillet se 
pensa che il oouveau roman. 
di cui egli è forse il capofila, 
sia morto. « No, risponde 
scherzoso, è morto Michel Bu- 
tor (l'autore della Modifica- 
tlon) ». E aggiunge: « Sono le 
mode che non durano a Pa¬ 
rigi. ma il nouveau roman, 
come opera, guadagna pub¬ 
blico di anno in anno. Butor, 
per la precisione, ha avuto 
móltissimi lettori e aveva tut¬ 
te le possibilità di scrivere 
per il gran pubblico, ma non 

10 ha fatto e anzi ha scritto 
cose sempre più difficili ». 

Lo scrittore viene, poi, a 
dire del suo nuovo romanzo. 
Progetto per una rivoluzione 
a New York e. partendo da 
questo, deU’Americo, dei mi¬ 
ti e della mitologia in genera¬ 
le. * Tutta la realtà della cit¬ 
tà — dice Robbe - Grillet par¬ 
lando di New York — i mito¬ 
logica, sia la realtà oggettiva, 
f grattacieli, la metropolitana, 
sia la realtà fantastica. Anche 
i negri, sia per i bianchi che 

11 amano, sia per i bianchi 
che li odiano, sono un mito 
nella loro dimensione sessua¬ 
le e sociale. Anche H Central 
Park, cosi delimitato dalla 
57.ma strada, da un lato, da 
Borierà, Q ghetto nero, da 
un altro, dallo Columbia Uni¬ 
versity da un terzo, anche U 
Central Park i un mito, U mi¬ 
to del deserto, della violenza, 
eccetera ». 

« Progetto per una rivela¬ 
zione a Ne» York — precisa 
Robbe - GriUel — non i un 
documentorio sulla rivoluzio¬ 
ne. ma un romanzo mitolo¬ 
gico». 

Lo scrittore - regista i un 
conversatore brillante, fanta¬ 
sioso, i a. uomo pieno di Idee 
discutibili, talvolta paradossa¬ 
li, e di interessi diversi. E co¬ 
si, mentre afferma di non a- 
ver avuto ancora tempo di 
scrivere per il teatro (il re¬ 
cente film gli ho portato Pia 
un anno di lavoro), ci infor¬ 
ma .he aveva invece, pensa¬ 
to di fare dei « fumetti » per 
adulti tratti dali'Orlando Fu¬ 
rioso: ù poemt dell Ariosto 
che. fino ai successo dello 
spettorilic messi in sceno do 
Ronconi ero quasi scono¬ 
sciuto in Francia « Ora aspet¬ 
terò che passi di modo e poi 
realizzerò questo progetto, an¬ 
che perchè nelI'Orlando Fu¬ 
rioso ci sono tutti i temi della 


letteratura popolare ». Dei te¬ 
mi contenuti nei romanzi po¬ 
polari, Robbe - Grillet aveva 
già accennato precedentemen¬ 
te, a proposito di Oltre lo 
Eden. « Questo tipo di tema¬ 
tica — egli dice — è stata 
disprezzata e trascurata da¬ 
gli intellettuali, e ciò è un 
grosso errore, perchè è una te¬ 
matica assai più interessante 
della psicologia dei romanzi 
borghesi ». 

Mirella Acconciamessa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19. 

Alcuni dei gruppi teatrali di 
avanguardia più interessanti fra 
quelli che oggi operano in Ita¬ 
lia presenteranno a Napoli l 
loro spettacoli in una rassegna 
programmaticamente intitolata 
« Situazione-Teatro », che co¬ 
mincia domani e che si prò 
trarrà fino nll'8 febbraio. 

La rassegna si svolgerà in una 
piccola sala cittadina, l'Orione, 
con ricco contorno di confe¬ 
renze. dibattiti, tavole rotonde 
e incontri con i registi e gli 
autori degli spettacoli. E* di 
retta da Mico (laldieri e cu 
rata da Mario e Maria Luisa 
Santella, animatori della napo 
letana Compagnia del teatro 
«Alfred Jarry*. le cui rea¬ 
lizzazioni cominciano ad avere 
quei riconoscimenti In campo 
nazionale che sono poi. nell'at¬ 
tuale situazione, indispensabili 
per sopravvivere. 

Il programma di « Situazione 


controcanale 


LE DUE ITALIE — 11 program¬ 
ma La spinta dell’auhinno sta 
avendo, ci sembra, almeno una 
funzione oggettivamente impor¬ 
tante: quella di mostrare chia¬ 
ramente per la prima volta sul 
video che esistono due Italie — 
l'Italia dei padroni e l'Italia 
degli operai, dei lavoratori. O si 
sta da una parte, o si sta dal¬ 
l'altra. E’ la divisione della so¬ 
cietà in classi antagoniste, che 
la programmazione televisiva 
tende normalmente a mistificare 
e che. invece, segna pesante¬ 
mente ogni momento della vita 
del nostro paese. Un esempio, 
tratto proprio dalla Spinta del¬ 
l'autunno? L’autunno « caldo » fu 
caratterizzato da durissime lot¬ 
te operaie e da rappresaglie 
padronali che accentuavano l'op¬ 
pressione quotidiana del capita¬ 
lismo in fabbrica e si prolunga¬ 
rono, poi , oltre l'autunno. Eb¬ 
bene, nello studio televisivo si 
è tentato di portare sul banco 
degli imputati la violenza delle 
lotte operaie, non ta violenza 
dei padroni. E non ci stupisce: 
ché sappiamo bene da quale 
parte stia la TV. 

Comunque, la realtà della di¬ 
visione della società in classi 
antagoniste non è che l'abc. Da 
qui deriva una lunga serie di 
conseguenze cui la TV, di solito, 
non accenna: e anche per que¬ 
sto deserto che lo circonda, un 
programma come La spinta del¬ 
l’autunno. può finire per risulta¬ 
re mistificante. Si è discusso a 
lungo, nella seconda puntata, ad 
esempio delle modalità di scio¬ 
pero e del cosiddetto « diritto 
al lavoro »; ma se non si ana¬ 
lizzano e non si documentano le 
drammatiche difficoltà cui gli 
operai vanno incontro ogni volta 
che scioperano, i costi delle lot¬ 
te per i lavoratori, che senso 
acquista una simile discussione? 
Altrettanto dicasi per la que¬ 
stione dell'autoritarismo padro¬ 


nale: come si può discuterne in 
astratto, se non si documenta 
qual è la vita delle fabbriche, 
qual è l'organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro? 

Di simili questioni il clima del¬ 
l’autunno « caldo » è stato per¬ 
meato: ma nel programma tele 
visivo quel clima continua ad 
esistere solo di riflesso. Le im¬ 
magini di cronaca servono so¬ 
prattutto come « sfondo » al di¬ 
battito in studio: anche i brani 
più significativi, come l'assem¬ 
blea al Palazzetto dello sport 
di Torino, rimangono allo stadio 
di frammenti. 

E, d'altra parte, come sono 
stati scelti e inquadrati questi 
frammenti? Prendiamo appunto 
il brano sull’assemblea torinese. 
In esso era contenuta la regi¬ 
strazione di un momento di 
grande tensione, lo scorcio di un 
« incidente ». Ma di quello scor¬ 
cio nulla è sfato spiegato, nulla 
si è detto che servisse a inqua¬ 
drarlo. Era un riflesso della 
presenza dei gruppi « extra sin¬ 
dacali »? Alo anche di questo 
problema si è discusso appena, 
mentre sarebbe stato necessario 
parlarne chiaramente e cofret-' 
tornente, farne una analisi non 
solo in riferimento alla lotta alla 
FIAT, ma anche in riferimento 
a quella della Pirelli. 

La discussione in studio, que¬ 
sta volta, è stata più interes¬ 
sante, anche se, sotto la guida 
del « tutore dell’ordine azienda¬ 
le » Piero Ottone essa ha la¬ 
sciato molto spazio alla interes¬ 
sata vocazione di Glisenti a 
« consigliare * i sindacati. Sono 
, mancati, comunque, ancora una 
volta gli indispensabili riferi¬ 
menti di cronaca alla situazione 
di oggi nelle fabbriche: riferi¬ 
menti che avrebbero rappresen¬ 
tato una verifica delle afferma¬ 
zioni fatte in studio e avrebbero 
potuto anche farci ascoltare, in 
modo meno frammentario, le di¬ 
scussioni che su questi stessi 
temi avvengono tra gli operai. 


Teatro * comprende gli spet¬ 
tacoli Amleto o le disgrazie 
della virtù, tratto da Shake¬ 
speare e presentato appunto 
dalla Compagnia Jarry. Re Lear, 
da un'idea di gran teatro di 
William Shakespeare (Compa¬ 
gnia G.S.T.01 5. regista Mario 
Ricci), Delirio tre (Compagnia 
C.T.H.. regìa Gianni Rossi). 
L'altro mondo - Storia comica 
degli Stati e degli Imperi della 
Luna di Savinien Curano de 
Reraerac (Compagnia Teatro 
nuova edizione, regia Luigi Goz¬ 
zi). L'assedio, da Cervantes 
(Compagnia Teatro Uomo, re¬ 
gia Virginio Bardella) 

Saranno presentati inoltre film 
underground di Caruso e Visco. 
Franco e Vettosi. e il film che 
Mario Ricci ha girato per la 
televisione riprendendo il suo 
spettacolo su Re Lear. In con¬ 
ferenze. dibattiti e tavole roto» 
de saranno impegnati, oltre ai 
vari realizzatori degli spetta¬ 
coli. numerosi critici e alcuni 
assessori comunali, ai quali, 
sperabilmente, sarà fatto ca¬ 
rico. nella discussione, della 
grave situazione di crisi del tea¬ 
tro a Napoli, crisi nella quale 
s'inserisce appunto, con intenti 
insieme innovatori e provocatori, 
questa rassegna. 

Attraverso «Situazione-Teatro* 
ci si potrà fare un'idea abba¬ 
stanza precisa, anche se certo 
non complessiva, delle caratte¬ 
ristiche attuali dei teatro di 
ricerca, le cui manifestazioni 
sono in genere, e per definizio¬ 
ne. irregolari e discontinue nel 
tempo. Su questo si dovrà tor¬ 
nare a conclusione della ras¬ 
segna. che giunge in un mo¬ 
mento di riflessione, se non di 
stanchezza, del teatro che si de¬ 
finisce sperimentale, bloccato da 
un lato dairimpossibilità di con¬ 
tinuare a vivacchiare nelle can¬ 
tine con poche decine di spet¬ 
tatori a settimana, dall'altro dai 
sostanziali pericoli di integrarlo 
ne. e cioè di vanificazione delle 
stesse premesse iniziah. Nodo 
abbastanza drammatico, come si 
comprende, e che non riguarda 
del resto soltanto chi opera in 
campo teatrale. 

Piuttosto singolare che una 
simile esperienza venga com¬ 
piuta proprio a Napoli, tradi¬ 
zionalmente « zona depressa » 
per quello che riguarda cultu¬ 
ra in generale e teatro in par¬ 
ticolare. U fatto è che a Napoli 
negli ultimi tre-quattro anni so¬ 
no state compiute in questo cam¬ 
po esperienze ingiustamente tra¬ 
scurate. col sorgere di una se- 
- - rie di iniziative che. se pure 
oggi in crisi, hanno mirato a 
sconvolgere la ben nota situa¬ 
zione di stagnazione e indiffe¬ 
renza. sia con la realizzazione 
di spettacoli « in proprio » sia 
stabilendo una sorta di circuito 
mediante il quale hanno potuto 
essere portati a Napoli spetta- 
coli che altrimenti non si sa¬ 
rebbero visti. « Situazione-Tea¬ 
tro » vuole anche contribuire a 
riaprire il discorso sulla rea¬ 
lizzazione del Teatro Stabile. 
Tuttavia farne uno a Napoli 
potrebbe anche non avere un 
significato solo di retroguardia, 
se si riuscisse a superare le 
mille ipoteche clientelali e mu¬ 
nicipalistiche e a realizzare una 
articolazione nuova, e un effet¬ 
tivo decentramento, in tutti 1 
sensi, del nuovo teatro. 


Programmi Rai-TV 

rv»w t • ’ 1 _ « stione del credito. 

1 V nazionale 22.00 Mercoledì Sport 


12.30 Sapere 
Churchill 

13.00 Nord chiama Sud - 
Sud chiama Nord 
1330 Telegiornale 
17.00 II gioco delle cose 
1730 Telegiornale 
1745 La TV del ragazzi 
Lo zar Saltao: La vec¬ 
chia quercia 

1845 Opinioni a confronto 
19.15 Sapere 

1945 Telegiornale Sport. 
Cronache del lavoro 
e della economia. 
Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 
21J00 Sotto processo 

0 tema d) stasera é 
quello della banca: 
oe discutono fb eco 
nomista Paolo Pa 
gliazs e Francesco 
Forte. La « porte a io¬ 
le » sarà Giovanni 
Mazzocchi. Al centro 
del dibattito è la que- 

Radio l a 

dentate rad)©: ora 7, 0, 
12, 13. 14. 15. 17. 20, 23; 
•t Mattutino m uveale; 7 . 10 - 
B *you » aano pruno-, 7,25: La 
noatra orchestra di amie* re*- 
aera; 7.45-. lari ai Parlamen¬ 
to; 1.10. Lo canzoni «et mat¬ 
tino; #. 15» vm atf to; UJOt 
Canario Oal Moto r anim ai 
12.10» SmoaM Dmki a cerne 
iMvrei 12.31» Fo4emo eccete¬ 
ra e cce ter a. 13,15» L'Ottava 
mor a vi »» «a; 14: *004 pomeri» 
pò; lfe Proma mm a ver i »l« 
colti Tetto m 15,20: Per rot 
novanti 14.15» Carnet ante* 
lei 15,45» Crea a cn e 4et Ma» 
zofiamo; 15: t a te» a r a ti a ce» 
fronte» 15.30» Moa««el; 20.15» 
A scorro, ai ta aera; 20.20» Ctn 
qv* «odi di tau ro iva. tot er¬ 
riate a d ann a Mandai sa» 
e GortraO • di H fai mar Soda r 
•era, per la rapa dì Krnoeta 
C ort e o» 22,30» Il atraakeUMe-. 
23,10» Off) ai Par i a m en i». 

Radio 2 ° 

dama» radio» ora 5.25. 

7.30. 5,30. 5.30. 10,30. 

11.30 12.30. 13.30. 15.30. 

15.30, 17.30. 15,30. 22,30, 
24; 5» Il menti» tara; 7.40» 
tuo n i» or n o eoe Oameetce Ma 
dafne a Wilma GoMu 5,14» 
M truca e ep roet ei >.40? Seoul e 
colori de 11* ore he* tre; 5,50» 


stione del credito. 

22.00 Mercoledì Sport 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

21,15 L'angelo del male 
B film, che fa parte 
del ciclo dedicato a 
Jean Renoir. é tra 1 
più famosi di questo 
regista: é una forte 
opera realistica, ispi¬ 
rata a un romanzo di 
Zola (La bestia uma¬ 
na: e infatti è questo 
il titolo francese dei 
film). Ci sono nel film 
ta denuncia delle coi* 
seguenze di taluni 
mah ereditari (tipico 
tema del naturalismo) 
e un senso acuto del¬ 
la impossibilità di 
sfuggire al destino 1 
due protagonisti sono 
Stmone Simon e JeaD 
Gabin. - 

2235 L approdo 


« ■ vanito* > di Walter Scott; 
10,05» Canzoni per tatti; 
10,25? Chiamate Roma 3131; 
1 2.35? Formala uno; 13.45; 
Qoadrantc; 15.15: Motivi »c«l 
tt per voi; 15.40- Classe anice. 
16.0V Pomeridiana, 18.05: Co¬ 
ma * perchè; 18.40: Special* 
CR; 18,45: Parata d» successi-, 
15,02: Recital; 20.10: Il IMI» 
4o datroper a. 21: invito ali* 
rara; 22: Poitronteetme-. 22,40? 
La a vv en t a: * da» dottor West 
taira, di lonathan Staffa; 

Radio 3° 

Ora 10i Co n to rt o di aperto 
ra; 111 Concerti di Tom eco At 
arponi; 11.40» Moatch* italia¬ 
na d*#ffb 12.20: Musiche pa 
raitaiot 13» Intermezzo; 14: 
Paczo di hrevora; 14,30: Ope¬ 
ra in tintemi « Daini », ni 
Giaaeppa Mal*; 15,30; Inter¬ 
preti di lari a di o*r» Clavt- 
cem bel isti Wanda Londowsfca a 
Ralph Rii h petrkh; 18.15: Or¬ 
sa minorai due Mti anici di 
Laure Olmo» * La notizia • e 
« Lo m e tan i er t o ti di un nomo 
in unito» me »; 17.25» Fotti di 
album . 17.40» Musica fuori 
tenerne ; 15» Notizie del Terzo-, 
18.45» Ptcoclo pianeta-, 19,15: 
Concerto di opm sera; 20,15: 
Satana, ieri o off!-. 21 1 Gior¬ 
nate dai Terzo; 21,30: Opera 
prima, a cura di Guido M. 
Gatti. 


Al teatro 
dell'Opera 
replica 
di Favorita 


Domani, alle 21, quinta recita 
in abbonamento alle seconde 
serali « La favorita » di Gaeta¬ 
no Donizettt. diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabrltiia, regia 
di Margherita Wallmann, scene 
e costumi di Nicola Benols, co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro del coro Tullio Boni, 
allestimento del Teatro alla 
Scala (rappr. n. 33). Interpre¬ 
ti; Fiorenza Cossotto. Alfredo 
Kraus, Mario Sereni, Ivo Vinco. 
Lidia Nerozzi. Angelo Marchian- 
dt. Nello Zorani; primi balleri¬ 
ni: Marisa Matteini. Alfredo 
Rainò e il corpo di ballo del 
Teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico. « 1 Musici » con il 
flautista Gazzellonl (tagl. 
n. 12). In programma gli ulti¬ 
mi tre concerti dell’Op. 10 
per flauto e archi di Vivaldi. 
Mendelssohn e Bartok. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312.560). 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
flautista Leonardo Angelonl 
(al piano Enzo Biasio) e del 
pianista Giuseppe De Chiara. 
Musiche di: J.S. Bach. Hinde- 
mith, Casella. Allegra. Argan. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Borza- 
no 38) concerto del complesso 
Koinorni Ilarlonie diretto da 
. P. Angerer. Musiche di Mo¬ 
zart. Janacek. Berg. 


TEATRI 


Felice Piemontese 

Cantautori 
e musica pop 
per i «Lunedì 
del Sistina» 


I « Lunedi dei Sistina * orga¬ 
nizzati a Roma da Franco Fon¬ 
tana riprendono dopo l'interru¬ 
zione seguita ali'applauditissimo 
recital (circa due mesi fai della 
cantante francese Juliette Gré- 
co. Fontana, in un incontro con 
la stampa, ha annunciato l'im¬ 
minente esibizione delia brava 
cantante Amalia Rodnguez. 
che c riaprirà * i « Lunedi del Si¬ 
stina * il 1. febbraio prossimo. 
Dodo di lei. l'appuntamento è 
fissato con Sergio Endrigo, Char¬ 
les Aznavour. Mikis Theodorakis 
e John Mayall. 

La Rodnguez. Charles Azna¬ 
vour e Mikis TTieodorakis sono 
un gradito ritorno Der i « Lunedi 
del Sistina *: i primi due otten¬ 
nero un brillante successo nel 
loro rispettivi recital, lo scorso 
anno, mentre il celebre compo 
sitore greco ri darà modo di 
riascoltare, a breve distanza, il 
concerto già dato in novemhre 
proprio al Sistina e che Theodo 
rakis sta ora portando in giro 
per l'Europa. 

John Mayall. invece oltre che 
un debutto di eccezione per la 
Italia segnerà un momento pop 
importante nell’arco del « lungo 
viaggio musicale » dei Sistina 
Rarissimo è. infatti, che Mayall 
accetti di esibirsi in Europa, 
mentre i suoi concerti richia¬ 
mano i ragazzi statunitensi che 
nonostante la sua non più ver¬ 
de età. lo considerano ancora 
« padre spirituale > di ogni ria 
novamento nel linguaggio musi 
cale di oltre Oceano 

E, infine, ecco il primo ospite 
italiano dei « Lunedi dei Stati¬ 
na » Si tratta di Sergio Endri 
go. cantautore delicato anche se 
talvolta i contenuti delle sue 
canzoni troppo concedono a for¬ 
mule commerciali. Ormai Endn 
go. (che si esibirà U 15 feb 
brato). dopo la morte di Tenco 
e la défaillance di Gino Paoli, è 
l’unico cantautore italiano che 
segua un filone di tdee popolari 
ed impegnate, riscuotendo, nel 
contempo, un successo di pub¬ 
blico non Indifferente. 


ABACO ( Lungotevere Mellinl 
33-A - Tel. 382945) 

Alle 21,30 a richiesta ■ Re 
Lear da un'idea di gran teatro 
di William Shakespeare » di 
Mario Ricci produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via G. SacchI, 3 
Teler. 58.92.374) 

Alle 22.30 terza sett. Lino Ban¬ 
fi presenta « Antiiutto » di Al¬ 
fredo Polaccl con L. Banfi, 
M. Martana. Niki. R. Rufint, 
M. Traversi. Al piano A. Giu¬ 
sti. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 8935.95) 

Alle 21.15 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà noi viviamo » di 
E. Toller riduz. teatr. P. Pal¬ 
mieri e L. Meidolesl. Regia 
Meldolesi con Espana, Mezza, 
Piazza. Rodrlguez, Zanchl, 
Oliva. 

BERNINI (P.zza Bernini 23 - 
San Saba - Tel. 573352) 
Sabato alle 21 e domenica al¬ 
le 17 Loris Solenghi direttore 
artistico del G.A.D. Bernini 
presenta ■ Viva la dinamite » 
3 atti di Indro Montanelli. 

- Regia Livio Vannonl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, Il - Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Sant’Agnese » 2 tempi 
(7 quadri) di Domenico Tam- 
bolleo. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie • Vicolo dei 
Panieri, 47 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescuccl presentatore 
della RAI-TV con ■ Il Cabaret 
per bambini » con Franca Ro¬ 
dolfi. 

CENTRALE (V. Gelsa - P.za 
del Gesù - Tel. 687270) 
Sabato alle 17 la C.ia del Tea¬ 
tro del Commedianti diretta 
da Glanfilippo Carcano pre¬ 
senta Maria Teresa Albani 
con « Le Donne di Moravia ». 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21,30 ultima settimana la 
C.ia Nuova diretta da Beppe 
Menegatti con Ridoni, U. Gaz- 
zolo. Ricatti, presenta « La si¬ 
gnorina Giulia » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.7130) 

Alle 21.45 ultima settimana 
<t Rosso o nero ?» * Non c’è 
tempo per peccare • di G. 
Finn e « U miracolo • di G. 
Prosperi con Spaccesi. Ricca, 
Donninl. Scardina. Regia Ca¬ 
pitani e Procacci. 

DELLE ARTI 

Alle 21.45 Aroldo Tieri c Giu¬ 
liana Lojodice in « Un amore 
impossibile » 2 tempi di M. 
Costanzo. Novità assoluta. Re¬ 
gia M. Costanzo. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C.ia II 
Teatro di Eduardo presenta 
■ Questi fantasmi » di Eduardo 
f De Filippo (pren. 482114). 


Molte tournée 
all'estero dei 
teatri polacchi 

VARSAVIA. 19 

Nel 1970 Compagnie teatrali 
polacche si sono esibite in 
Gran Bretagna. Stati Uniti. 
Canadà. Francia Italia. Iran. 
Libano. Spagna. Cecoslovac¬ 
chia. e a Berlino ovest. 

La Compagnia che più si è 
esibita all’estero è quella del 
la pantomima di Wroclaw. Es 
sa ha presentato due spetta 
coli sulle scene dei « Sadler’s 
Wells » di Londra Poi è stata 
all’estate teatrale di Verona, 
a Tonno, a Madrid per parte 
cipare al Festival internazio 
naie del teatro e quindi in 
tournée attraverso la Spagna 
Ha partecipato al Festival in 
ternazionale della danza al 
teatro parigino degli Champs 
Elysées. 

L’ormai famoso teatro labo 
ratorio di Jerzy Grotowski 
(Wroclaw) ha ottenuto succes 
so nell'Iran e nel Libano, da 
ve ha rappresentato fi princi 
pe costante 

I team delle marionette 
hanno riscosso molto successo 
in Libano. Siria Belgio. Fran 
eia. Jugoslavia. Italia. Svezia.' 
Gran Bretagna. Repubblica fe 
de rate tedesca e a Berlino 
Ovest. La « Miniatura > di 
Gdansk ha visitato 0 Libano 
e la Siria ed ha poi partecì 
pato al Festiva] del teatro 
delle marionette di Braunsch 
weig (RFT). 


FILMSTUDIO ’70 (VU Orti 
d’Allbert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 20,30 - 2A30 « L’uuniu in 
nero » (judex) di G. Franjou 
con C. Pollok c C. Koscina 
(1964). 

FOLtvSTUDIO 
Alle 22 11 flamenco di J. An¬ 
tonio, ie canzoni di Francesco, 
il folk inglese di Ross. 

IL PUFF ( Via dei Salumi 36 • 
Tel. 5810721 • 5800988) 

Alle 22,30 « Sciimuluue l’afri¬ 
cano « di Amendola e Corbuc- 
cl con L. Fiorini, R. Llcary, 
G. D'Angelo. M. Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenogllo. 

LA t-Llib tvta Fortuettat 78 • 
Porta furlt.se - lei. 5819117) 
Da venerdì alle 21.30 a gran¬ 
de richiesta la C.ia Teatro 
« La Fede » presenta « L’Im¬ 
peratore della Cina » di G. 
Rlbemont - Dessaignes. Dada- 
dramma in 3 atti (1916). Re¬ 
gia Giancarlo Nanni. 

PARIGLI (Via G. Dorsi, 1 • 
Tel. 803523) 

Alle 21,15 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzettl in « Quattro 
giochi in una stanza » di Ba- 
rillet e Gredy. Regia Alber- 
tazzt. Scene Pier Luigi Pizzi. 
Prenotaz. 803523. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta « Chlcclii- 
gnola » di Petrolini con M. 
Scaccia, M. Mantovani, G. 
Bartolucci. Regia Maurizio 
Scaparro. Scene di R. Fran¬ 
cia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 « La vispa Teresa » 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Il 
trabocchetto » di Ugo Palme- 
rini. Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Berneck. Campese. Del Giudi¬ 
ce. Di Lernia, Di Prima. Her- 
litzka. Meronl, Serra. Zanetti. 
Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- 
nini presenta « Alleluia brava 
gente » con R. Rascel e L. 
Proietti. Scritta con J. Fiastrl. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 * 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M Bilottl. A. Ca¬ 
salino. G. Dedera. G Gabrani. 
T. Garrani. S. Spadaccino. 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Accettella con • Biancane¬ 
ve e i sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(P.za Bologna * Tel. 425109) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « 1 misteri 
dell’amore • di Roger Vltrac. 
Regia Giancarlo Sepe Consu¬ 
lenza artistica Mario DI Gio¬ 
vanni. Ultima replica. 

TEATRO TQP. DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco in 
Giappone « Un’estate a Sanrl- 
zukl » di Ogawa pres. di Ste¬ 
fano Bellini. 

VALLE 

Alle 21.13 la C.ia «Il Grup¬ 
po » della Rocca presenta 
« Pereià nomo di fumo » di 
Aldo Palazzeschi. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
- Tel. 393202) 

Presenta ■ Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21.15. Circo riscaldato. Si 
proroga al 3 febbraio. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Un caso di coscienza, con L. 
Buzzanca (VM 18) S 4 c ri¬ 
vista Pia Velsi-Bertolinl 


CINEMA 

I 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

dr 44 

ALFIERI (Tel. 290.231) 
Quando le donne avevano la 
> coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
" coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tei. 586.166) 

I seoza nome, con A Delon 

DR 44 

ANTARES (Tel. gSOX47) 
Twlnky, con C. Bronson S 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

. Borsai Ino. con J.P Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Darker tban amber 
ARI STO N (Tel. 353X30) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 141 SA 4 
ARLECCHINO (Tel- 558.654) 
Venga a prendere il caffè da 
aot, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.155) 

Arriva Charlie Brown 

DA 444 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

I) prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM IBI S 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Dramma della gelosia, tutti 
I particolari In cronaca, con 
M. Mastroianni DR 45 

BARBERINI (Tel. 47I.7U7) 
Brancaleone alle crociale, con 
V Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.790) 

I gnerrlerL con D Sulherland 
A 44 

CAPITOL (Tel. 383X85) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fio rv» lino. con J.P. Belmondo 

G ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Al soMo di latle le bandiere, 
con T. Curila A 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
COLA DI RIENZO (350.584) 

I guerrieri, con D Sulher¬ 
land A 44 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

La carica del 101 DA 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.297) 

I guerrieri, con D Sutheriand 

A ♦♦ 

EDEN (Tel. 385.188) 

II re delle isole, con C Desio», 

A 4 

EMBASST (Tel. 870.245) 

La vita privata di Sherlirck 
Holmes, con R Stephen» 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia 41 Rjran, con S Mite* 
(VM 14) DR ♦ 


La atgt» «tre appaiono ac¬ 
canto al titoli del fila» 
corrispondono alla >*• 
fucate «luatneaztoa» ’ par 
geatrti 

A a Avventurosa 

C = Comleo 

DA a Disegno animata 

DO = Documentarla 

DR a Dramasatieo 

O a Giallo 

M e Musicala 

g n Centlmeatala 

■A a Satirica 

■M a Storico-mitologia# 

D Botro giudi*»# mi filai 
alena «proso a al a»od» 
seguente i 

44444 a eoe est ornala 
4444 a ottimo 
444 m buono 
44 e discreto 
4 a mediocre 
VM U ss vietato al oaL 
aorl «I 11 assi 


EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tel. 591.0986 ) 

I guerrieri, con D. Sutheriand 

A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II giardino del Pinzi Contini. 

' con D. Sanda DR 4+ 

FIAMME-ITA (Te). 470.484) 

La prima notte del dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (Vftl 18) S 4W 

GIARDINO (Te). 894.946) 

Il prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (VM I8)S 44 

GIOIELLO 

Il cIao del Barker, con S. 
VVInters IVM IR) l>lt 444 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Twlnky. con C. Bronson S 4 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 - Te¬ 
lefono 83.19541) 

. Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Al soldo di tutte le bandiere 
con T. Curtls A 4 

MAJESTIC (Tel. 674J08) 

Il rito, con 1. Thulln 

(VM t8> DB 444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM 18) S 48 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 

Lo strano triangolo, con Peter 
O’Toole (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

M.A.S.1I., con D. Sutheriand 

SA 4WW 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
PALAZZO (Tei. 4956.631) 
Uomini contro, con M. Frè- 
chette DR 44** 

PARIS (Tel. 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Those magnlficent men in 
their Flylng machines 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Strogoff, con JJP. Law A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La califfa, con U. Tognazzl 

tVM 14) DR 44 
QUIR1NETTA (Tel. 67.90J012) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T. Musante 

IVM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vamos a matar compafleros, 
con F Nero A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtls A 4 

RITZ (Tèi. 837.481) 

Strogoff, con J.P Law A 44 
RIVOLI (Tel. 460X83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864X05) 
La califfa. con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770X49) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870X04) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curila A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67X1.43») 
n cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865X23) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351X81) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmlu DR 4 

SUPERONEMA (TeL 485.498) 
La prima notte del Dr. Danieli 
Industriate col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIFFANY (VU A. De Prette - 
Tel. 462X05) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (TeL 559X18) 

Nini Tira buse) a la donna che 
Inventa la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TRIOMPHE (TeL 838X883) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G 4 

UNIVERSAL 

Soldato Mn, con C. Bergen 
(VM 181 DR 4444 
VIGNA CLARA (Tei. 328X59) 
Operazione Crepe» Suzrtte. 
con J Andrew* DR 4 

VITTORIA (Tel. 571X57) 
Vamos a matar compafteros. 
con F. Nero A 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Arriva Charlie Brown 

DA 444 

AIRONE: Giocatori d'azzardo. 

con D. Gordon A 4 

ALASKA: 3S ore aliteremo, 
con R. Harrison DR 4 
ALBA: Silvestro e Gonzales in 
orbita DA 4 

AI.CE: Arrivederci baby, con T. 

Curtis (VM 18) SA 44 

AI.CYONE: Il ritorno di God- 
zilla 

AMBASCIATORI: Quel fanta¬ 
stico assalto alla banca, con 
K. Novak SA 4 

AMBRA JOVINELLI: In caso di 
coscienza, con I. Buzzanca e 
rivista (VM 18) SA 4 

ANIF.NE: Il boom, con A Sordi 
SA 444 

APOLLO: lai lunga notte det- 
rorrore, con A. Moreil G 4 
AQUILA: Quel fantastico assal¬ 
to alla banca, con K. Novak 
SA 4 

ARALDO: L’americano, con G 
Ford A 4 

ARGO: L’ossessione del mostro, 
con P. Cushing G 4 

ARIEL: Agguato nel sole - 


ASTOtt. Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ATLANTIC El Condor, con i,. 

Vari Cleef a 4 

AUUUSTUS: Le pillole di Erco¬ 
le, con N. Manfredi 

(VM 16) C 4 
AUREI.IO; Lo sk'nugululoie di 
Boston, con T. Curtls 

(VM 14) u 44 
AUREO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA: Occhio selvaggio, 
con P. Leroy DR 44 

AUSONIA. Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

AVORIO: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
BELSITO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
BOITO: Olivert con M. Lester 

M 44 

BRANCACCIO: La nebbia degli 
orrori, con E. Porter 

(VM 14) A 4 

BRASIL: Inchiodate l’armata 
sul ponte, con R. Basic 

I)R 44 

BRISTOL: Nell’anno del signo¬ 
re, con N. Manfredi 
BROADWAY: Watang nel favo¬ 
loso Impero del mostri 
CALIFORNIA: li prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
CASTELLO: Sexy nel mondo 

DO 4 

CI,ODIO; Lettera aperta ad un 
giornale della sera, con N- Dal 
Fabbro (VM 14) DR 444 
COLORADO: I gangster del 
massacro, con B. Harris A 4 
COLOSSEO: I.a ragazza di To¬ 
ny, con R. Benjamin 

(VM 18) S 44 
CORALLO: La morte in Jaguar 
rossa 

CRISTALLO: La carta vincente, 
con D. Janssen 

(VM 14) DR 44 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Violenza al 
sole, con G. BJornstrand 

Dii 4 

DEL VASCELLO: Palmiro lupo 
crumiro DA 44 

DIAMANTE: I diavoli del Grand 
l'rlx 

DIANA: Il prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
DORIA: Bruciatelo vivo, con T. 

Savalns DR 4 

EDELWEISS: Diabolicamente 
tua, con A. Delon G 4 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ESPCRO: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

FARNESE: Galileo, con C. Cu- 
sack DR 44 

FARO: Il terrore negli ocelli 
del gatto, con N. Sarrazin 

(VM 14) G 4 
GIULIO CESARE: Galaxy Hor¬ 
ror, con G. Sanders A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C 4 
IMPERO: Tlck (lek tick esplode 
la violenza, con J. Brown 

DR 4 

1NDUNO: Edlpeon, con A. Nana 

DR 4 

JOLLY: Il sudarlo della mum¬ 
mia, con E. Sellars DR 4 
JONIO: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
LKBLON: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla fine della nostra 
storia? con M. Liltedal S 4 
LUXOR: Patton generale d’ac¬ 
ciaio, con G.C. Scott DR 4 
MADISON: Maciste contro 11 
vampiro 

NEVADA: Sei dannati In cerca 
di gloria, con S. Whitman 
NIAGARA: n vigile, con A. 

Sordi C 444 

NUOVO: Tartan e la donna 
leopardo, con J.V. Miller A 4 
NUOVO OLIMPIA: John e Ma¬ 
ry, con M. Farrow 

(VM 14) S 44 
PALLADIUM: Nevada Smith, 
con S. Me Queen 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: La segretaria pri¬ 
vata, con E. Merlin! SA 44 
PRENESTE: Patton generale 
d’acciaio con G.C. Scott DR 4 
PRINCIPE: Gringo scendi dalla 
croce 

RENO: I dlcertorl di Fort Utah 
con V. Mayo A 4 

RIALTO: In fondo al buio, con 
N. Williams (VM 18) DR 4 
RUBINO: Vagone letto per as¬ 
sassini, con Y. Montand G 44 
SALA UMBERTO: Lovemaker, 
con A. Sabato 

(VM 18) DR 4 
SPLEND1D: Joanna, con G. 

Walte (VM 14) S 4 

TIRRENO: Giocatori d’azzardo. 

con D. Gordon A 4 

TRI ANON: Non tirare n diavo¬ 
lo per la coda, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) SA 44 

TUSCOLO: Sette baschi rossi 
ULISSE: L’altlmo apache. con 
B. Lancaster A 44 

VERBANO: H debito coniugale 
con O. Orlando C 4 

VOLTURNO: Quel freddo gior¬ 
no nel parco, con S. Dennls 
(VM 18) DR 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La baia del desi¬ 
derio 

KOVOCINE: Un caso di co¬ 
scienza, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 4 
ODEON: Mezzo dollaro d’argen¬ 
to, con R. Tamblyn A 4 
ORIENTE: Il mistero dell’Isola 
del gabbiani, con S. Leigh 

(VM 14) G 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: GII sciacalli del 
comandante Strasser, con S. 
Whitman A 4 

CRISOGONO: Tom Dottar, con 
G. Moli A 4 

DELLE PROVINCIE: Silvestro 
11 gattotardo DA 4 

MONTE ZEBIO: Via col vento, 
con C. Cable DR 4 

NOMENTANO: Cenerentola 

DA 4 

ORIONE: Aggaato nel sole 
PANFILO: Cai BaUon, con J. 

Fonda A 44 

SAN FELICE: H cavaliere di 
Lagardere, con J. Plat A 4 
S. SATURNINO: Thompson 1880 
con G. Mitchell A 4 

TIBUR: Come svaligiammo la 
Banca d’Italia, con Franchi - 
Ingrassa C 4 

TRASPONTINA: Pntlferio va 

alla guerra DA 44 


MHUKI 


OCCASIONI 


I. 58 


AURORA GIACOMETTI svenda 
ultimi OROLOGI POLSO mal* 
prezza I I Altre occasioni I I 

QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANHABI 

ENDOCRINE 


ano* a cura mie "sota” disfurotaal 
• dabotaa #^ a^B^orifi 1 »» ara 


Marnila, ara t a etri ) 
Cora Innocua, indolori 


RETRO 4. MONACO 


Bara, ria dot Vhalnrii W, «. #71114 

(di fronte Teatro deiTOpara - Stette» 
na) Ora 5-12; 1X-1». terital par Aste 
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PAG. 8 / sport _^_ 

| Nelle prove per i mondiali di bob a due 

GRAVI INCIDENTI AGU EQUIPAGGI 
DELLA GERMANIA E DELL'INGHILTERRA 


l'Unità / mercoledì 20 gennaio 1971 

Precisazioni di Stacchi e Franchi sulla dibattuta questione 


> CERVINIA, 19 

L'equipaggio tedesco Fio* 
th-Bader, neo campione 
d'Europa e campione mon¬ 
diale uscente di bob a due, 
è stato protagonista stama¬ 
ne di uno spettacolare In¬ 
cidente, avvenuto nell'ulti¬ 
ma curva prima dell'arrivo. 
Il bob guidato da Flotti è 
uscito di pista e si è fran¬ 
tumato, mentre II pilota 
e II frenatore venivano 
proiettati sulla neve, di 
fronte al numeroso pubbli¬ 
co che assisteva alle prove. 

I due tedeschi sono stati 
Immediatamente soccorsi e 
trasportati al locale cen¬ 
tro traumatologico. I me¬ 
dici hanno riscontrato a 
Horst Floth una lunga fe¬ 
rita al mento che ha ri¬ 


chiesto alcuni punti di su¬ 
tura, oltre a contusioni va¬ 
rie e leggero stato di choc; 
ed a Pepi Bader contusio¬ 
ni varie In tutto II corpo. 
Per entrambi è stata emes¬ 
sa una prognosi di tre o 
quattro giorni. 

Sorge ora il dubbio che 

I due tedeschi — che sono 
tra I principali favoriti per 
il titolo mondiale che sarà 
In palio sabato e dome¬ 
nica — non possano es¬ 
sere In grado di parteci¬ 
pare alla gara. 

Poco dopo anche l'equi¬ 
paggio britannico Man- 
clark-Buthgate ha avuto 
un Incidente quasi simile. 

II bob inglese è uscito di 
pista alla « curva bianca >: 
il frenatore se l'è cavata 


senza conseguenze, il pi¬ 
lota Mandarle è rimasto 
agganciato al bob senza 
controllo, ed ha riportato 
varie ferite; è stato tra¬ 
sportato all'ospedale Mau- 
rìziano di Aosta. 

Durante le prove della 
mattinata si sono avuti 
anche altri due incidenti, 
rimasti peraltro senza con¬ 
seguenze per I concorren¬ 
ti: I romeni Panturu-Foc- 
seneau e i francesi Cri- 
staud-Cristaud si sono ro¬ 
vesciati durante le loro di¬ 
scese. I bob hanno prose¬ 
guito senza guida fino al¬ 
l'arrivo, i piloti hanno rag¬ 
giunto incolumi il traguar¬ 
do a piedi. 

Le prove di stamane si 
sono concluse senza che 


siano stati realizzati tem¬ 
pi di particolare rilievo; 
le condizioni atmosferiche 
— nevischio e scarsa vi¬ 
sibilità — non consentiva¬ 
no infatti ai vari equipag¬ 
gi di spingere a fondo. 
Si ritiene anzi che pro¬ 
prio al maltempo siano da 
attribuirsi gii incidenti av¬ 
venuti durante la matti¬ 
nata. Il tempo migliore lo 
ha ottenuto, come già nei 
giorni scorsi, l'equipaggio 
italiano composto da Com¬ 
pagnoni e Bonlchon (che, 
al momento, è designato 
quale « riserva » per la 
gara mondiale del bod a 
due). Il secondo miglior 
tempo è quello degli elve¬ 
tici Wickl e Schanker. 
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Abrogato il veto ai trasferimenti 

t » , ■ 

Herrera può cambiare società 

_c.j i • * - 


Però la presidenza federale può interve¬ 
nire per evitare casi di « sconcia concor¬ 


renza » 

Herrera può trasferirsi In 
un’altra società italiana se la- 
scerà la Roma: questo 11 suc¬ 
co di un'intervista rilasciata 
al Paese Sera dal presidente 
della Lega Stacchi. Infatti a 
quanto precisa Stacchi è stato 
abrogato da tempo il veto al 
trasferimento dei tecnici stra¬ 
nieri che esisteva quando H.H. 
passò alla Roma (tanto che 
allora si parlò di una deroga 
eccezionale fatta in base al 
meriti acquisiti dal « mago » 
durante la sua permanenza 
in Italia). Esattamente nel¬ 
l'aprile 1967 — a quanto ha 
ricordato Stacchi — il veto è 
stato abrogato: e successiva¬ 
mente, 11 7 febbraio 1970. è 
stata emanata una delibera 


Il Torino chiede il 2 a 0 a tavolino 


OGGI IL «GIALLO» DI CATANIA 


DAL GIUDICE 
CALCISTICO 


Al fianco di Lenzini 
saranno 5 collaboratori 


Sonny Liston 
sarebbe morto 
per cause 
naturali 


LAS VEGAS, 19 

L'ex campione del mondo del 
pesi massimi. Charles «Sonny» 
Liston mori per cause natura¬ 
li. ma tracco di narcotici sono 
state trovate neH’organlsino del 
campione scomparso. E’ quanto 
risulta da un rapporto del co¬ 
ro iu- r della contèa di Clark, 
reso oggi di dominio pubblico. 

Liston — afferma l'ufficio del 
coroner — mori per complica¬ 
zioni di origine circolatoria ebe 
provocarono l’Insufficiente os¬ 
sigenazione del muscolo car¬ 
diaco Il coroner, il dottor Mark 
Herman, ha tuttavia aggiunto 
che nei tessuti istologici di Li¬ 
ston sono state rinvenute anche 
tracce di codeina c di morfina. 

Sul gomito sinistro di Liston 
sono state trovate piccole esco¬ 
riazioni, provocate possibilmen¬ 
te da siringhe. Sia la morfina 
che la codeina — ha precisato 
Herman — sono dei derivati 
dell'eroina II coroner non ha 
\oluto però dire se Liston ab¬ 
bia fatto o meno uso della dro¬ 
ga. Come si ricorderà la polizia 
che condusse le indagini sulla 
morte di Liston, trovato cada¬ 
vere ti 6 gennaio scorso, affer¬ 
mò che nel pallone che si tro¬ 
vava nella cucina della villa 
del pugile, erano stati rinvenu¬ 
ti alcuni grammi di eroina. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Da alcune settimane ormai, 
le corrispondenze torinesi 11 
più delle volte devono af¬ 
frontare la questione arbitrale. 

Quelli che arbitrano le par¬ 
tite in cui è Interessata la 
Juventus, fanno di tutto (cosi 
almeno pare) per far credere 
che i bianconeri siano favo¬ 
riti e gli altri (che a volte 
sono gli stessi, come per e- 
sempio 11 signor PieronI e 
Vacchini) sembra si siano da¬ 
ti la mano (sempre in buona 
fede, si Intende) per danneg¬ 
giare il Torino che ha avuto 
il torto e l'ardire di lamen¬ 
tarsi in modo esplicito per 
la categoria arbitrale. 

Il presidente Pianelli, vice 
presidente della Lega, per una 
dichiarazione del genere, si 
trova squalificato dalle sue 
mansioni per un mese. 

Ora siamo al «giallo» di 
Catania. 

La televisione ha un sacco 
di difetti ma le riprese delle 
fasi essenziali delie partite di 
calcio hanno il prestigio di 
far partecipare tutti alla di¬ 
scussione, sicché chiunque 
abbia visto l’azione del rigo¬ 
re calciato da Rampanti, al- 
l’89\ respinto da Rado e nuo¬ 
vamente scaraventato in rete, 
di testa, da Rampanti, può di¬ 
chiarare onestamente che quel 
gol era regolarissimo, e si 
può comprendere la marcia 
indietro dell’arbitro Vacchini 
(in un primo momento ave¬ 
va Infatti concesso il gol) so¬ 
lo se questi, nel suo rappor¬ 
to, riferirà circa l’atteggiamen¬ 
to ostile dei giocatori e del 
pubblico. 


In base alle medaglie vinte nel 70 

Gli sportivi sovietici 
primi nel mondo 


l MOSCA, 1» 

| Nei campionati del mondo del 1970 gli atleti sovietici 
| hanno conquistato oltre un terzo dello medaglie d'oro otte¬ 
nendo complessivamente oltre 1JN punti (in base al sistema 
I ufficioso di conteggio usato dai giornalisti alle Olimpiadi). 

■ Il punteggio ottenuto dagli atleti dell'URSS supera di oltre 

■ due volte quello conseguito dagli atleti degli Stati Uniti che 
I figurano al secondo posto assoluto nel mondo. Questi dati 

vengono citati dal giornale e Sevletsklj Sport » che pubblica 
I le tabelle dei risultati ottenuti dagli atleti dei vari paesi nel 
I campionati del mondo e d'Europa. 

. Le nazionali di 44 paesi si sono contese 2Z5 medaglie 
I d'oro per un punteggio complessivo di 4.854 punti. Le na 
1 rionali di 10 paesi socialisti hanno conquistato 120 primi 
I posti e 2.430 punti. 

I Nel campionati d'Europa le medaglie In palio sono state 
174 e I punti 3.041. Qui il successo degli alieti dei paesi 
I socialisti è stato ancora più considerevole: 120 medaglie 
• d'oro e Liti punti - rileva il giornata sovietico. 

I CAMPIONATI DEL MONDO 

I (posti occupati dagli atleti dei vari Paesi nel 1970) 


I PAESE 
I 1) U.R.S.S. 

2) U.S.A. 

I 3) R.D.T. 

I 4) R.F.T. 

. 5) UNGHERIA 
I 6) POLONIA 
1 7) GIAPPONE 

I 8) FRANCIA 
I 9) PAESI BASSI 
. 10) SVEZIA 


1. 2. 8. 4. S. 4. in totale 
02 42 40 20 15 22 229 

17 24 22 23 23 12 123 

9 17 » 15 15 10 M 

t 13 14 13 ZI a 91 

14 11 11 17 9 4 40 

0 10 12 10 10 21 79 

9 14 12 10 10 10 45 

7 • t 10 5 4 42 

9 7 7 7 5 5 40 

7 4 • 7 10 0 44 


punti 

1.074,33 

442 

319.333 

278.333 
2714 
2444 
230 
9004 
15044 
150 


CAMPIONATI D'EUROPA 


(i primi 10 posti occupati per discipline sportive) 


I PAESE 
I 1) U.R4.S. 

. 2) R.O.T. 

3) R.F.T. 

4) UNGHERIA 
I 5) POLONIA 

I 4) SVEZIA 
. 7) BULGARIA 

£ 8) PAESI BASSI 

1 9) FRANCIA 

I 10) FINLANDIA 


1. 2. 3. 4. 5. 4. in totale 

4 * a a v 17 a 199 

2 24 10 13 15 0 117 

13 13 14 9 19 14 U 

9 10 10 15 12 12 74 

7 15 14 15 4 13 72 

11 12 0 13 « 7 59 

7 4 12 9 13 11 54 

4 12 t 11 5 11 51 

4 7 7 11 9 7 45 


Il regolamento infatti conce¬ 
de all’arbitro, per evitare gra¬ 
vi conseguenze, che una par¬ 
tita possa proseguire malgra¬ 
do la si possa considerare 
ormai conclusa. Il finale di 
Catania-Torino potrebbe rien¬ 
trare in uno di questi casi, 
e il Torino ha già presen¬ 
tato reclamo per ottenere il 
«2-0» a tavolino. Il fatto che 
la ripresa sia continuata fi¬ 
no al 54’, lo lascerebbe pre¬ 
sumere. 

Qualcuno ha creduto di in¬ 
serire nella polemica una più 
esatta valutazione del fallo 
che ha portato alla concessio¬ 
ne del rigore. Il fallo di Suz¬ 
zacchera (intervento a gam¬ 
ba tesa su Agroppi) rientre¬ 
rebbe (art. 12 del regolamen¬ 
to) in uno di quei cinque 
casi in cui il fallo è puni¬ 
bile con un « calcio di puni¬ 
zione indiretto». 

Difficile (specie da Torino) 
spiegare bene come sono an¬ 
date le cose, ma comunque si 
deve iniziare le indagini dalla 
concessione del calcio di ri¬ 
gore. 

L'arbitro viene spintonato e 
sballottato dai giocatori ca- 
tanesi, mentre tre spettatori 
vengono bloccati dai poliziot¬ 
ti all’atto di entrare nel ter¬ 
reno di gioco. Occorrono tre 
minuti per riportare la cal¬ 
ma. Rampanti piazza la pal¬ 
la sul dischetto e si appre¬ 
sta a tirare, mentre il «Ci¬ 
bali » è un inferno. Breve rin¬ 
corsa e Rado si è già mosso 
verso sinistra: Rampanti non 
se la sente di correggere in 
extremis e Rado devia la pal¬ 
la contro la traversa: Ram¬ 
panti è rimesso in gioco dal¬ 
la deviazione del portiere e 
con un bel tuffo di testa, 
spinge definitivamente la pal¬ 
la in rete. 

L’arbitro, non può far altro, 
concede il gol. E’ la fine del 
mondo. Nuova mischia e Vac¬ 
chini annulla il gol del Tori¬ 
no. Altra mischia, questa di 
colore granata, e Agroppi fi¬ 
nisce con alcuni minuti di an¬ 
ticipo la sua partita. 

Cosa ha pensato l’arbitro 
Vacchini in quel momento? 

Lo sapremo domani e nella 
attesa, il giudice sportivo, che 
ieri ha rivolto un appello alia 
calma, per mettere le mani 
avanti, ha affermato che ora 
ha paura che il suo pubbli¬ 
co torinese un giorno o l’al¬ 
tro invada il campo. Speriamo 
tanto di no. e sappiano il pre¬ 
sidente e il pubblico (qualo¬ 
ra la cosa interessasse) che 
il nostro giornale sarà sem¬ 
pre contro questi eccessi. 

Cosi come lo siamo stati a 
Budapest, in occasione di 
MTK-Torino. Intanto Cadè fa 
la somma dei punti persi gra¬ 
zie al giudizio «inappellabi¬ 
le » dell’arbitro: rigore non ri¬ 
petuto contro il Foggia (arbi¬ 
tro Giunti), gol concesso al 
Vicenza dopo che Castellini 
era stato scaraventato in por 
ta (arb Pieroni), il rigore ne¬ 
gato al Torino per l’atterra¬ 
mento di Sala in area fioren 
fina (arb. Monti), gol di Fos¬ 
sati annullato per un presun 
to fallo di Puia (arb. Lattan- 
zi), e con il punto di domeni¬ 
ca fanno cinque. 

Nello Peci 


Incidente 
a Stewart 

JOHANNESBURG, 19 
Il pilota scozzese Jackie Ste¬ 
wart è uscito incolume da uno 
spettacolare incidente avvenuto 
questo pomeriggio, sul circuito 
di Kyalami. La vettura da lui 
guidata, una nuovissima Tyrrcl 
Ford, è uscita fuori pista, 
schiantandosi contro un terra¬ 
pieno che sorgeva ai margini 
del circuito. 

Sembra che nonostante l’inci¬ 
dente la Tyrrell sarà ugual¬ 
mente in grado di partecipare 
al Gran Premio del Sudafrica 
in programma il 6 marzo pros¬ 
simo e valido come prima pro¬ 
va dei campionato mondiale 
conduttori. 


LAZIO: completa 

fiducia a Lorenzo 
e nuova dirigenza 


E così la Lazio è tornata al¬ 
l’antico: Lenzini non è più solo 
al timone della pericolante bar¬ 
ca biancazzurra. relegata all'ul¬ 
timo posto della classifica, in 
coabitazione con il Catania. Ieri 
sera Umberto Lenzini si è incon¬ 
trato, nella sede di via Col di 
ljana, con alcuni dirigenti che 
già facevano parie del vecchio 
Consiglio direttivo, da Lenzini 
esautorato due mesi or sono. 

Il presidente ha chiesto la col¬ 
laborazione di Guido Giambar- 
tolomei, di Nanni Gilardoni, di 
Mario Catapano, di Vincenzo 
Parruccini, in attesa di nomina¬ 
re il nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, collaborazione che 
i vecchi dirigenti gli hanno ac¬ 
cordalo. 

Nella stessa riunione Lenzini 
e i suoi collaboratori hanno te¬ 
nuto a sottolineare la loro com¬ 
pleta fiducia all'allenatore Gian¬ 
carlo Lorenzo e alla squadra, 
volendo così dare un netto col¬ 
po di spugna a tutte le polemi¬ 
che insorte dopo la sconfitta di 
Vicenza. 


Da Pozzo 
vicino 
al record 




MANTOVA, 19 

Mario Da Pozzo, portirrino 
trentaduenne aito un metro e 
un palmo, sta vivendo nel Man¬ 
tova la sua ennesima primave¬ 
ra. Domenica ha raggiunto 772 
minuti di imbattibilità conse¬ 
cutiva dopo Massesr-Mantova, 
(finita 2 a 0 per I virgiliani). 

Con i suoi 772 minnti, sta 
muovendo all'assalto del record 
di imbattibilità per la serie 
« B », stabilito dal veneziano 
Vincenzi nel campionato 1965-66 
con 867 minuti. E, per riuscire 
neU’intenrn, dovrà non subire 
reti almeno per altri 95’ minu¬ 
ti: vale a dire nella partita 
Mantova-Ternana, e per 5’ del¬ 
la successiva Pisa-Mantova. 

Nella foto: Da Pozza. 


A questo punto una domanda 
sorge spontanea: perchè si è 
aspettato tanto? Perchè ci sono 
voluti il risultato negativo con la 
Juve, il mezzo passo falso con 
il Varese e soprattutto la scon¬ 
fitta di Vicenzq con la conse¬ 
guente precaria posizione di 
classifica, per correre ai ripa¬ 
ri? Non si può fare a meno di 
notare la leggerezza dimostra¬ 
ta in questa occasione, tanto 
più che erano evidenti gli at¬ 
triti tra vecchi e nuovi gioca¬ 
tori. le sottili « ripicche » tra 
presidente e allenatore, sfocia¬ 
te nella messa a riposo degli 
elementi anziani (vedi Marche¬ 
si. Mazzola. Governato), per 
• poi doverli ripescare quando 
si navigava in cattive acque. 

Ricordiamo anche l’ostracismo 
decretato da Lorenzo nei con¬ 
fronti di Paolo Manservisi. l'uni¬ 
co acquisto valido a rimpiazzo 
di Ghio, che fu immesso in 
squadra solo alla sesta giornata 
di campionato, e precisamente 
nel € derby » con la Roma, e i 
continui cambiamenti apportati , 
di domenica in domenica, alla 
formazione. I giocatori non sono 
solo pedine di un gioco, ma an¬ 
che uomini e come tali hanno 
una loro dignità, pur se il calcio 
professionistico di casa nostra 
ce ne fa vedere di belle ad ogni 
stormir di foglia: vedi il caso 
Soldo, il caso Ghia, il caso Pei- 
rò e così via. Eppoi si pretende 
che i tifosi paghino somme sa¬ 
late per gli abbonamenti e per 
i biglietti d’ingresso agli stadi! 

Ora il presidente Lenzini sem¬ 
bra aver fatto tesoro della le¬ 
zione scaturita dai fatti, sembra 
aver capito che se i suoi colla¬ 
boratori non portano fior di mi¬ 
lioni alle sue casse, hanno dato 
e possono dontinuare a dare la 
loro collaborazione per salvare 
il salvabile, restituendo alla so¬ 
cietà, al tecnico e alla squadra 
la tranquillità necessaria per su¬ 
perare il momento particolar¬ 
mente difficile. Non saranno cer¬ 
to tutte rose e fiori, ma facendo 
appello anche all'entusiasmo e 
allo spirito di sacrificio dei gio¬ 
catori (così come accadde allor¬ 
ché la Lazio stava rischiando 
di precipitare in Serie C. nel 
campionato di B del 1967-68). 
si potranno costruire le premes¬ 
se per un pronto riscatto, te¬ 
nuto conto che la Lazio nello 
scorso campionato, alla 14. gior¬ 
nata di andata era a quo¬ 
ta 11. mentre ora è a 9. co¬ 
me dire: non facciamo il dia¬ 
volo più brutto di quel che è. 

Queste le deleghe attribuite, 
al termine della riunione di ieri 
sera: Guido Giambartolomei. ac¬ 
compagnatore addetto alla pri¬ 
ma squadra: Nanni Gilardoni. 
rapporti con il settore arbitrale 
e con gli organi federali: Ma¬ 
rio Catapano, squadre gìoranili: 
Vincenza Parruccini, rapporti 
con i circoli hiancazzvrri: Ro¬ 
berto Cianchetti, collaboratore 
per il settore amministratilo: 
Luigi Bezzi. De Martino. 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra. ieri allenamento a Cerre- 
feri, con una partitella in fami¬ 
glia (dieci contro dieci), con le 
uniche assenze di Massa (pic¬ 
colo dolore all'inguine) e Wilson 
(militare). Chinaglia si è fatto 
particolarmente notare, segnan¬ 
do tre reti, mentre due le han¬ 
no segnate, rispettivamente. Ma- 
gherini e Morrone. Oggi pome¬ 
riggio nuovo allenamento a Cer- 
veteri, mentre il ritiro è fissato 
per domani sera, all’hotel Ame¬ 
ricano, sula via Aurelio. E’ an¬ 
cora troppo presto parlare di 
formazone anti-Inter. si preve¬ 
de però il rientro di Mazzola. 
con il probabile inserimento di 
Polentes. 

Giuliano Antognoli 


del Consiglio Federale In ma¬ 
teria. Questa la delibera: 

all tesseramento degli alle¬ 
natori eli serie A e B, sia che 
si tratti di nuovo tesseramen¬ 
to o di rinnovo, deve essere 
preventivamente autorizzato, 
anno per anno, dalla Presi¬ 
denza Federale, la quale de¬ 
ciderà inappellabilmente, sen¬ 
tito il Settore Tecnico e la 
Lega Nazionale, sulla base de¬ 
gl'interessi e del programmi 
di carattere generale fissati 
dal C.F. per disciplinare tutta 
l'attività calcistica allo scopo 
ch'essa si svolga in base a 
criteri sia sportivi che eco¬ 
nomici e sociali tali da non 
portare turbamento a danno 
della nostra organizzazione ». 

Come si vede insomma He- 
riberto ed Helenlo Herrera 
sono equiparati In tutto e 
per tutto agli altri allena¬ 
tori italiani. La conferma o 
meno del tecnico è subordi¬ 
nata all’approvazione della Pre¬ 
sidenza Federale solo per mo¬ 
tivi economici. Cioè, come ha 
precisato Franchi la clausola 
e diretta « non solo a sorve¬ 
gliare il tetto degli emolu¬ 
menti degli allenatori, italia¬ 
ni o stranieri che siano ma 
anche ad intervenire su even¬ 
tuali e sconce situazioni di 
concorrenza ». 

La conclusione di questa 
messa a punto ci sembra ov¬ 
via: H.H. può trovare ancora 
lavoro in Italia se dovesse 
andar via dalla Roma, ma 
non può illudersi di poter 
giocare al rialzo con altre so¬ 
cietà, perché la Presidenza 
Federale in questo caso sareb¬ 
be praticamente obbligata ad 
intervenire d’ufficio per evi¬ 
tare appunto uno degli « scon¬ 
ci casi di concorrenza » ipo¬ 
tizzati da Franchi. 

E passiamo al notiziario 
spiccialo sui giallorossi. La Ro¬ 
ma si prepara per il difficile 
incontro di S. Siro con il 
Milan ove necessariamente do¬ 
vrà presentarsi a ranghi ri- 
maneggiati. Scaratti infatti 
non potrà giocare e poiché sia 
Petrelli sia Cappelli sono an¬ 
cora inutilizzabili, la Roma do¬ 
vrà schierare Bertini a fian¬ 
co di Llguori, ricostituendo la 
coppia del terzini della «De 
Martino ». Può darsi che a 
San Siro giochi anche Fran- 
zot: tutto dipende dal collau¬ 
do cui sarà sottoposto oggi 
ad Arezzo con la «De Marti¬ 
no» (giocheranno anche Ber¬ 
tini e Cappelli). 


Numoto - Rose 
« mondiale » 

TOKYO. 19. 

Il campione del mondo dei leg¬ 
geri junior Yoshiaki Numata 
metterà in palio il titolo nel me¬ 
se di aprile contro l’ex campione 
dei gallo Lionel Rose (Austra¬ 
lia). Il campione d’Italia dei leg¬ 
geri Antonio Puddu. potrebbe di¬ 
venire lo sfidante del vincitore 
di tale incontro. 



• I due « HH » del football italiano: HERIBERTO e HELENIO, licenziato il primo, in carica 
alia Roma ma « contestato » dai dirigenti giallorossi per il mìnor impegno che mette nella cura 
della squadra il secondo. La precisazione della Lega che nei limiti di tempo previsti dai rego¬ 
lamenti possono passare ad altra società, pur essendo stranieri, accresce la « forza di con¬ 
trattazione » di don Helenio 


L'interessante indagine di una pedagogista sovietica 

Exploit ogni tre anni 
perla legge dei bioritmi 


LENINGRADO, 19. 

Secondo Valentina Shaposhni- 
kova, candidata in scienze pe¬ 
dagogiche. è possibile prevede¬ 
re gli « acuti » nella carriera di 
ciascun atleta di alta classe. 
Sulla base di osservazioni plu¬ 
riennali. Valentina Shaposhniko- 
va afferma che per gli uomini 
è possibile attendersi grandi ri¬ 
sultati ogni tre anni, mentre per 
le donne ogni due. La Shaposhni- 
kova ritiene che la carriera di 
ciascun atleta è subordinata al¬ 
le leggi dei bioritmi, come ha 
già osservato sei anni fa quan¬ 
do lavorava in una scuola spor¬ 
tiva per l'infanzia di Leningra¬ 
do. 

Sulla base delle osservazioni 
e dello studio di dati che si ri¬ 


feriscono ad oltre 20 mila bam¬ 
bini è stato possibile accerta¬ 
re che i risultati della pratica 
sportiva non si sviluppano gra¬ 
dualmente. ma a salti. Peraltro 
nei ragazzi ciò avviene a caval¬ 
lo degli anni 9-10. 12-13 e 15-16, 
mentre nelle ragazze ogni due 
anni. Anche l’analisi dei risulta¬ 
ti conseguiti per un lungo perio¬ 
do da oltre 400 fortissimi atleti 
di tutto il mondo conferma l'ipo¬ 
tesi di Valentina Shaposhnikova. 

Per gli uomini la Shaposhniko¬ 
va ha sottolineato questi perio¬ 
di: 19 anni. 22. 25. 28. 31 e 34. 
oppure 18 anni. 21. 24. 27. 30. 33 
e così via. In questi grafici 
rientrano, ad esempio, i risultati 
del mezzofondista francese Mi¬ 
chel Jazy. A 18 anni Jazy sui 


1500 metri fece fermare il cro¬ 
nometro sui 4'7"4; a 21 anni: 
3 ’43”6; a 24 anni: 3’38'\ 

Una dinamica analoga si os¬ 
serva per il saltatore in alto 
americano Richard Fossbury e 
per il martellista ungherese Gyu- 
la Zyvotsky, quest’ultimo per 
quanto riguarda la seconda va¬ 
riante. 

< Non vi è nulla di misterioso 
nelle mie deduzioni — ha dichia¬ 
rato Valentina Shaposhnikova. — 
Noi troppo spesso siamo porta¬ 
ti a sottovalutare la razionalità 
della natura che ha dotato con 
molto giudizio l'uomo delle sue 
possibilità. I bioritmi rappresen¬ 
tano un periodo di riposo che 
la natura concede a qualsiasi 
essere vivente ». 


t ; 


^ojy» 





to'* 

/ 



Abbonati a l'Unità 
contro la disinformazione 

TARIFFE D’ABBONAMENTO 


AUUUO « MESI 

( l*ro * ( lirw 1 


1 Mési 3 MFS» 1 MESI 

( 1 i r# *•* ' ’ i ,r* * 


SOSTENITORE 30.000 
7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 


21 000 10 850 5 600 3 850 1.950 

18 000 9.350 4 850 3 350 1 700 

7.850 4 200 — — 

6.350 3 350 — — 

4.850 2 750 — — 
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Brevi scioperi, riunioni e comizi ai cantieri navali 


__ PAG. 9 / echi e notizie 

Calda e fraterna manifestazione all'Accademia delle scienze sociali 


Ancora tesa a Danzica IL 50' PEL PCI fl MOSCA 

l’atmosfera del dibattito Novella illustra la storia e la linea dei comunisti italiani 


Insieme con le critiche giuste e costruttive, affiorano rivendicazioni ir¬ 
reali con le quali il partito sa di dover fare i conti — « Trybuna Ludu »: 
esistono le premesse di una mobilitazione politica 


Presenti anche i compagni Giuliano Pajetta, Pelsce dell'ufficio politico del PCUS, Giuliano Gramsci, numerosi 
dirigenti politici, storici, studiosi del movimento operaio, italianisti - La celebrazione ha avuto il carattere di un 
vero e proprio convegno di studio - Numerosi interventi - Una mostra aperta all'Istituto del marxismo-leninismo 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 19. 

Ad un mese di distanza dal 
Plenum che ha sognato il 
punto culminante della crisi 
politica di dicembre non si 
può dire che la situazione sia 
tornata completamente norma¬ 
le, soprattutto là dove la rot¬ 
tura è stata profonda, dram¬ 
matica e cruenta. Anche ieri 
e quasi ogni giorno a Dan¬ 
zica si segnalano brevi scio¬ 
peri, sospensioni di lavoro, 
riunioni e comizi all'interno 
dei cantieri navali. A Varsa¬ 
via, negli ambienti [Militici 
non se ne fa mistero. E’ com¬ 
prensibile, si afferma, che 
dopo esplosioni della portata 
di quelle avvenute sulla co¬ 
sta baltica in dicembre vi 
possano essere strascichi di 
questo genere. E si pensa 


Il sen. Muskie 
riferisce 
sui colloqui 
in Europa 


NEW YORK. 19. 

Il senatore Edmund Muskie, 
aspirante alla nomina a candi¬ 
dato del partito democratico per 
la presidenza degli Stati Uniti, 
nelle elezioni del 1972, ha di¬ 
chiarato di considerare « utili 
e stimolanti » i colloqui da lui 
avuti in Israele, in Egitto, a 
Mosca, dove ha conferito per 
circa quattro ore con il primo 
ministro Kossighin, e a Bonn. 

Muskie ha mantenuto il ri¬ 
serbo sulle sue conclusioni, che 
riferirà probabilmente a Nixon. 
anche se il suo viaggio ha avu¬ 
to un carattere personale e non 
ufficiale. 

A proposito dei colloqui con 
Kossighin. Muskie ha detto tut¬ 
tavia che essi hanno avuto tra 
l'altro come oggetto la possibi¬ 
lità di un « congelamento s per 
sei mesi degli armamenti stra¬ 
tegici e nucleari. 

« Senza un tale congelamento 
— ha detto il senatore — il 
tempo potrebbe negarci l'occa¬ 
sione di creare un equilibrio 
capace di portarci a colloqui 
costruttivi, i quali a loro volta 
I>otra nno suscitare intese piu 
ampie ». I sovietici, ha prose¬ 
guito il senatore, hanno mo¬ 
strato su questo punto « un at¬ 
teggiamento franco e sincero » 
e sarebbe un errore contrappor¬ 
re a tale atteggiamento una 
« escalation unilaterale » degli 
armamenti strategici. 

Muskie si è detto incoraggia¬ 
to anche da quanto Kossighin 
gli ha detto su Berlino, men¬ 
tre ha espresso preoccupazione 
per gli sviluppi della crisi me¬ 
dio-orientale, che « rischiano di 
compromettere le relazioni so- 
vietico-americane più di qual¬ 
siasi altro veleno*. 


TESSILI 

Incontro 
fra sindacati 
italiani 
e francesi 


I rappresentanti nazionali e 
le delegazioni sindacali azien¬ 
dali delle organizzazioni CGIL 
e CISL per l’Italia, CFDT e 
CGT per la Francia, si sono 
incontrati i giorni 16 e 17 gen¬ 
naio a Grenoble (Isère). 

Dopo una relazione di cia¬ 
scuna delegazione sulla situa¬ 
zione economica del settore 
tessile e sui problemi dei la¬ 
voratori nei rispettivi paesi, i 
militanti delle principali azien¬ 
de tessili italiane e francesi 
hanno confrontato le esperien¬ 
ze vissute attraverso le lotte 
dei lavoratori nelle aziende. 

I partecipanti hanno esami¬ 
nato i loro problemi, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda le 
condizioni dì lavoro, 11 cotti¬ 
mo, il livello e la gerarchia 
dei salari, il diritto sindacale 
• l’occupazione. 

Al centro di questo scam¬ 
bio di informazioni sono state 
evocate le grandi lotte dei la¬ 
voratori francesi e italiani: so- 
pratutto il maggio 1968 e lo 
autunno caldo 1969. 

Attraverso questi avveni¬ 
menti si è rivelata una mag¬ 
giore presa di coscienza, una 
maturità dei lavoratori che si 
è tradotta nella loro parteci¬ 
pazione e nelle loro iniziative 
dirette nelle lotte che hanno 
segnato un rapporto di forza 
nuovo tra lavoratori e padro¬ 
nato. nelle aziende e nella so¬ 
cietà. 

Per conquistare gli obiettivi 
fissati le organizzazioni sinda¬ 
cali dei due paesi, per quan¬ 
to riguarda i mezzi e la stra¬ 
tegia di lotta, sono apparse 
molto vicine le une alle altre. 

Nel momento in cui i pro¬ 
blemi economici superano lar¬ 
gamente il quadro nazionale, 
in cui i dati economici — In 
particolare nel settore tessile 
— si pongono in termini eu¬ 
ropei e perfino internazionali, 
questo colloquio è l'inizio di 
una strategia sindacale euro¬ 
pea. 

Esso sarà seguito da altri 
Incontri, al fine di definire me¬ 
glio una politica sindacale co¬ 
muni al livello europeo. 


anche clic un tale stato di 
tensione possa prolungarsi nel 
tempo, fino a (piando cioè non 
sia chiarito e reso compren¬ 
sibile con uti preciso program¬ 
ma d’azione e di rinnovamen¬ 
to, non solo parziale, il sen¬ 
so politico dei mutamenti cui 
si è giunti sotto la spinta del¬ 
la protesta operaia. 

Per ora sono state adotta¬ 
te misure contingenti e imme¬ 
diate di carattere economico 
die hanno reso meno pesanti 
, situazioni ' insostenibili e as¬ 
surde, die si trascinavano da 
’ anni. Sul piano politico è sta¬ 
to avviato un ' dibattito die, 
dopo anni di compressione e 
di assenza di un qualsiasi dia¬ 
logo tra direzione e masse, 
ha aperto le porte ad una cri- 
| tica ai>eria. giusta e costrut- 
! tiva nm anche a rivendica¬ 
zioni e postulati sia econo¬ 
mici che politici irreali, erra¬ 
ti. con i quali comunque il 
partito si trova oggi a dover 
fare i conti in una situazione 
sotto molti aspetti delicata 
per motivi non solo interni. 

Non vi è alcun dubbio che 
anche là dove il problema non 
viene ancora posto con con¬ 
sapevole chiarezza, la que¬ 
stione del funzionamento di 
un sistema democratico e del 
centralismo democratico in ge¬ 
nerale è al centro della di¬ 
scussione. Ovunque si insiste 
sulla necessità di ricercare 
| un meccanismo, un funziona¬ 
mento del sistema che offra 
garanzie contro l’insorgere di 
nuovi conflitti tra potere e 
società, e soprattutto tra par¬ 
tito e classe operaia. 

Ma. come scriveva ieri il 
giornale del partito di Stet¬ 
tino. facendo un primo ten¬ 
tativo di bilancio di questo 
dibattito in quella regione do¬ 
ve si sono svolti duri inciden¬ 
ti nel dicembre scorso, se tut¬ 
ti sanno di che cosa si deve 
trattare. « molti interventi 
confermano che siamo in pre¬ 
senza spesso di concezioni 
ancora confuse circa i meto¬ 
di che dovrebbero condurci 
allo scopo *. 

Il giornale cita ad esempio, 
respingendole come anarcoi¬ 
di, le concezioni «di coloro 
che ritengono che il rinnova¬ 
mento nei rapporti politici ed 
economici dovrebbe consiste¬ 
re soprattutto nella Limita¬ 
zione al massimo o addirittura 
nella liquidazione del centra¬ 
lismo democratico ». 

Si indicano invece come 
soluzioni di questo problema- 
chiave il ritorno a giuste pro¬ 
porzioni tra democrazia e cen¬ 
tralismo: l’obbligo, per esem¬ 
pio. da parte di tutti i diri¬ 
genti a qualsiasi livello, di 
tenere conto delle opinioni del¬ 
la base nell’adozione di qual¬ 
siasi decisione; l'obbligo di 
una reciproca informazione e 
controllo daU'aUo al basso e 
dal basso all'alto. E’ quest'ul¬ 
timo canale che era risultato 
negli ultimi anni completa¬ 
mente chiuso e che ha portato 
ai fatti di dicembre. Ed è 
proprio sullo sfondo di questo 
problema che spesso, nel cor¬ 
so delle discussioni, si solle¬ 
va la questione della rota¬ 
zione dei quadri dirigenti, non 
solo di quelli al massimo li¬ 
vello. che. come ha mostrato 
l'esperienza degli ultimi quat¬ 
tordici anni sono stati mutati 
solo sotto la pressione di cri¬ 
si politiche, economiche e so¬ 
ciali. 

' Certo che se si aggiungo¬ 
no a questi problemi di fon¬ 
do la serie di rivendicazioni 
economiche e sociali ovviamen¬ 
te solo in parte affrontate dal¬ 
la nuova direzione politica nel¬ 
l’ambito dei limiti di una si¬ 
tuazione economica assai pe¬ 
sante. il risentimento delle 
masse verso certi dirigenti 
che hanno aiuto o si riiiene 
abbiano una determinata re¬ 
sponsabilità per quanto è ac¬ 
caduto. non solo nel passato 
ma anche nei recenti fatti di 
dicembre, si può comprendere 
che la teasione ancora esisten¬ 
te a Danzica fa parte di una 
realtà che la nuova direzione 
del partito non può ignorare nè 
nascondere. Soprattutto men¬ 
tre è impegnata, come appa¬ 
re. a riguadagnare una fidu¬ 
cia notes olmente compromes¬ 
sa e a rendere efficace con 
la riacquisizione di questa fi¬ 
ducia l'appello costante risol¬ 
to alle masse a laiorare «tut¬ 
ti insieme > per uscire dal¬ 
l’impasse e dalla crisi. 

Trybuna Ludu insiste oggi 
nell indicare che « senza un 
la\oro concreto di tutti non 
si può risolvere alcun pro¬ 
blema. non può essere realiz¬ 
zato alcun postulato Per po¬ 
ter dividere giustamente e 
intelligentemente, dice il gior¬ 
nale. bisogna prima creare. 
I/organo del partito ritiene 
di \edere negli impegni che 
quotidianamente le maestran 
ze di sari settori della prò 
duzione assumono per aumen¬ 
tare la produttività, rispon¬ 
dendo a questo appello del 
Partito, importanti presuppo • 
sti di una sana mobilitazione, 
che parta dall’apprezzamento 
« del tono con cui il partito 
e il governo si rivolgono oggi 
alle maestranze ». 

Franco Fabiani 
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LONDRA — Diverse migliala di cittadini hanno partecipato lunedi sera a una manifestazione contro 11 proposito del governo 
conservatore inglese di riprendere le forniture di armi al regime razzista del Sud Africa. La manifestazione ha avuto luogo 
nella Central Hall. Hanno parlato esponenti politici, sindacali, uomini di cultura. Fra gli altri ha preso la parola Berna¬ 
dette Devlin, la coraggiosa deputata dell'Ulster che guida la battaglia per i diritti civili degli irlandesi del nord (e che ha 
scontato quattro mesi di carcere). La Devlin ha condannato l'apartheid e ha chiesto che contro di esso tutti si impegnino e 
si battano perchè, oltre tutto « l'apartheid è un oltraggio per le coscienze ». Nella telefoto: Bernadette Devlin al microfono 

Per iniziativa della «Freie Deutsche Jugend» 

Dalla RDT «un milione 

di rose» per Angela Davis 

Il 26 gennaio, giorno in cui la giovane intellettuale comunista compie 
venticinque anni, proposto come giornata di lotta 



Angela Davis con E. Cleaver, un dirigente delle Pantere Nere 

Il trasferimento della flotta Costa a Napoli 

Governo generoso 
soltanto 

con gli armatori 


In relazione aH’annunciato 
trasferimenio delie navi dello 
armatore Costa dal comparti¬ 
mento di Genova a quello di 
Napoli, le federazioni marina¬ 
re aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL ravvisano — dice un lo¬ 
ro comunicato — nell’episo¬ 
dio la riconferma degli erra¬ 
ti indir.zzi di politica manna¬ 
ra sostenuti dall’armamento 
privato e troppo spesso fatti 
propri dagli organismi gover¬ 
nativi. I provvedimenti di in¬ 
centivazione a favore degli ar¬ 
matori contenuti nel progetto 
di decreto legge non rispon¬ 
dono agli interessi del paese 
non tanto per la presunta di¬ 
scriminazione tra operaton 
settentrionali e meridionali 
quanto per la loro incapaci¬ 
tà di affrontare la crisi di 
fondo della flotta Italiana che 
nel complesso perde posizioni 
di fronte al più moderno na¬ 
viglio straniero. La fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, con¬ 
cessa senza la determinante 
condizione di un rammoder- 
namento e potenziamento del¬ 
le navi, si traduce in un Itivi- 
to agli armatori del Nord a 
trasferire solo nominalmente 
le loro flotte al Sud aensa 


che nessun beneficio vada a 
favore dell’economia meridio¬ 
nale. 

La FILM - CGIL. FILM - 
CISL, UIM - UIL hanno inol- 
tre rilevato che il decreto leg. 
ge sulla fiscalizzazione per io 
armamento è stato dal mini¬ 
stero abbinato al provvedi¬ 
mento sul miglioramento delle 
pensioni marmare, richiesto 
dalle categorie col grande scio¬ 
pero che ha visto bloccare nel 
porti nazionali ed esteri oltre 
j duecento navj dal 5 al 12 gen- 
j naio. 

Di fronte all’eventualità che 
I clamori, spesso artificiosi, su¬ 
scitati proprio da quelle for¬ 
ze sociali ed economiche che 
hanno sempre utilizzato per 
proprio tornaconto. 1 cosid¬ 
detti provvedimenti per il Sud, 
possano provocare ritardi nel¬ 
l’approvazione urgente delle 
misure sulle pensioni marina¬ 
re, la FILM - CGIL, FILM - 
CISL e UIM • UIL rammenta¬ 
no al governo la necessità di 
mantenere gli impegni assunti 
con i lavoratori del mare, an¬ 
che al fine di evitare una ge¬ 
nerale ripresa della lotta su 
tutte le navi del l’armamento 
pubblico e privato. 


BERLINO. 19 

La Freie Deutsche Jugend, 
organizzazione giovanile comu¬ 
nista della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, ha lanciato 
oggi una campagna per l'in¬ 
vio di « un milione di rose » 
ad Angela Davis, la giovane 
intellettuale comunista ameri¬ 
cana incarcerata sotto prete¬ 
stuose accuse in California. 

Il giornale Wir, organo della 
FDJ, ha pubblicato una car¬ 
tolina di auguri con una rosa 
rossa da spedire ad Angela 
Davis come omaggio simboli¬ 
co, in occasione del suo venti¬ 
cinquesimo compleanno, che 
cade il 26 gennaio. I lettori so¬ 
no invitati a ritagliare la car¬ 
tolina e a spedirla ad Angela 
Davis, nel carcere della con¬ 
tea di Marin. a San Rafael. 
California. USA 

La stampa della RDT dà 
ampio risalto alla vicenda del 
processo maccartista e pub¬ 
blica le prese di posizione di 
numerose organizzazioni nazio¬ 
nali e internazionali. 

La Federazione sindacale 
mondiale ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che con questo pro¬ 
cesso la reazione « tenta di in¬ 
timidire il crescente movimen¬ 
to antirazzista e gli intellet¬ 
tuali democratici americani, 
nonché tutti coloro che si bat¬ 
tono per la liberazione dei 
popoli oppressi >. 

La FSM in\ ita i lavoratori 
di tutto il mondo a levare la 
loro voce contro il processo 
ed esprime le certezza che i 
la\oratori americani saranno 
fedeli alla loro tradizione di 
lotta per la giustizia e ai prin¬ 
cipi di solidarietà. 

Il Comitato nazionale unifi¬ 
cato per la libertà di Angela 
Davis (NUCFAD) ha inviato 
alle organizzazioni italiane che 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà alla giovane militante co¬ 
munista negra una lettera, 
nella quale rileva con soddi 
sfazione lo sviluppo in Italia 
di un movimento di artisti e 
intellettuali, studenti e profes¬ 
sionisti, che si batte per gli 
stessi obbiettivi. 

« Se comprendiamo la vali¬ 
dità dell’osservazione fatta di 
recente da! presidente della 
Yale University. Brewster, se 
condo cui un negro non può 
aspettarsi un giudizio equo dai 
nostri tribunali — si dice tra 
l’altro nella lettera — dobbia¬ 
mo impegnarci in una batta¬ 
glia che sarà vinta soltanto 
quando il più ampio ventaglio 
di persone in tutti i paesi 
avranno dato espressione or¬ 


ganizzata alle loro proteste ». 

« Perciò chiediamo a tutti 
coloro che hanno espresso la 
loro preoccupazione per que¬ 
sto processo in tutto il mondo 
di appoggiare il nostro appel¬ 
lo organizzando e partecipan¬ 
do a manifestazioni di massa 
in occasione del compleanno 
di Angela, il 26 gennaio (o in 
qualsiasi altra data ritenga¬ 
no conveniente) ». 

« Chiediamo quell’atto di re¬ 
sistenza aperta che la stessa 
professoressa Davis ha defi¬ 
nito la prima condizione della 
libertà ». 

Il Comitato nazionale uni¬ 
ficato per la libertà di Angela 
Davis si è costituito a Los 
Angels € per coordinare la lot¬ 
ta in difesa di Angela Davis, 
dentro e fuori del tribunale ». 
Coordinatori nazionali del Co¬ 
mitato sono la sorella di An¬ 
gela. Fania Davis Jordan, e 
Franklin Alexander. L'indiriz¬ 
zo è 3450 West 43rd Street. 
Suite 104. Los Angeles. Califor¬ 
nia 90003. 213-286 4402. 


Aerei sovietici 
alia Cina popolare 

-MOSCA, 19. 

La * A via export » sta condu¬ 
cendo !e trattative con l’ente 
della Cina popolare, « Mashim- 
pex ». per la vendita di un aereo 
de! tipo « IL62 le trattative 
si svolgono nel quadro dell’ac- 
oordo suH’interscambiO e i pa¬ 
gamenti tra i due paesi firmato 
nel novembre del 1970. 

Reahzzjndo questo accordo la 
< Avuexport * ha già firmato 
due contratti per 13 fornitura 
alla C:na nel 1971 di aerei 
» AX 24 » ed elicotteri « V 8 >; 
non è da escludere che Ja parte 
cinese faccia pervenire com 
messe anche per altri aerei. 

A t-aV scopo I 3 j Aviaexport» 
mo-.trerà alla 1 Mashimoex » gli 
aerei « TU 154 ». « TU 134 ». 

rY\K40> e un 3 sene di eli¬ 
cotteri. 

Mosca 

Carli ricevuto 
da Kossighin 

MOSCA. 19. 

n presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS. Kossyghm, 
ha ricevuto oggi al Cremlino 
il governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli. 

Fra Kossyghin e Carli si è 
svolto un colloquio, m cui sono 
stati affrontati vari problemi 
legati allo sviluppo delle rela¬ 
zioni economiche e commerciali 
sovietico • italiane e alle loro 
«prospettive. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

Il cinquantenario della fon¬ 
dazione del PCI è stato ricor¬ 
dato a Mosca con una calda 
e fraterna manifestazione che 
ha avuto luogo nell’aula ma¬ 
gna dell’Accademia delle scien¬ 
ze sociali del CC del PCUS 
per iniziativa dellTstituto del 
marxismo-leninismo, dell’Isti¬ 
tuto del movimento operaio 
internazionale e dellTstituto di 
storia della Accademia delle 
scienz.e. 

Erano presenti, oltre ai 
compagni Novella e Giuliano 
Pajetta per il PCI, i compa¬ 
gni Pelsce dell’urficio politico 
del PCUS, Kuskov, primo vi¬ 
ce responsabile della sezione 
esteri del CC, Pankov, Do- 
rofieev e Naumov della se¬ 
zione esteri, Fedossieev di¬ 
rettore dellTstituto del marxi¬ 
smo-leninismo, l’accademico 
Jukov, l’ingegnere Roberto De 
Bartini (un comunista giunto 
dall’Italia per sruggire alle 
persecuzioni fasciste e che 
nell’Unione Sovietica è diven¬ 
tato « costruttore capo » nel¬ 
l’industria aeronautica ed è 
stato insignito dell’Ordine di 
Lenin), il figlio di Gramsci. 
Giuliano, la storica Lina Mi- 
siano. oltre ad un gran nu¬ 
mero di dirigenti politici, sto¬ 
rici. studiosi del movimento 
operaio, italianisti. 

Gli organizzatori hanno vo¬ 
luto dare alla manifestazione 
il carattere di un vero e pro¬ 
prio convegno di studio sulla 
storia del PCI. Ha introdotto 
i lavori il compagno M. Jov- 
ciuk. rettore dell’Accademia 
delle scienze sociali che — 
dopo aver ricordato il ruolo 
di Lenin e dellTnternazionale 
nella fase che ha preceduto 
il congresso di Livorno — si 
è soffermato sui più grandi 
momenti della storia del PCI. 
l’opera e la lotta di Gram¬ 
sci. le prime battaglie contro 
il fascismo, la partecipazione 
alla guerra di Spagna, la Re¬ 
sistenza. le lotte per l’unità, 
la pace e il socialismo, per 
mettere in rilievo il carattere 
leninista e internazionalista 
della politica dei comunisti 
italiani. 

Jovciuk ha concluso ricor¬ 
dando le lotte più recenti dei 
comunisti e dei lavoratori in 
Italia augurando « nuovi gran¬ 
di successi al PCI ». 

Ha preso poi la parola No¬ 
vella. « H PCI — ha detto 
— celebra il suo cinquante¬ 
nario nel momento in cui nel 
paese il problema del ruolo 
dei comunisti diventa sempre 
più il problema centrale per 
tutte le forze politiche, socia¬ 
li e culturali: da qui il ca¬ 
rattere non formale delle no¬ 
stre manifestazioni. Vogliamo 
continuare l’impegno, che fu 
di Gramsci e di Togliatti, i 
quali hanno permesso che nel 
nostro partito e nella sua di¬ 
rezione potessero lavorare e 
collaborare uomini che veni¬ 
vano. oltre che da posizioni e 
da esperienze varie, anche da 
generazioni diverse. 

Il fatto che la formazione 
di un nuovo quadro dirigente 
avvenire e avvenga senza 
dolorose lacerazioni con una 
franca, a volte anche dura 
lotta po’itica. ma senza la di¬ 
struzione di un patrimonio di 
esperienze politiche difficil¬ 
mente acquisite e di valori 
umani e ideali importanti, ha 
un preciso e importante si¬ 
gnificato ». 

Novella ha poi passato in 
rassegna le tappe più impor¬ 
tanti della storia del partito 
soffermandosi soprattutto al¬ 
l’inizio sulle ragioni che han¬ 
no reso ineluttabile nella nuo 
va situazione mondiale aperta¬ 
si con l'Ottobre la nascita in 
Italia di un partito autenti¬ 
camente rivoluzionario. Cer 
to. ha continuato, le contrad¬ 
dizioni che si possono trovare 
nella costituzione della sezio¬ 
ne italiana dellTnternazionale 
comunista — fi fatto anzitutto 
che il Partito comunista dTta- 
lia sia nato come forza mi¬ 
noritaria smenten to le valu¬ 
tazioni ottimistiche non solo 
dei dirigenti deUTntemaziona- 
le. ma anche della frazione 
comunista del PSI — sono nu¬ 
merose. ma ciò « non diminui¬ 
sce né intacca la portata sto¬ 
rica della rottura operata dal¬ 
l’ala rivoluzionaria del socia¬ 
lismo italiano con la fonda¬ 
zione del Partito comunista ». 

Dopo aver ricordato che l’In¬ 
temazionale comunista e Le 
nin vedevano le novità dei prò 
blemi che si ponevano in Ita 
lia prima e meglio dei d.ri 
genti di allora del PC d’I.. 
Novella si è soffermato sui 
più gravi errori compiliti dal 
gruppo dirigente di quegli an 
ni. e soprattutto sulla sotto¬ 
valutazione del pericolo fasci 
sta. per ricordare poi che al¬ 
l’indomani della nascita del 
partito si ponevano le que¬ 
stioni della sua < bolscevizza¬ 
zione » e della formazione di 
un nuovo gruppo dirigente. 
E’ quello che è avvenuto sot¬ 
to la direzione di Gramsci 
fino al suo arrosto e succes¬ 


sivamente — nelle condizioni 
deU’ilIegalità — sotto la dire¬ 
zione di Togliatti e dei quadri 
che riuscirono a sfuggire alle 
repressioni fasciste. 

A questo punto Novella ha 
parlato della dura lotta contro 
il fascismo, della « svolta » 
del 1929 e delle discussioni di 
quegli anni per soffermarsi 
poi sulle posizioni prese dal 
partito — dopo il settimo con¬ 
gresso (leUTnternazionale — 
nei confronti prima dell’ag¬ 
gressione fascista all’Etiopia 
e poi della guerra per la di¬ 
fesa della repubblica spagnola 
« alla quale parteciparono con 
le brigate Garibaldi i massi¬ 


mi dirigenti del partito, To 
gliatti. Longo, Di Vittorio ». 

« Lo scoppio della seconda 
guerra mondiale — ha conti¬ 
nuato Novella — ha trovato 11 
nostro partito politicamente 
preparato ed impegnato nella 
lotta contro la guerra fasci¬ 
sta: vi era certo ancora squi¬ 
librio tra l’orientamento del 
partito e l’organizzazione del¬ 
le sue forze, ma eravamo un 
partito vivo, presente nel pae¬ 
se. in grado con la sua ini¬ 
ziativa — come hanno dimo¬ 
strato gli scioperi del ’43 — 
di assumere il ruolo di grande 
partito della classe operaia 
e delle masse popolari ». 


Contro la guerra fredda 


Nacquero cosi le condizioni 
per la nascita del CLN e per 
lo sviluppo del grande movi¬ 
mento popolare partigiano, che 
diede alla lotta vittoriosa con¬ 
tro l’aggressione tedesca con¬ 
tenuti progressivi sociali e po¬ 
litici. Dopo la Liberazione « il 
grande risveglio politico del 
paese aveva fatto del PCI una 
grande forza operaia e popo¬ 
lare e contemporaneamente 
aveva dato luogo alla rina¬ 
scita del PSI e di un’altra 
grande forza popolare, la 
DC ». La politica di unità de¬ 
mocratica e antifascista pote¬ 
va e doveva continuare con 
queste forze sostenendo e al¬ 
largando i grandi movimenti 
di mas~a per le riforme che 1 
erano in atto: ben presto le 
resistenze alla costruzione di 
una democrazia avanzata si 
sono allargate però — in col- 
legamento con gli orientamen¬ 
ti aggressivi dell’imperialismo 
americano — a importanti 
forze politiche, la DC prima 
di tinto, che pure avevano 
partecipato alla Resistenza. 
L’involuzione della DC. le scis¬ 
sioni sindacali, la guerra 
fredda crearono un terreno 
nuovo di combattimento e in 
questa situazione la politica 
di unità sviluppata dal PCI 
si precisava e si sviluppava 
neutralizzando al massimo gli 
effetti negativi della politica 
di divisione e creando le con¬ 
dizioni per una ripresa basa¬ 
ta sulla costituzione di un 
blocco di forze sociali e poli¬ 
tiche ; n grado di affrontare le 
contraddizioni di fondo della 
società italiana. 

Questa politica aveva e ha 
come presupposto l’unità del¬ 
la classe operaia e una ric¬ 
ca articolazione di alleanze 


con tutti gli strati colpiti dal¬ 
la politica dei monopoli. E’ la 
« politica delle riforme », pre¬ 
cisata dall’VIII congresso, 
contro le varie « operazioni 
integrazioniste » alle quali 
avevano acceduto Nennl e la 
politica che egli aveva impo¬ 
sto al PSI, e contro la linea 
« della violenza brutale con¬ 
tro il movimento operaio per 
avviare il paese verso un re¬ 
gime di tipo autoritario, che 
— ha ricordato Novella — si 
è manifestata spesso negli 
ultimi venti anni e soprattut¬ 
to nel periodo più vicino a 
noi anche per l’accresciuta 
tolleranza del governo verso 
le provocazioni poliziesche e 
fasciste ». 

La difesa della libertà, la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia sono dunque aspet¬ 
ti essenziali della « via demo¬ 
cratica al socialismo *: tenen¬ 
do conto dei mutamenti dei 
rapporti di forza su scala mon¬ 
diale e dell’affermarsi di un 
forte sistema di stati socia¬ 
listi, partendo dalle giuste 
scelte leniniste dell’alleanza 
fra operai e contadini «noi 
intendiamo arrivare al socia¬ 
lismo con tutte le forze socia¬ 
li, politiche, intellettuali che 
sono per il rinnovamento del 
paese, raccogliendo tutti gli 
apporti specifici che esse pos¬ 
sono dare alla costruzione del 
socialismo». E’ questa la via 
italiana al socialismo: « Per 
la sua definizione il gruppo di¬ 
rigente del PCI si è stretto 
attorno all’elaborazione e alla 
ferma volontà politica di To¬ 
gliatti e alle indicazioni che 
egli ci ha lasciato col "Me¬ 
moriale di Yalta" e che sono 
state raccolte e sviluppate dal 
XII congresso ». 


Confronto di esperienze 


Concludendo, dopo avere ri¬ 
cordato i temi attuali di lotta 
dei comunisti italiani — razio¬ 
ne di solidarietà prima di tut¬ 
to con l’eroico popolo viet¬ 
namita e con i popoli arabi 
— Novella ha affrontato alcu¬ 
ni problemi di metodo con¬ 
nessi con la storia del PCI. 
« Come sapete, ha detto, non 
abbiamo ancora una storia 
ufficiale del Partito. Quando 
ci sarà preferiamo che essa 
sia il risultato dei contributi 
che vengono dalle nostre ri¬ 
cerche ed esperienze, dagli 
studi compiuti dalle nostre 
forze e da quelle dell’antifa- 
scisnio. Ci atterremo a una 
precisa raccomandazione di 
Togliatti che ci invitava a 
non commettere l’errore ”di 
sforzarci di dimostrare che il 
partito e la sua direzione si 
sono sempre mossi bene, nel 
migliore dei modi possibili”, 
giacché "la storia del nostro 
movimento diventa vivente e 
ricca di insegnamenti solo 
quando ci dice quali cose 
realmente sono accadute" ». 

« Ci guideranno sempre i 
principi del marxismo e del 
leninismo. Io spirito dell’inter¬ 
nazionalismo proletario: per 
le stesse ragioni per cui par¬ 
tecipiamo a questa conferen¬ 
za saremo presenti a tutte le 
iniziative di incontri bilatera¬ 
li e multilaterali e alle confe¬ 


renze europee e internaziona¬ 
li dei partiti comunisti che 
avranno per scopo il confron¬ 
to delle esperienze e dei ri¬ 
sultati delle lotte dei singoli 
partiti nei loro vari aspetti 
nazionali ed internazionali. In 
particolare sosteniamo in que¬ 
sti incontri l’utilità della ela¬ 
borazione di obiettivi comuni 
nella lotta contro l’imperiali- 
smo per la pace in Europa e 
nel mondo e per l’indipenden¬ 
za nazionale dei popoli. La¬ 
voreremo in questo spirito al 
consolidamento e al rafforaa- 
mento dei rapporti amichevo¬ 
li ira il PCI e il PCUS ». 

Dopo Novella hanno preso 
la parola Soboliev dellTstituto 
del marxismo-leninismo (che 
ha parlato in particolare del¬ 
le lotte e dei dibattiti che han¬ 
no caratterizzato la nascita 
ed i primi anni del PCI), Lo- 
pukof (sulla lotta contro fl 
fascismo sino agli anni della 
seconda guerra mondiale), Fi- 
latov (sui comunisti nella Re¬ 
sistenza) e Kovalski (sulle 
lotte nel dopoguerra). Nel po¬ 
meriggio, in una sala del- 
ITstituto del marxismo-lenini¬ 
smo. è stata inaugurata una 
mostra sul cinquantenario del 
PCI. Hanno parlato breve¬ 
mente i compagni Fedossieev 
e Giuliano Pajetta. 

Adriano Guerra 


Onorificenza sovietica 
a Giacomo Manzu 


MOSCA, 19. 

Il Presidium dell’Accademia 
di Belle Arti dellURSS ha as 
segnato la medaglia d’oro del 
l’Accademia allo scultore Gia¬ 
como Manzù per il monumen 
to a Lenin eretto a Capri, nei 
pressi della via Krupp. nel 
1970. per ricordare il soggior¬ 
no nell’isola del fondatore del- 
Io stato sovietico 

Da notiz.a d^i ’on iHùce-17 1 
l’organo del Ministero della 
cultura «Sov.etskau Kuluir.i» 
Manzù — aggiunge il gior¬ 
nale — il quale da tre mesi 
è costretto a Ietto da una di¬ 
storsione a un piede, si è di¬ 
chiarato « piacevolmente sor¬ 
preso » conversando con un 
giornalista della TASS. V. Po- 
pov, che gli ha portato la no¬ 
tizia. 

«Francamente — ha detto 
Manzù — io non merito tali 
attenzioni, ma a dire fl vero. 


umanamente ne sono conten¬ 
to. li lavoro al monumento 
mi ha appassionato nonostan¬ 
te difficoltà obiettive e aog- 
gettive. Quando il monumen¬ 
to era già pronto e Installato 
ho temuto che i fascisti lo po¬ 
tessero rovinare, perchè mi¬ 
nacce in tal senso vi erano 
state da parte loro. Ma ora 
il periodo più difficile è pas¬ 
sato L’obelisco sorge a Ca- 
| pii, l’ha visto tanta gente e 
j vorrei sperare che esso vi re¬ 
sti per sempre ». 

Marmi ha detto poi, conclu¬ 
de il resoconto di « Sovietskaia 
Kuitura », di essere impazien¬ 
te dj riprendere II lavoro, an¬ 
che per cominciare H bozzet¬ 
to del monumento ai partigia¬ 
ni sovietici, commissionatogli 
dal Ministro delia Cultura del- 
l’URSS, Ekaterina Furtaeva 
con la quale si è Incontrato a 
Venezia Tanno scotio. 
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Lo ha dichiarato il portavoce del «Pentagono» 

Gli USA confermano l'aumentato 


Nelle carceri del regime pro-americano I DALLA PRIMA PAGINA 


Dirigenti comunisti 
rischiano la morte 


impegno militare in Cambogia » santo Domingo 
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Gii aerei e gli elicotteri americani possono compiere operazioni di qualunque tipo sul territorio cambogiano 
La scusa è sempre la stessa: difendere le truppe in Vietnam — Saigon: elicotteri lanciarazzi usati contro le 
zone libere del Laos — Nuova protesta di Hanoi per i bombardamenti USA sulla RDV 


Un appello alla Pravda - Ondata di 
arresti nell'opposizione di sinistra 
Juan Bosch chiede la liberazione 
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STUNG CHAY (Cambogia) — Soldati dell'esercito fantoccio cambogiano avanzano sulla rotabile n. 4, lasciandosi alle spalle 
I corpi di due loro compagni uccisi dai partigiani in una delle loro frequenti imboscate 


USA: scarcerati 
tre sacerdoti 


HARRISBURG (Pennsyl¬ 
vania, 19. 

Il sacerdote Joseph Wen- 
derroth. di 35 anni, il sacer¬ 
dote Neil MeCaughlin, di 30 
anni, e l’ex sacerdote An¬ 
thony Scobhck, di 30 anni, 
tutti e tre accusati di aver 
partecipato al complotto per 
rapire il consigliere presi¬ 
denziale Henry Kissinger, 
sono stati posti in libertà 
provvisoria ieri dietro cau 
zione di 2.5 mila dollari cia¬ 
scuno. 

Essi erano stati arrestati 
!a settimana scorsa e incar¬ 
cerati ad Harrisburg: sono 
stati liberati dopo che il 
cardinale Lawrence Shearan, 
di Baltimora, si è reso ga¬ 
rante della loro condotta fino 
a die saranno in libertà sot¬ 
to cauzione. 

I sacerdoti Daniel e Phi¬ 
lip Berringan. accusati di 
essere stati gli ideatori del 
complotto che sarebbe stato 
preparato per costringere il 
presidente Nixon a porre 
fine alla guerra in Indocina, 
sono sempre detenuti in una 
prigione dello stato del Con¬ 
necticut dove scontano una 
condanna per aver distrutto 
documenti in un ufficio di 
leva. 


MOSCA. 19. 

La i Pravda » scrive oggi di 
aver ricevuto un telegramma 
del Comitato centrale de! 
PC di Santo Domingo conte¬ 
nente rnnnuncio elio agenti 
della polizia segreta hanno ar¬ 
restato numerosi dirigenti di 
questo partito, tra i quali 
José Cuello, Asdrubal Domin- 
guez, Alfredo Conde. Mario 
Sanchez ad altri tre compa¬ 
gni e che gli arrestati corro¬ 
no pericolo di morte. 

La « Pravda » scrive: « Il 
PC dominicano, che già da 
molti anni conduce la lotta 
contro i regimi antipopolari 
del suo paese è un partito che 
è costretto a battersi nelle 
condizioni della clandestinità e 
contro il quale la reazione di¬ 
rige i suoi colpi. 

« Il regime di Balaguer ha 
scatenato nel paese una cam¬ 
pagna di terrorismo politico. 
Secondo le notizie della stam¬ 
pa doll’America latina, l’as¬ 
sassinio politico è divenuto 
nella Repubblica di Santo 
Domingo un fenomeno di tutti 
i giorni. Nei soli due ultimi 
anni la reazione ha eliminato 
centinaia di patrioti. Fra que¬ 
sti sono eminenti dirigenti 
sociali, attivisti sindacali, 
operai e contadini. Le car¬ 
ceri rigurgitano di detenuti 
politici, die vengono sottopo¬ 
sti a bestiali torture ». 

« I corrispondenti elio sog¬ 
giornano nel paese — prose- 


WASHINGTON, 19 

L'accresciuto impegno diret¬ 
to degli americani nei com¬ 
battimenti in Cambogia è stato 
confermato ieri sera dal por¬ 
tavoce del « Pentagono », Jer- 
ry Frideheim, al termine di 
ima riunione alla Casa Bianca 
di Nixon con i suoi principali 
consiglieri. Alla riunione, de¬ 
dicata esplicitamente alla si¬ 
tuazione in Indocina, hanno 
partecipato, tra gli altri, il 
segretario di stato alla Difesa, 
Melvin Laird, reduce da im 
viaggio nel sud-est asiatico, il 
segretario di Stato, William 
Rogers, il consigliere di Nixon, 
Henry Kissinger, e numerose 
personalità militari. 

Nelle sue dichiarazioni ai 
giornalisti Friedlieim ha detto 
che gli aerei e gli elicotteri 
statunitensi possono essere 
usati in Cambogia ovunque e 
per qualsiasi scopo, compreso 
il trasporto delle truppe mer¬ 
cenarie cambogiane e sudviet¬ 
namite da un’area di combat¬ 
timento all'altra. Il portavoce 
del «Pentagono» ha giustificato 
questo impiego su larga scala 
in Cambogia di elicotteri con 
la pretesa di « proteggere le 
truppe americane nel Viet¬ 
nam » ed ha sostenuto che tut¬ 
to ciò non significa alcun mu¬ 
tamento di decisioni rispetto 
al passato, in quanto non com¬ 
porta l’impiego di truppe o al¬ 
tro personale di terra. 

La stessa incredibile tesi è 
stata ripetuta dal portavoce di 
Nixon, Ronald Ziegler. « Ab¬ 
biamo sempre detto — egli ha 
dichiarato — che vi sarebbe 
stato un supporto aereo logi¬ 
stico: c’è stato e ci sarà per 
impedire all’avversario la ri¬ 
costituzione di « santuari ». 


Lo afferma l'AP 

Condannato 
a morte un 
dirottatore 
in URSS ? 


MOSCA. 19. 

Secondo l’« Associated Press », 
giovedì scorso il tribunale di 
Vtlnius. capitale della Lituania, 
avrebbe condannato a morte 
per tentativo di dirottamento 
di aereo il cittadino sovietico 
Vitautas Sirnokaitis. 34 anni, e 
a tre anni di campo di lavoro 
sua moglie Grazhina Mitskutc. 
31 anni, che è in stato interes¬ 
sante. II processo, durato dieci 
giorni, si sarebbe svolto a por¬ 
te chiuse. 

Sempre secondo l’agenzja ame¬ 
ricana. il 9 novembre ì eomugi 
Sirnokaitis salirono a bordo di 
un apparecchio delle linee in¬ 
terne, diretto da Vilnius a Pa- 
lanaa. sul Baltico. Non paga¬ 
rono il biglietto. Il comandante 
dell’aereo, loro amico, li aveva 
invitati a sabre a bordo (l'uf- 
fkiale — afferma l’agenzia — 
sarà processato in seguito per 
complicità). 

Durante il volo, i coiti z: 
tentarono di costringere 1’equ:- 
paggio a dirigersi verso la Sve¬ 
zia, ma l’ufficiale di rotta reagì 
energicamente e riuscì a so¬ 
praffarli dopo una violenta col¬ 
luttazione. 

Nel corso del processo, Simo- 
kaitis — afferma f« Associated 
Press » — ha dichiarato di non 
essere stato mosso da moti\ i 
politici. Voleva semplicemente 
andarsene dall'Unione Sovietica. 
Gli imputati hanno sette giorni 
di tempo per ricorrere contro 
le sentenze presso la Corte Su¬ 
prema della Repubblica sovie 
tica Lituana. 

Il processo non ha alcun le¬ 
game con quello di Irenmgrado 
contro gli undici cittadini so¬ 
vietici. nove dei quali ebrei, 
conclusosi con due condanne a 

r rte. poi commutate in 15 anni 
carcere. 


SAIGON, 19. 

Mentre a Washington i por¬ 
tavoce del governo teorizzava¬ 
no la decisione americana di 
intervenire in Cambogia con 
ogni mezzo aereo e per qual¬ 
siasi scopo, a Saigon si ap¬ 
prendeva che elicotteri USA 
in grado di sparare razzi ven¬ 
gono impiegati anche nel 
Laos a sostegno delle truppe 
mercenarie impegnate contro 
il « Fronte patriottico Lao ». 

In pratica insomma gli ame¬ 
ricani non soltanto bombarda¬ 
no quotidianamente le zone 
libere del Vietnam del Sud, 
della Cambogia e del Laos, 
spingendosi talvolta anche sul 
Vietnam del Nord, ma sono 
coinvolti con i loro elicotteri 
armati e da trasporto in tutti 
e tre i paesi indocinesi. 

In questi giorni, per esem¬ 
pio, gli elicotteri americani 
appoggiano una gigantesca 
operazione intrapresa in Cam¬ 
bogia da una forza di 15.000 
uomini tra mercenari cambo¬ 
giani e uomini di Saigon per 
riaprire al traffico la strada 
che congiunge la capitale cam¬ 
bogiana Phnom Penh al porto 
di Kompong Som, vitale per i 
rifornimenti petroliferi al re¬ 
gime fantoccio di Lon Noi. GU 
elicotteri USA che sostengo¬ 
no quest'azione provengono da 
due unità della VII flotta di¬ 
slocate a breve distanza dal¬ 
la costa cambogiana. 

Elicotteri americani hanno 
anche appoggiato una brigan¬ 
tesca operazione di mercenari 
sudvietnamiti svoltasi dome¬ 
nica e alla quale oggi la pro¬ 
paganda di Saigon ha dato un 
enorme rilievo: si è trattato 
di una incursione durata si e 
no tre ore in una regione li¬ 
berata della Cambogia, ad 
occidente di Mimot, lungo la 
rotabile numero sette. Sul 
luogo, affermano i sudvietna¬ 
miti, il servizio di spionaggio 
militare aveva segnalato la 
presenza di un presunto cam¬ 
po di prigionieri americani. 

Una flottiglia di elicotteri 
da trasporto, appoggiati, come 
detto, da elicotteri americani 
da combattimento, vi ha sbar¬ 
cato 300 uomini, comandati da 
« consiglieri » americani. Di 
prigionieri americani nessuna 
traccia. I partecipanti all'ope¬ 
razione si sono rifatti por¬ 
tando con sè una trentina di 
uomini fatti passare imme¬ 
diatamente come custodi del 
presunto campo (vuoto) 

Il carattere dell’operazione 
richiama quella compiuta da¬ 
gli americani il 21 novembre 
dello scorso anno nei pressi 
di Hanoi. Anche allora lo sbar¬ 
co non diede risultati, perchè 
di prigionieri USA non Tu tro¬ 
vata traccia. E’ probabile che 
l'azione di domenica, oltre 
che per scopi propagandistici, 
sia stata compiuta a titolo 
sperimentale in vista di opera¬ 
zioni ancora pili massicce 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze del FNL hanno attaccato 
americani e mercenari in nu¬ 
merose ìocalità; tra l’altro, 
l’artigliena popolare ha spa¬ 
rato numerosi colpi sulla gi- 
ganteca base USA di Danang 
dalla distanza di appena un 
chilometro. Altri attacchi ven¬ 
gono segnalati dalla regione 
di Saigon, dalla provincia di 
Tay Ninli e dalla zona vicina 
all’ex base USA di Khe Sanh. 


HANOI. 19. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri della RDV ha 
pubblicato ieri sera una quar¬ 
ta protesta per « gli attacchi 
aerei degli Stati Uniti contro 
la parte settentrionale della 
zona smilitarizzata e contro la 
provincia di Quang Binh » al 
quali hanno partecipato, oltre 
ai cacciabombardieri, anche i 
bombardieri strategici B-52. 
Nel condannare « severamen¬ 
te » questi atti di guerra il 
ministero degli Esteri di Ha¬ 
noi ha respinto « categorica¬ 
mente » la presunta « reazione 
preventiva » ideata dagli ame¬ 
ricani per mascherare «le lo¬ 
ro attività banditesche ». 


Conclusi i colloqui di Podgorni al Cairo 

URSS E RAU: RITIRO DI ISRAELE 
DA TUTTI I TERRITORI OCCUPATI 

II comunicato conclusivo - Il Presidente Sadat invitato nell'Unione Sovietica 
Domani si apre un vertice quadripartito (RAU, Sudan, Libia e Siria) - Or¬ 
digno israeliano. esplode a Sarafand: 10 giovani libanesi sono stati feriti 
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Cassette PT bloccate a Londra 

LONDRA — E' iniziato alla mezzanotte lo sciopero nazionale 
ad oltranza del postelegrafonici inglesi, che chiedono aumenti 
salariali del 15 per cento, mentre l'amministrazione delie poste 
e telegrafi è disposta a concedere solo l'8. Già da oggi, dopo 
lo svuotamento delle cassette delle lettore, le fessure dei rac¬ 
coglitori sono siate bloccate con tavolette di legno per impe¬ 
dire che i cittadini approfittassero delle ultime ore di servizio 
per riversare nelle cassette tonnellate di lettore, cartoline e 
pacchetti: (a signora ritratta nella foto è appunto una delle 
persone c arrivate troppo tardi ». 

Dutschke partito 
dall'Inghilterra 

LONDRA, 19. 

Rudi Dutschke, detto « Rudi il rosso ». ex dirigente degli studenti 
di sinistra della Germania ovest, ha lasciato ieri la Gran Bretagna 
dopo la decisione di espulsione presa dalle autorità inglesi a motivo 
della sua « attività politica suscettibile di nuocere alla sicurezza 
nazionale ». 

In una intervista ad una rete televisiva privata prima di par¬ 
tire, Dutschke ha detto di non aver svolto nessuna attività politica 
sovversiva durante il suo soggiorno in Gran Bretagna poiché, ha 
aggiunto. « non credo che le conversazioni private che ho avuto 
possano essere considerate tali ». 

La decisione di espulsione di Dutschke e il rigetto del suo 
i appello sono stati discussi alia Camera dei comuni. 


‘ IL CAIRO. 19. 

Le conversazioni sovietico-egi- 
ziane si sono concluse ieri sera, 
dopo una riunione di due ore e 
mezzo. « L’URSS e la RAU — 
come dice un comunicato co¬ 
mune diramato al Cairo e a 
Mosca — sono fermamente con¬ 
vinte che una pace giu-»ta e 
duratura nel Medio Oriente può 
essere stabilita solo con Leva 
citazione delle forze armate 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati, l'esecuzione del¬ 
la risoluzione del consiglio di 
sicurezza dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 1967 in tutte le sue 
parti e l’applicazione delle riso¬ 
luzioni delI'ONU che afferma¬ 
no i legittimi diritti del popolo 
arabo di Palestina ». 

Il documento afferma poi 
che l’URSS ribadisce « il suo 
appoggio al popolo egiziano nel¬ 
la lotta contro l'aggressione 
israeliana per liberare tutti i 
territori arabi occupati da 
Israele e in favore di una 
equa soluzione del conflitto in 
Medio Oriente ». 

fi Presidente sovietico, che é 
partito questa mattina dal ter¬ 
ritorio egiziano ed è ritornato 
a Mosca aveva pronunciato 
ieri sera un discorso al ban¬ 
chetto ufficiale conclusivo of¬ 
ferto in suo onore da Sadat. 
Fra l’altro Podgorni aveva di¬ 
chiarato: « Noi stabiliremo nuo¬ 
ve barriere contro l'imperiali¬ 
smo mondi3'e e i suoi agenti. 
1.3 situazione nel Medio Orien¬ 
te è stata al centro delle con- 
\ersaziom sovietico egiziane e. 
come in precedenza, è stato 
convenuto di difendere con 
fermezza e determinazione i di¬ 
ritti legittimi del popolo della 
RAU e degli altri popoli arabi, 
di esigere il ritiro delle forze 
armate israeliane da tutti i 
■ territori occupati nel 1967 e di 
| stabilire una pace solida ba¬ 
sata sulla giustizia e sulla ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza del 22 novembre 1967. 
La realizzazione di questi o- 
h:ett;vi attraverso una politica 
pacifica costituirà un succes¬ 
so per i popo'i arabi ». Nel 
suo discorro Podgorni ha an¬ 
che posto l'accento sulla ne¬ 
cessità della coesione dei Pae¬ 
si arabi. 

Partita la delegazione so¬ 
vietica. il Cairo resta al cen¬ 
tro di una mteasa attività di¬ 
plomatica. Domani si aprirà 
una riunione al vertice dei 
• Paesi membri dell’Unione qua¬ 
dripartita araba, cioè RAU. 
Sudan. Libia e Siria. Oltre ai 
Presidenti dei quattro Paesi, 
interverranno ai lavori anche i 
ministri della Difesa e degli 
Esteri. All'inizjo di febbraio, 
poi, giungerà in Egitto il Pre¬ 
sidente jugoslavo Tito: per pre¬ 
parare questa visita è da ieri 
al Cairo il vice ministro degli 
Esteri jugoslavo. 

Si attende con ovvio interes¬ 
se, frattanto, la controrisposta 
che Israele farà pervenire al 
mediatore delI'ONU Jarring al 
memorandum a questi conse¬ 
gnato ieri dal delegato egizia¬ 
no alle Nazioni Unite ZayyaL 
L’emittente di Tel Aviv ha dif¬ 
fuso stasera un comunicato nel 
quale si afferma che il docu¬ 
mento egiziano è stato portato 
a conoscenza dei ministri du¬ 
rante una veduta straordinaria 


de! governo: sul documento però 
non è stata aperta una discus¬ 
sione, che è stata fissata per 
domenica prossima. 

• • + 

BEIRUT. 19. 

Dieci giovani arabi sono ri¬ 
masti oggi feriti a Sarafand. in 
seguito allo scoppio di un or¬ 
digno rimasto sul posto dopo 
l’attacco israeliano di venerdì 
scorso a questo porto di pe¬ 
scatori. I ragazzi avevano tro¬ 
vato l’ordigno presso una pom¬ 
pa e l’avevano portato nel 
centro di Sarafand. dove è 
esplosa. 

Si apprende intanto che il 
governo libanese ha chiesto a 
Stati Uniti. Inghilterra. Fran¬ 
cia. Belgio e Italia di adoprar- 
si presso Israele per indurlo a 
cessare gli attacchi contro le 
basi di guerriglieri ne! Libano 
meridionale. I! governo di Bei¬ 
rut ha anche ammonito che 
ne! caso le tre potenze occi¬ 
dentali si astengano dall’assu- 
mere un fermo atteggiamento 
di fronte agli attacchi israe¬ 
liani. ciò potrebbe avere come 
conseguenza di porre a repen¬ 
taglio le toro relazioni con fi 
Libano. 


In carcere da due 
anni senza processo 
un dirigente 
del PC israeliano 


TEL AVIV. 19 

Il groppo parlamentare comu 
nis:a del parlamento israeliano 
ha presentato un'interrogazione 
al ministro della Difesa Da>an. 
denunciando ì maltrattamenti 
e gli abusi dei quali è vittima 
un valoroso dirigente comuni 
sta. Na ' un E1 Asliab arrestato 
due anni fa dalle forze rii oc¬ 
cupazione nella zona est di 
Gerusalemme, da allora ìmpri 
frenato Senza essere «tato pro¬ 
cessato e senza essere neppure 
stato accusato specificamente di 
un reato, il compagno Na ’ im 
E1 A«hab è attualmente detenuto 
nella prigione di Shatta. chiaro 
in una cella priva di luce e 
di aria: la salute del pnpio 
niero è gravemente peggiorata 
e soprattutto la sua vista è 
in pencolo. 

Un documento del CC del PC 
israeliano informa dei passi com¬ 
piuti al Knesset da! gruppo par¬ 
lamentare e aggiunge: « Ci sono 
migliaia di vittime dell'occupa¬ 
zione israeliana dei territori ara¬ 
bi. imprigionati, torturati, esilia 
ti, oppressi in molte altre ma 
niere e privati dei diritti umani 
elementari. Ma la situazione di 
Na ' un El-Ashab, che si ag¬ 
grava sempre più. ci costringe 
a portare il suo caso alla cono¬ 
scenza delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. chiamando a una 
azione di solidarietà per recla¬ 
mare dal governo israeliano e 
dai suoi rappresentanti l'imme¬ 
diata liberazione del leader co¬ 
munista Na ’ im El-Ashab e le 
cure necessarie per salvargli la 
vista». 


gue la Pravda — riferiscono 
che questa campagna di ter¬ 
rore è in gran parte finan¬ 
ziata dagli Stati Uniti. Gli 
Stati Uniti stanziano centinaia 
di migliaia di dollari per raf¬ 
forzare l’apparato poliziesco 
della Repubblica. Secondo 
una dichiarazione dell’ex pre¬ 
sidente di Santo Domingo, Juan 
Bosch, Washington finanzia 
anclie un gruppo di terroristi, 
ciie ha la sua base a Miami, 
elio vengono inviati a Santo 
Domingo per eliminare i di¬ 
ligenti di sinistra. 

« Questa atmosfera di vio¬ 
lenza politica crea serio al¬ 
larme per la sorte dei conni- 
sii e degli altri patrioti che 
sono stati arrestati. La loro 
vita si trova in pericolo ». 

In molti paesi del mondo 
l’opinione pubblica progressi¬ 
sta esprime la propria soli¬ 
darietà con i patrioti di Santo 
Domingo e ne richiede la li¬ 
berazione. Fermiamo la mano 
alla reazione! Libertà a José 
Cuello, ad Asdrubal Domin- 
guez. ad Alfredo Conde. e 
Mario Sanchez e ai loro com¬ 
pagni! 

SANTO DOMINGO. 19 

Il presidente Joaquin Ba¬ 
laguer. riferisce < Prensa la¬ 
tina », ha negato il fonda¬ 
mento delle voci che circolano 
con insistenza negli ambienti 
ufficiali circa In possibile 
deportazione di venti dirigenti 
di sinistra incarcerati. 

Otto giorni fa. il Partito ri¬ 
voluzionario dominicano, gui¬ 
dato dall’ex-presidente Juan 
Bosch. ha segnalato che com¬ 
batterà « con tutti i mezzi » 
qualsiasi manovra tendente a 
estromettere dal paese questi 
dirigenti. 

Negli ultimi giorni della 
scorsa settimana, la polizia, 
in uno dei suoi sistematici 
rastrellamenti, ha catturato 
sei dirigenti del Movimento 
popolare dominicano (MPD) 
che ha accusato di organiz¬ 
zare sequestri politici di per¬ 
sonalità del regime e di di¬ 
plomatici statunitensi. 

In un altro rastrellamento, 
la polizia ha catturato sette 
dirigenti di primo piano del 
Partilo comunista. 

L’ex-presidente Juan Bosch 
ha chiesto domenica « l’im¬ 
mediata liberazione » dei tre¬ 
dici dirigenti incarcerati. 


Città del Guatemala 

Dirigente sindacale 
trucidato 

CITTA’ DEL GUATEMALA. 19. 

Il catto del sindacato degli 
agricoltori guatemaltechi, Je¬ 
sus Oliva è stato assassinato 
a colpi d’arma da fuoco men¬ 
tre usciva da una chiesa del 
centro di Città del Guatemala 
assieme alla moglie e al figlio 
di quattro anni. 
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Contadini 

niente eoosiderevole: una ven¬ 
tina da Pavia, una sessanti¬ 
na da Mantova, una quindici¬ 
na da Vicenza, una cinquanti¬ 
na da Padova. Questi hanno 
addirittura strappato dalla Fe¬ 
derazione provinciale della 
Coldiretti l’autorizzazione a 
partecipare alla manifesta¬ 
zione. 

E con i contadini, gli ope¬ 
rai. Quelli in lotta per difen¬ 
dere il posto di lavoro (è il 
caso dei lavoratori delle fab¬ 
briche Crespi e Pozzo) ed al¬ 
tri. Poi gli studenti, soprat¬ 
tutto quelli della scuola agra¬ 
ria Garibaldi. 

Il concentramento è fissato 
per le nove, in piazza della 
Repubblica, a due passi dalla 
stazione Termini. Ma già al¬ 
le sette arrivano le prime de¬ 
legazioni Rapidamente la 
piazza si gonfia di gente. Il 
traffico viene deviato, impos¬ 
sibile passare. Notiamo le de¬ 
legazioni di Bari. Pesaro, Va¬ 
sto, Trento, Teramo, Matera, 
Catanzaro, Vicenza, Padova, 
Ragusa, Trapani. Viareggio, 
Lucca. Potenza. Cagliari, Na¬ 
poli. Ed è un elenco larga¬ 
mente incompleto. Gli emilia¬ 
ni arrivano con tino striscio¬ 
ne gigante: le lettere che 
compongono il nome della re¬ 
gione, sono veramente cubita¬ 
li. Ma ci sono anche i piccoli 
gruppi che recano cartelli fat¬ 
ti a mano ma ugualmente ef¬ 
ficaci: vengono da Tricarico. 
Montescaglioso, Cerignola, 
Cassano delle Murge. Terlizzi, 
Sciacca. 

Alle dieci il corteo muove 1 
primi passi. In testa uno stri¬ 
scione clie dice testualmente: 
ACLI. Alleanza. UCI uniti nel¬ 
la lotta per una nuova poli¬ 
tica in agricoltura. Dietro i 
dirigenti delle organizzazioni 
promotrici la manifestazione: 
il presidente dell’Alleanza At¬ 
tilio Esposto, il responsabile 
delle ACLI-Terra Picchi. Ro¬ 
sati dell’UCI e Valdo Magna¬ 
ni presidente dell’ANCA. Ac¬ 
canto a loro numerosi diri¬ 
genti politici e parlamentari: 
lo schieramento di sinistra è 
completo: il sen. Rossi Doria, 
presidente della commissione 
agricoltura del Senato, i com¬ 
pagni Gerardo Chiaromonte. 
Reicblin, Cipolla. Bardelli del 
PCI, Bonacina del PSI, Gen¬ 
naro Acquaviva alla testa di 
lina delegazione del Movimen¬ 
to Politico dei lavoratori. Di 
Marino e Ognibene del Centro 
delle Forme associative in 
agricoltura. Bernardini presi¬ 
dente dell'Unione nazionle or¬ 
tofrutticoltori. 

Viale Luigi Einaudi, piazza 
dei Cinquecento e poi si im¬ 
bocca la lunghissima via Ca¬ 
vour. 

Si prosegue per via dei Fo¬ 
ri Imperiali, piazza Venezia, 
via Cesare Battisti e final¬ 
mente si giunge in piazza 
SS. Apostoli. 

E’ il momento dei discorsi. 
Apre e presiede Rosati della 
UCI. A nome delle quattro or¬ 
ganizzazioni (anche questo de¬ 
sta una profonda impressione) 
porge il saluto ai « contadini 
venuti di ogni parte d’Italia. 

La parola poi è al dirigen¬ 
te dei metalmeccanici roma¬ 
ni della FIOM, Del Turco. 
Non è un intervento di circo¬ 
stanza e nemmeno l'espressio¬ 
ne di una pur doverosa so¬ 
lidarietà: egli afferma che la 
battaglia per le riforme gli 
operai e i contadini devono 
condurla assieme. 

Parla lo studente Bellardini 
della scuola agraria Garibal¬ 
di. « Noi lottiamo con i conta¬ 
dini perchè vogliamo che an¬ 
che i loro figli possano anda¬ 
re a scuola. E soprattutto 
dei contadini vogliamo cono¬ 
scere e studiare la storia glo¬ 
riosa delle loro lotte ». 

Poi al microfono va An¬ 
drete delle ACLI. La legge — 
egli dice — la vogliamo ap¬ 
provata nel testo del Senato 
e soprattutto la vogliamo ri¬ 
spettata. Dovremo, anzi farla 
rispettare. La forza ce l’ab¬ 
biamo perché siamo uniti. 

Conclude Angelo Marroni 
della Direzione nazionale del¬ 
l’Alleanza dei Contadini. De¬ 
nuncia la vergognosa campa¬ 
gna allarmistica scatenata 
sulla legge De Marzi-Cipolla, 
definita addirittura « immora¬ 
le e anticristiana ». Ma sotto- 
linea di contro il fronte uni¬ 
tario che si è creato attorno 
a questa importante rivendi¬ 
cazione dei fittavoli italiani, 
i quali vogliono — e la battu¬ 
ta è di indubbia efficacia — 
che la Repubblica italiana sia 
fondata sul lavoro e non sul¬ 
la rendita parassitarla. «Oggi 
qui a Roma non ci sono sol¬ 
tanto ì nostri contadini, ci so¬ 
no anche quelli della Collii- 
retti ai quali rivolgiamo un 
caloroso saluto. Bcnomi do¬ 
vrebbe ricordarsi di piazza 
del Popolo quando respinge le 
nostre proposte unitarie ». 

Poi ricorda to altre riven¬ 
dicazioni al centro della ma 
nifestazione: l'immediato pa- 
, gamento della integrazione 
MEC per l’olio e il grano 
duro: la realizzazione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale e 
di un sistema di sicurezza so 
ciale che garantisca a tutti i 
cittadini la parità assistenzia 
j le e previdenziale: un diver¬ 
so indirizzo dei finanziamenti 
pubblici determinato dalle Re 
gioni. E conclude inneggian¬ 
do alla unità, quella tra con 
tacimi e contadini, e quella 
non meno importante e deci¬ 
siva tra contadini e operai. 

Commentando la manifesta¬ 
zione svoltasi a Roma per la 
approvazione della legge sugli 
affitti rustici, il compagno 
sen. Ercole Bonacina, della di¬ 
rezione del PSI, ha dichiara¬ 
to che essa « pone in eviden¬ 
za la volontà dei produttori di 


tutta Italia perché la legge 
sia approvata alla Camera nel¬ 
lo stesso testo già approvato 
dal Senato. Il largo schiera¬ 
mento unitario che vede par¬ 
tecipare alla lotta per gli af¬ 
fitti una cospicua parte della 
DC ed altri partiti democra¬ 
tici fino al PCI, indica — ha 
concluso Bonacina — la stra¬ 
da da battere per avviare a 
soluzione la politica delle ri¬ 
forme ». 


Saluto 


smi e anzitutto da quello del¬ 
la grande proprietà terriera 
assenteista, che toglie ai fitta- 
voli, con 1 canoni di affitto at¬ 
tuali, quasi un terzo dell’inte¬ 
ra produzione aziendale. 

La CGIL è con voi, amici 
fittavoli e vi augura una sol¬ 
lecita vittoria; sono con voi 
in particolare i coloni e 1 mez¬ 
zadri, già in lotta per supera¬ 
re 1 loro contratti e per una 
nuova politica degli investi¬ 
menti fondata sul loro pote¬ 
re contrattuale nei confronti 
del padronato e del pubblico 
potere. 

Sono con voi gli operai e 
tutti i lavoratori impegnati in 
una grandiosa battaglia per 11 
rinnovamento della nostra so¬ 
cietà per vm paese più giusto 
e civile ». 


Tasse 


to 231 mila lire. L’unico mul¬ 
timilionario romano che paga 
l’imposta secondo gli accer¬ 
tamenti del Campidoglio è Be¬ 
ton io Befferà, il mago del cal¬ 
cio: ma anche per lui c’è una 
spiegazione se si pensa che 
chi provvede è la società gial¬ 
lorossa. 

Anche quest’anno, quindi i 
grossi contribuenti della capi¬ 
tale riusciranno a congelare 
50 miliardi di lire. Una cifra 
scandalosa se si pensa all'am¬ 
montare del deficit del bilan¬ 
cio (1600 miliardi) allo stato 
in cui è stata ridotta la cit¬ 
tà da anni di allegra ammini¬ 
strazione. alla mancanza di 
scuole, di case per i lavora¬ 
tori di ogni altro servizio. 
D’altra parte, quando un per¬ 
sonaggio come Carlo Francisci 
(che ha guadagnato miliardi 
lottizzando abusivamente ettari 
su ettari di terreno) paga 751 
mila lire di imposta di fa¬ 
miglia di fronte ai cento mi¬ 
lioni accertati dal comune (14 
milioni e mezzo di imposta) 
non si tratta soltanto di un 
episodio dì frode fiscale che 
dovrebbe essere punito a ter¬ 
mine di legge: si tratta anclte 
di un caso che mette in luce 
tutta la volontà politica di cer¬ 
ti amministratori. 

E’ chiaro che la legge Pre¬ 
ti. così come è stata concepita 
per colpire i lavoratori a red¬ 
dito fisso, non potrà nemmeno 
lontanamente arginare la fie¬ 
ra dell'evasione che ogni an¬ 
no si verifica a Roma e nelle 
altre grandi città italiane e 
che ha quali protagonisti gli 
speculatori sulle aree, mem¬ 
bri dell'aristocrazia nera, at¬ 
tori e registi di grosso calibro 
e baroni delle cattedre. 

Le cifre che abbiamo elen¬ 
cato parlano da sole. C’è un 
abisso fra quelle accertate dai 
funzionari della terza riparti¬ 
zione e quelle che poi vengono 
in effetti pagate dai grossi 
contribuenti. (Comunque per 
gli stessi nominativi citati ci 
piacerebbe conoscere , le ci¬ 
fre stabilite con gli accerta¬ 
menti per la complementare). 
Perchè? Gli habitué* della più 
sfacciata menzogna fiscale 
trovano nella legge vigen¬ 
te (che permette di pagare il 
dichiarato in attesa dell’esa¬ 
me ricorso) un terreno ferti¬ 
le. Una legge — è bene pre¬ 
cisare subito — lasciata inal¬ 
terata da chi ha governato 
dal dopoguerra ad oggi per 
una precisa volontà politi¬ 
ca che. in ultima analisi, è 
stata la prima alleata degli 
evasori, degli speculatori, di 
quanti si oppongono al rinno¬ 
vamento delle strutture di Ro¬ 
ma come delle altre città. 

I ricorsi dei grossi contri¬ 
buenti vengono esaminati, se¬ 
condo la legge, da una com¬ 
missione composta di ottanta 
membri. Ebbene questa com¬ 
missione è messa in condizio¬ 
ne di non poter lavorare. La 
prova sta in una relazione 
presentata da un assessore (il 
predecessore dell’attuale, il de 
Padellare) dove, tra TaUro, 
s! afferma che spesso la com¬ 
missione non ha nemmeno a 
disposizione una dattilografa 
per copiare a macchina le 
« sentenze ». Capita così che, 
di rinvio in rinvio, presso gli 
uffici della terza ripartizione 
ci sono pratiche vecchie di 
venti anni: o che si arrivi 
alla conclusione di qualcuna 
di esse quando il contribuen¬ 
te è già morto (ed allora ri¬ 
cominciano le opposizioni de¬ 
gli eredi...); o addirittura (ed 
il caso di un illustre clinico 
romano) che si tassi un di¬ 
rettore di clinica universita¬ 
ria con la stessa cifra di 
quando era aiuto ospedaliero. 

Ecco il primo nodo da scio¬ 
gliere. quindi. Bisogna fa¬ 
re funzionare questa commis¬ 
sione. Come? I lavoratori del¬ 
la terza ripartizione del Co¬ 
mune di Roma hanno fatto 
proposte su proposte, hanno 
inviato memorie alia Giunta, 
al Sindaco Ire interrogazioni 
e le interpellanze sul proble¬ 
ma avanzate dalle forze di 
sinistra si contano a migliaia. 
Non è staio fatto nulla ed og¬ 
gi ci si ritrova con la legge 
Preti prossima ad essere di¬ 
scussa in Parlamento. Una 
legge preparata dopo avere 
ascoltato la Confindustria e la 
Confagricoltura. dalla cui ela¬ 
borazione sono stati esclusi i 
sindacati, una legge che vor¬ 
rebbe esautorare gli enti lo¬ 
cali da ogni potere in materia 
tributaria. 











